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Poiché la carità del natio loco 
Mi strinse, raunai le frondi sparte. 
Dante Inf. Canto XIV. 



Livorno e la sua cittadinanza non sempre furono 
amorosi verso F. D. Guerrazzi; colpa dei tempi e degli 
uomini. Dei tempi perchè precipitando a mutazioni, hanno 
più palesi e visibili i segni di corruzione e di decadenza, 
e meno quelli di rinnovazione e di risorgimento; degli 
uomini, perchè, strascinati da impeto di passioni, nel- 
T amore e neir odio procedono inconsiderati, da lusinghe 
di vita facile spinti a seguire le felici fortune, per abito 
di molli costumi corrotti, di nobili sacrifici incapaci; se to- 
gli la gioventù che corse bramosa ai campi delle patrie 
battaglie. 

Oh! quanta amarezza e quanto dolore , non ebbe 
troppe volte a soffrire lo illustre Defunto per le contra- 
rietà trovate nella sua patria! Avvegnaché mettendo 
pure in conto quello che in lui derivava da sensibilità 
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soverchi.1 e da irritabile natura, difetti che egli, severo 
giudice di sè stesso, più che altri mai riconosceva, (1) 
non possono, nè il vorranno dissimulare i prudenti e 
discreti, nè il tacerà la storia giusta e imparziale, come 
egli lo ingegno potente, fino dai primi anni, con sacri- 
fizio di se a prò della Italia volgesse. (2) Di carattere 
indomito e fiero, pronto nello afferrare con intelligenza 
stupenda il vero, severo nel richiedere il giusto, fra la 
mediocrità vana, (3) loquace, importuna e superba da 
cui si trovò circondato sovente, egli non poteva non sen- 



(1) Udite eoin<s Guerrazzi favellava su questo proposito. 

« I miei giudizi non governa amore, nè odio , forse troppo sdegno. Ma quando si 
« viene a contesa, non si misurano i colpi, e l'uomo adopra lo l'orzo che ha. Ei nacque 
« forte e pugna, dice l"go Foscolo di Ajac»; l'aperto avversario proverai amico fidato, 
c lo insidioso mai ... io chiamo il pane pane . sassi i sassi . ...» Al Diavolo, e alla 
Compagnia. F. D. Guerra;:i. Giornale lo Indicatore della Società Democratica Uni- 
taria di Livorno SS Gennajo IS65 A\ / Anno S. 

K quando ancora più fervidi bollivano gli anni, dirigendo il Guerrazzi U giornale lo 
Indicatore Livornese . un anonimo s rittore che voleva pubblicati gravissimi addebiti con- 
tro diversi scrittori di quel periodico, cosi ammoniva, nel X. 28 del 7 Settembre 1S». « For*w 
« vorrà gittarci sul volto il nostro stesso esempio, o ci dirà — Tu pure trascorresti alla 
« ingiuria vergognosa. Altri con l'altrui esempio si difenda, non già noi: peccati! Ma se 
€ alcune notti vegliammo sai volumi del vero, se di qual. he speranza facemmo lieta la 
« Patria, ci sia rimesso il peccato. Non si conti quel giorno net giorni dei nostri anni , 
« noi ne daremmo cento perche fosse obliato. » 

E con lettera scritta al Puccini coti diceva: 

€ Io vado innanzi secondo la coscienza, che comunque inasprita fu sempre onesta 
« e buona — Se io non potrò dire come Pericle, sul termine della vita, cioè: non avere 
« mai offeso nessuno, spero potrò affermare non averlo offeso senza giustizia. » Lettera 
di F. D. Guerrazzi del 16 Marzo 1S4S, a XiceoU Puccini. 

(?) Nè mai lode venne piii meritata a Guerrazzi e fu piti vera di quella che volle 
dargli la Società Democratica di Livorno, quando in suo onore, per la pubblicazione del 
Pasquale Paoli, faceva coniare, sul finire del 1864. una medaglia d'oro col motto — Ei 
non ha che un pensiero. Italia sia! 

(3) La vanita chiamo Guerrazzi erba parietaria, che presto si appiglia, e presto co- 
pre le anime )«pgier« , o .orrotte. Amelia Caiani e altri ferirti pog. ','ftl ;j> Edizione 
Guigoni. 
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tirsi dominatore. Di qui ire irreconciliabili e sdegni 
indomati. 

Ma se talora Guerrazzi, per l'aspra guerra mossagli, 
per le calunnie atroci onde fu fatto segno, anco in quel 
tempo doloroso quando la Patria cadde in mano degli 
stranieri ed egli in carcere chiuso sotto accusa capi- 
tale fu percosso nella salute e negli averi, irritato da 
indegne offese, sdegnato reagiva, tal altra volta, e non 
di rado, mostrossi d'indole mansueta e rimessa, ed umili 
uffici non disdegnò, purché altrui giovassero e alla Pa- 
tria diletta. • 

Ricordano i Livornesi come nel 1848, composte le 
cose della nostra città a ordine e quiete , e di ciò ne 
resero testimonianza i migliori Cittadini, tranquillo e 
contento alla vita privata tornasse, e vi sarebbe restato 
se caduto il Ministero Capponi il Montanelli non io 
avesse voluto seco lui al potere. 

E quando una mano di nobili Fiorentini, per odio 
a democratiche istituzioni, volle rovesciato il Governo 
provvisorio Toscano, e restaurato il Granduca, che era 
per venire preceduto da baionette austriache, Guerrazzi, 
a rischio della sua vita, si adoperò perchè la guerra ci- 
vile non prorompesse, e con la Patria oppressa lasciò 
che di lui facessero strazio e la mancatagli fede e lo 
iniquo processo. 

Venuti i tempi del risorgimento, nello immeritato e- 
silio dalla terra natia pur sempre restando, non mancò di 
eccitare gl'Italiani a concordia di voleri, e l'unione al Pie- 
monte raccomandò; pur desiderando che le annessioni suc- 
cedessero non per passioni figlie d'impeto generoso, o di 
mali propositi, ma con sani e ponderati accorgimenti, pei 
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quali la Italia di vera unità pigliasse forma e concetto, e 
di libere istituzioni fortemente si nutricasse; nei costumi 
migliorata, nella potenza cresciuta, innanzi all'Europa 
civile mostrandosi degna altrice di civiltà progredita. 

E così avessero voluto al veterano della libertà dare 
ascolto gli uomini che si fecero caporali di quel muta- 
mento politico, come egli fu largo, richiesto o nò, di 
savi consigli, chè non avremmo veduto più e più volte 
esposta la Patria a perigliose estreme vicende , e cor- 
rere nelle cose di amministrazione a rovina, come per- 
sona che venuta a un tratto in nuova impensata fortuna 
lo ammassato da molti anni in. pochi dì spensierata- 
mente distrugge. 

E i livornesi, degli uffici modesti, tenuti dal loro 
concittadino, ricorderanno quelli, cui di buon animo dette 
opera, quando raccoglieva i giovani volontari, anelanti 
le Italiche pugne nel 1866, e quando face vasi collettore 
di soccorsi per la insurrezione dei Tessali Greci e dei 
Pollacchi, o di altro popolo che dalla tirannide volesse 
francarsi. 

Ma non è nostro intendimento , ne nostro istituto, 
dire in questa pubblicazione della vita del venerato Mae- 
stro tutto quello che potrebbe dirsi per far note le sue 
molte virtù che faranno sempre caro il suo nome. Quello 
di cui facemmo rapido cenno fu soltanto per rendere ra- 
gione di queir amore, che sempre ebbe per esso il mi- 
nuto popolo, in mezzo al quale egli stette più volentieri 
e più frequentemente che non in mezzo a gente di alto 
affare; perchè il suo cuore trovava modi di meglio espan- 
dersi fra i popolani, ai quali volgeva spesso la sua pa- 
rola affettuosamente severa, per ottenerne lo effetto che 
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eglino, in qualche guisa, nella partecipazione di gene- 
rosi ed eccelsi concetti, fino all' intelligenza sua s 1 inal- 
zassero. 

Kd il popolo, quando, non pervertito da male voci, 
agiva con sincerità di affetto, con mente serena e cuore 
aperto, il Guerrazzi amò sempre. Era quindi ragionevole 
cosa e naturalissima che si commovesse per la di lui 
morte. E più di tutti la Istituzione da esso fondata, che 
ei tanto amò, per la quale tornò bramoso nella sua terra 
natale; questa Fratellanza Artigiana, oggetto sempre 
dei suoi studi e delle sue sollecitudini, al fierissimo 
caso si commosse, e volle al suo benemerito fondatore 
porgere testimonianza di affettuoso compianto. 

Erano intorno le 8 della mattina del 24 Settembre 
1873 quando in Livorno corse la voce del funesto avve- 
nimento. Fu un subito cercarsi gli uni degli altri, un 
interrogare angoscioso, un rispondere incerto, dubitando 
non fosse vera la infausta novella. E non pareva credi- 
bile, imperciocché molti avessero veduto pieno di vita 
il nostro Concittadino , prima che si recasso alla sua 
campagna di Cecina. Intanto solleciti si mossero a quella 
volta gli amici, i conoscenti , e una deputazione della 
Fratellanza Artigiana. 

La triste notizia si confermò pur troppo. Allora la 
Fratellanza invitava tutti i Soci a convocarsi a un' ora 
pomeridiana di quel giorno, nella sala della Società, per 
deliberare su quello che fosse da farsi; e fu deliberato 
si chiamassero per quella sera medesima tutte le Asso- 
ciazioni liberali della Città per costituire un Comitato 
per le Onoranze Funebri. Molte case si pararono a lutto. 
Il Palazzo del Comune messe la bandiera a mezz'asta, 
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e nella residenza della nostra Fratellanza, questo segno 
di cordoglio fu messo egualmente, e fu deliberato vi sa- 
rebbe restato per tre mesi. 

Quali fossero gli ultimi momenti del compianto Con- 
cittadino, quale l' azione assidua e costante del Comi- 
tato per le Onoranze Funebri, istituito dalle Associazioni 
liberali Livornesi per impulso della Fratellanza Arti- 
giana, che cosa operasse il Municipio, come queste ono- 
ranze si compiessero, e quanti vi prendessero parte; e 
le condoglianze venute da privati individui, da Municipj, 
da Provincie, da Associazioni, dirette alla famiglia del 
caro Estinto, al Comune di Livorno, alla Fratellanza Ar- 
tigiana, e al Comitato; tutto ciò meglio che dalle nostre 
disadorne parole apparirà dai documenti che pubblichia- 
mo in questo volume, affinchè siano testimonianza pe- 
renne di un sincero onesto e spontaneo cordoglio. 

Nel pubblicare questi documenti adempiamo un do- 
vere. 

Li porremo in quell'ordine che meglio giovi alla 
storia dei funebri onori resi allo Illustre Defunto, e que- 
sti documenti stessi, dove il bisogno lo richieda, com- 
pleteremo con ischiarimenti e con note. 

Possano i nostri Concittadini e i liberi Italiani ac- 
cogliere questa pubblicazione collo stesso affetto da cui 
fu inspirata, il culto cioè dell' anime oneste e sensibili 
al genio, che segna nel tempo impronte indelebili di 
civiltà e di progresso. 

Dott. Antonio Manchisi Rei 
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PROCESSI VERBALI 

DELL' ADUNANZE DEL COMITATO PER LE ONORANZE FUNEBRI 

A 

F. D. GUERRAZZI 



A di 24 Settembre 1873 — Nella Sala delle Adunanze della 
Fratellanza Artigiana Livornese, si riuniscono i rappresentanti delle 
seguenti Società. 

Fratellanza Artigiana — Fascio Operajo — Società degli Im- 
piegati — Società dei Veterani del 1848 — Società dei Reduci del- 
l' Esercito dei Vosgi — Unione Democratica — Società dei Pa- 
droni Macellari — Società dei Perrucchieri — Società dei Garzoni 
Macellari — Società dei Fornai Padroni — Società dei Vetturini 

— Società degli Insegnanti — ■ Cultura Popolare — Società di 
Soccorso agli Asfittici — Società Filodrammatica degli Operosi — 
Società Filodrammatica dei Concordi — Società Filodrammatica 
Ernesto Rossi — Loggia Amici veri dei Virtuosi — Loggia Anita 

— Loggia Vera Fratellanza — Loggia Nuova Luce — Loggia 
Nuova Rivoluzione. 

La vasta sala è angusta per il grandissimo concorso; si cal- 
colano circa a 500 i cittadini adunati. 

Siedono alla Presidenza l' Avv. Federigo Ermanno Filippi , 
Presidente della Fratellanza Artigiana — Oreste Romiti e Valenti 
Achille — Vice Presidente il primo, e Segretario l'altro della 
detta Società. 

La seduta è aperta alle 8 V 2 P°m. Lo Avv. Filippi avverte 
i presenti che appena giunto al Seggio della Fratellanza la infau- 
sta notizia della morte di F. D. Guerrazzi, esso credette suo pie- 
toso dovere di fare pubblicamente avvisati tutti i Cittadini di tanta 
perdita e nello stesso tempo invitare le Società Liberali e Uma- 
nitarie della Città nastra e di altre Città ad inviare Deputazioni 

2 
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e Rappresentanze alla sede della Fratellanza all' oggetto di delibe- 
rare intorno agli onori funebri da tributarsi al nostro grande Con- 
cittadino. 

Aggiunge come il Municipio siasi offerto alla famiglia dello 
illustre Estinto di assumere lo incarico del funereo trasporto a nome 
della nostra Città, e la famiglia a ciò abbia consentito, per la qual 
cosa non si possa che unirsi al Municipio per rendere più solenne 
la ceremonia. 

Propone che sia messo in discussione e in deliberazione la no- 
mina d' un Comitato per rappresentare tutte le Società intervenute 
in questa adunanza e provvedere ad ogni occorrenza per le dette 
funebri onoranze. 

Il Filippi svolge questa sua proposta, e fa sentire la necessità 
che il Comitato da istituirsi abbia un carattere proprio e distinto, 
nel quale si comprendino, fondendosi, tutte le varie associazioni. 

Lemmi Giorgio — propone che resti alla Presidenza del Co- 
mitato lo Aw. Filippi in meritato segno d' onore alla Fratellanza 
Artigiana, che pel grande amore che ha sempre avuto pel Guer- 
razzi ha voluto farsi iniziatrice di questa patriottica riunione. Pro- 
pone a Vice Presidenti il Prof. Ottaviano Targioni Tozzetti — e 
il Dott. Giacomo Ancona. 

Consultata l' Assemblea viene affermato ad unanimità in primo 
luogo la creazione di un Comitato per le Onoranze Funebri a F. 
D. Guerrazzi, in secondo luogo la nomina del Presidente e dei due 
Vice Presidenti, nei cittadini proposti dal Lemmi. 

Vengono quindi proposti e ad unanimità accettati a compo- 
nenti del Comitato i cittadini — Mangini Dott. Antonio — Prof. 
Aristide Provenzal — Avv. Valerio Biondi — Lemmi Giorgio; e 
all' ufficio di Segretari del Comitato — Valenti Achille, e Ferretti 
Giuseppe. 

E proposto ed approvato ad unanimità che sia mandato a nome 
di tutte le Società riunite un telegramma di condoglianza alla fa- 
miglia Guerrazzi. 

Come pure che al trasporto funebre ogni Società intervenga 
numerosa e con la propria bandiera. 

Il Cittadino Giorgio Lemmi dice come in onore del Guerrazzi 
debba la Città fare altra cosa oltre le onoranze funebri, e dare il 
nome dello illustre Defunto alla piazza maggiore della Città, detta 
la Piazza d' Arme. Propone quindi che nel giorno successivo, adu- 
nandosi il Consiglio Municipale per disporre intorno alle funebri 



onoranze di cui si tratta, una Deputazione del Comitato, per chie- 
dere questa cosa, si rechi dal Sindaco. 

Questa proposta del Lemmi è accolta con una triplice salva 
di applausi. 

In questo momento entra nella sala il Dott. Antonio Mangini, 
il quale ò profondamente addolorato. L'assemblea commossa tace, in 
aspettativa della sua parola. Cittadini fratelli ! — dice il Dott. Man- 
gini — io sono stato alla casa, dove ho trovato cadavere, colui, che 

venerai come maestro . . che amai come padre e poi che 

ho saputo che il popolo, che fu tanta parte nel cuore di lui, erasi 
qui raccolto, son venuto a piangere con voi tutti l'amarissima per- 
dita. 

La famiglia desolata cui mancò a un tratto il padre affet- 
tuoso, ha avuto un conforto grandissimo, nel vedere che voi, po- 
polani, prima di tutti, vi siete commossi al triste caso, e vi porge 
pel mio labbro affettuosi ringraziamenti. A me volle poi affidato 
il pietoso ed onorato ufficio di rappresentarla nelle onoranze, che 
voi e la Città sarete per fare allo illustre Defunto. In questa qua- 
lità mi sono recato al Palazzo Municipale e ho trovato riunita la 
Giunta, ai componenti della quale ho fatto valere il merito che appo 
1* estinto aveva la Fratellanza Artigiana, di cui fu il fondatore ed 
il preside, talmente che era diritto di lei nel funereo corteggio avere 
il primo posto dopo il Sindaco e la Famiglia. 

Poi ho saputo come la Giunta stessa voglia proporre al Con- 
siglio, che sarà convocato in breve per deliberare intorno a queste 
onoranze, che sia posto il nome di Guerrazzi alla Via della Bar- 
riera Maremmana 

A questo punto l'oratore è interrotto da grida che si muo- 
vono da tutti gli adunati esclamando » No ! No ! sia dato il nome 
di Guerrazzi alla Piazza d' Arme l 

Ritornata la calma il Dott. Mangini continua a parlare in 
questa guisa: 

Io come Consigliere Comunale porterò in seno del Consiglio 
i vostri voti — farò mia la vostra generosa proposta — Confido 
che i cittadini che seggono in quel consesso parteciperanno il vo- 
stro affetto pel grande Concittadino. 

Nulla è ancora stabilito pel giorno del trasporto — perchè 
quando giunsi in quella casa ove altra volta la voce dell' uomo il- 
lustre che abbiamo perduto mi era cagione di festa ed empiva di 
conforto l'animo mio, trovai pianto, desolazione e sconforto — e 
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l' unico pensiero, quando il dolore ebbe alcuu poco di tregua, fu di 
provvedere alla conservazione delle amate reliquie. Bisognava con- 
servare, se pure la natura crudele lo avesse consentito, le onorate 
sembianze alla famiglia non solo, ma alla patria e air Italia. Una 
Commissione di medici è partita questa sera per Cecina a fine di 
vincere, ove sia possibile, l'azione edace della morte, che inesora- 
bile disfà il corpo già albergo dell'anima grande. Terminate che 
siano le operazioni relative alla imbalsamazione, se pure a bene 
riesciranno, il cadavere per mezzo della Strada Ferrata, sarà tra- 
sportato a Livorno alla Stazione di S. Marco, per essere poi ac- 
compagnato all' ultima dimora, la dove posano le ossa del padre, 
a Montenero, dove Guerrazzi ha sempre detto volere essere se- 
polto (La forte commozione toglie all'oratore di potere proseguire 

per qualche istante) poi continua — Il trasporto per volontà della 
famiglia sarà puramente civile, senza intervento dei preti. 

Vivissimi applausi accolgono quest' ultime parole dell' oratore. 

Sorge poi a parlare il Prof. Aristide Provenzal, e dice — Nei 
suoi ultimi giorni il Guerrazzi, rinnovava il lamento che io amareg- 
giò tanto nella sua vita — di essere cioè poco amato nella Città che 
lo vide nascere; Livorno ora ha l'obbligo di placare l'anima di 
quel grande. Propongo — ei conclude — che sia eccitato il Mu- 
nicipio a deliberare la erezione d' un Monumento allo illustre Con- 
cittadino. 

Questa proposta del Prof. Provenzal è approvata all' unanimità. 
Il Presidente annunzia che la sala della Fratellanza sarà la 
sede del Comitato. 

Dopo di ciò l'adunanza si scioglie a ore 9 '/| di sera. 

Visto II Presidente 
Avv. F. E. FILIPPI 

/ Segretari 
ACHILLE VALENTI 
GIUSEPPE FERRETTI 
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A dì 26 Settembre 1873 a ove i. pom. 
PRESIDENZA FILIPPI 

Il Dott. Antonio Mangiai rende conto degli accordi tenuti 
colla Rappresentanza Municipale ; e come quest' ultima abbia già 
scritto a molti Sindaci ed Università del Regno per invitarle alla 
ceremonia funebre, la quale anco per consenso di detta autorità, 
avrà luogo in modo puramente civile. 

Il Dott. Giacomo Ancona si preoccupa dello inconveniente cui 
si andrebbe in contro facendo venire Rappresentanze di Corpora- 
zioni o di Municipi da luoghi colpiti da epidemia. 

Si apre una discussione in proposito, e gli schiarimenti che 
vengono dati diminuiscono i concepiti timori. 

Viene deliberato di scrivere alle Società, cui vuoisi muovere 
invito, accennando semplicente il giorno e l'ora che avverrà la so- 
lenne funzione. 

H Cittadino Emanuele Castelnuovo, a questo punto intervenuto 
nella sala dell' Adunanza, espone come, avendo conosciuto qual ge- 
nerosa e nobile iniziativa abbiano presa le associazioni della Città, 
» per le onoranze da rendersi al grande Concittadino, di cui si piange 
la morte improvvisa, egli abbia studiato un disegno per rendere 
meglio ordinata e più solenne la ceremonia, a cui prenderanno 
parte tanti cittadini, sì della nostra che dell' altre Città italiane. 

Chiede facoltà di potere esporre questo suo disegno, svolgen- 
dolo in tutte le sue parti ; la qual cosa essendogli facilmente e con 
lieto animo consentito dagli adunati, lo stesso signor Castelnuovo 
con molta chiarezza parla di detto disegno ; lo rende più palese e 
manifesto con una pianta topografica, da esso delineata per quelle 
parti della nostra Città per la quale dovrà passare il corteggio 
funebre, e dimostra che ove fosse accettato dal Comitato e dal 
Municipio il suo pensiero, sarebbero remosse le molte difficoltà 
che presentano simili straordinarie riunioni di popolo, ogni confu- 
sione sarebbe tolta, e l'ordine, sempre osservato, molto contribui- 
rebbe a rendere più imponente e più solenne la dimostrazione del 
pubblico lutto. 

Tutti gli adunati preso in accurato esame il disegno del si- 
gnor Castelnuovo lo approvano. 

In benemerenza di così importante cooperazione viene ad una- 
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nimità deliberato che il Castelimovo da ora in poi entri a far parte 
del Comitato, e che una Commissione si rechi tosto alla Giunta 
Municipale, affinchè essa pure approvi il disegno stesso, e dia gli 
opportuni ordini perchè possa essere puntualmente eseguito. 

Jl cittadino Aristide Provenzal propone che sia ordinato ad un 
abile artista un quadro in litografia che porti il ritratto di F. D. 
Guerrazzi, con un contorno ove siano registrate le opere letterarie 
e politiche del medesimo; affinchè questo quadro valga come di- 
ploma o attestato di presenza per tutte le Società che interver- 
ranno all' accompagnamento della salma dello illustre estinto. 

Questa proposta è in massima accettata ed approvata, salvo a 
deliberare sulla spesa. 

La seduta è sospesa a ore 2 pom. 

Visto II Presidente 
Avv. F. E. FILIPPI 

/ Segretari 
ACHILLE VALENTI 
GIUSEPPE FERRETTI 

V Adunanza è nuovamente aperta, il giorno stesso 
26 Settembre 1873, a ore 8 pom. 

» 

I componenti del Comitato seggono al loro posto. 

H Presidente Aw. F. E. Filippi, dichiara aperta e legale la 
seduta. Dice, come oggetto di questa sia discutere e deliberare in- 
torno all'ordine che dovranno tenere le associazioni, tanto della 
nostra Città che di fuori , fattesi già note; e quelle che si pre- 
senteranno poi avranno loco dopo di queste, Becondo il tempo del 
loro intervento. 

Rammenta come il Comitato abbia con molta soddisfazione 
accolto il disegno del signor Castelnuovo intorno al modo di di- 
sporre e far procedere ordinatamente il corteggio funebre , dalla 
Stazione della Ferrovia di San Marco fino alla Barriera Marem- 
mana e di là fino a Montenero ; e come questo disegno sia stato 
accettato dal Municipio, che ad eseguirlo ha messo a disposizione, 
tutti i corpi armati di cui dispone e tutte le sue Guardie. Final- 
mente propone che, eccettuata la Fratellanza Artigiana, Istituzione 
fondata e tanto prediletta dallo Estinto e che dovrà avere il primo 
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posto nel corteggio dopo il Sindaco e la Famiglia, le altre Asso- 
ciazioni e Corporazioni siano estratte a sorte per il luogo da tenere. 

A questa proposta si fanno alcune obiezioni, e la discussione 
si anima e si prolunga. Parlano i cittadini Brazzi Lucchesi Pie- 
roni ed altri. Il Dottore Mangini esorta gli adunati a comporsi a 
concordia di voleri ; non esser questa la occasione di far mostra 
di vanità nello avere un posto invece di un altro. In qualunque 
luogo si può dimostrare il giusto cordoglio per la perdita che Li- 
vorno e la Italia tutta hanno fatta. 

Dopo qualche altra parola a gran maggioranza è approvata la 
proposta dell' estrazione a sorte. Questa operazione si compie in 
perfetto ordine e dà questi resultati. 

Fratellanza Artigiana — 1. Società degli Operosi (Alberti) — 
2. Accademia Filodrammatica dei Concordi — 3. Società degli Im- 
piegati Comunali — 4. Società della Spezia — 5. Cultura Popo- 
lare — 6. Biblioteca Popolare — 7. Deputazione delle Scuole — 
8. Società dei Padroni Macellari — 9. Società dei Padroni Fornai 
10. Facchini al servizio del Pubblico Commercio — 11. Società 
dei Vetturini — 12. Massoneria Livornese — 13. Società Operaja 
Massa Marittima — 14. Società dei Cappellai — 15. Società Ope- 
raia di Pisa — 16. Società dei Perrucchieri — 17. Società dei 
Facchini di Cereali — 18. Accademia Filodrammatica dei Nascenti 
19. Fratellanza Operaja Livornese — 20. Unione Democratica So- 
ciale — 21. Società degli Insegnanti — 22. Società di Soccorso 
degli Asfittici — 23. Reduci dell'Armata dei Vosgi — 24. Società 
Filodrammatica dei Fidenti — 25. Società dei Lavoranti Fornai — 
2G. Fascio Operaio Livornese — 27. Fratellanza Artigiana di Fi- 
renze — 28. Società Filodrammatica Ernesto Rossi — 29. Società 
Filodrammatica Achille Torelli — 30. Società dei Veterani del 
1848. 

Terminato il sorteggio viene deliberato che le altre Società 
0 Deputazioni che saprawenissero sarebbero ordinate in ragione 
del tempo del loro intervento, e giusta le prescrizioni del Diret- 
tore signor Castelnuovo. 

Il Presidente avverte tutti i Cittadini che domani sera a ore 
7 ogni Società mandi due dei suoi Deputati o incaricati , i quali 
avranno dal signor E. Castelnuovo, Direttore del funebre corteg- 
gio, le istruzioni necessarie e le opportune indicazioni sul luogo 
dove le Società hanno a dirigersi e posarsi con le loro Bandiere , 
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per essere a loro tempo, e nel loco loro assegnato, avviate in buon 
ordine nel corteggio. 

Questi due Deputati come serviranno di guide alle respettive 
Associazioni o Corporazioni, egualmente saranno gli unici destinati 
a ricevere e trasmettere tutte quelle comunicazioni del Direttore 
Castelnuovo le meglio opportune per le circostanze. 

La seduta è sciolta alle ore 0 e mezzo di sera. 

Visto il Presidente 
Aw. F. E. FILIPPI 

/ Segretari 
A. VALENTI 
G. FERRETTI 

II' 27 Settembre 1873 era affisso il seguente avviso. 

MUNICIPIO DI LIVORNO 

NOTIFICAZIONE (1) 

Il treno che condurrà la salma dell'illustre 

F. D. GUERRAZZI 

giungerà a questa Stazione S. Marco, Domenica, 28 corrente a ore 
11 antimeridiane. 

Per gli accordi presi col Comitato delle onoranze funebri, è 
stato determinato quanto segue: 

1. D corteo funebre, partendo dalla piazzetta della Stazione S. 
Marco delle Strade ferrate romane, percorrerà le Vie Palestre, Ga- 
ribaldi, Piazza Carlo Alberto, Via Vittorio Emanuele, Piazza d'Ar- 
me, Via del Casone, Piazza Cavour a destra, Via Ricasoli, Via 
della Barriera Maremmana, fuori di questa Porta, via diretta per 
Montenero. 

2. La salma dell' illustre estinto sarà depositata in una delle 
sale del fabbricato accanto al loggiato di Montenero. 



(1) Riprodotto dall Indicatore totnoiareiale d«l *7 Settembre 1873 N ?70 
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3. Tutte le autorità, le persone invitate ad assistere al funebre 
corteo, non che la Rappresentanza della Fratellanza Artigiana a- 
vranno accesso nel piazzale di arrivi della Stazione, purché pre- 
sentino il biglietto che sarà loro fornito dall' Autorità municipale. . 

4. Le altre rappresentanze, commissioni, associazioni, e corpo- 
razioni si schiereranno dietro il respettivo stendardo, e con P ordine 
che sarà loro assegnato dal Comitato per le onoranze funebri, nel 
piazzale interno di fianco alla porta S. Marco. 

5. Dalle ore 9 antim. di domenica 28 Settembre e finché il 
corteo sia passato, sarà interdetto il transito a qualunque carrozza 
e veicolo dalla Via Solferino, Via Palestro e Via Garibaldi ed in 
seguito dalle altre vie ove percorrerà il corteo. 

6. Le carrozze che dovranno portare gì' invitati, le autorità e 
la rappresentanza della Fratellanza Artigiana nel luogo a loro de- 
stinato, cioè sul piazzale di arrivi della Stazione, dovranno esclu- 
sivamente passare, andando, per le vie seguenti, cioè: Via degli 
Scali delle Cantine e Via Borra, Scali del Pontino, Scali S. Lo- 
renzo, Via S. Vigilia, Scali delle Macine, Via Lamarmora, piazza 
della porta S. Marco, e usciranno dalla città per la piccola porta; 
al ritorno entreranno in città dalla porta S. Marco (grande porta), 
volgendo, a sinistra, percorrendo Via della Bastia, ponendosi in 
colonna una dietro l'altra, per modo che la prima carrozza abbia 
il proprio posto alla fonte di Via Garibaldi (detta del Gigante) 
di dove non potranno muoversi che dietro ordine delle Guardie 
Municipali dopo sfilato il corteo funebre. 

7. Le carrozze e gli altri veicoli che porteranno persone alla Sta- 
zione e nelle località circostanti, andando , percorreranno le vie so- 
praindicate; al ritorno percorreranno la Via Lamarmora e lungo il 
Fosso per Via Borra andranno alle loro stazioni. 

8. Le rappresentanze, commissioni, associazioni e corporazioni 
per giungere al luogo, come sopra loro destinato, percorreranno la 
Via Solferino finché giunte all'angolo della Via della Cappellina 
saranno da appositi incaricati condotte al luogo loro destinato. 

9. Il corteo funebre, infine, muoverà nell'ordine seguente: L' 
Un drappello di Guardie Municipali ; 2. Banda musicale; 3. Asso- 
ciazione e alunni delle scuole della Fratellanza Artigiana; 4. Le 
altre associazioni intermezzate da bande musicali; 5. Scuole Reclu- 
sorio ed altri corpi Municipali; 6. Banda Municipale; 7. Il carro 
funebre; 8. Municipio ed altre Autorità e rappresentanze; 9. Banda 
di Moutenero; 10. Un pelottome ili tre righe di Guardie Municipali. 

3 



i 
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Questo pelottone giunto alla Fonte del Gigante si dividerà: le prime 
due righe convergeranno a destra seguendo il corteggio; la terza 
riga osserverà che le carrozze, ferme alla detta fonte, seguano senza 
interruzione il corteggio. 

10. Il Direttore di polizia Municipale è incaricato della esecu- 
zione delle presenti disposizioni. 

N.B. SI A VVER TE che il Treno speciale che condurrà la 
saltna dell' Illustre Estinto è privato. U pubblico non potrà valersi 
che dei Treni ordinari. 

Livorno, dal Palazzo Municipale li 27 Settembre 1873. 

Il Sindaco 
Conte DE LARDEREL 

La sera del medesimo giorno 27 Settembre nella sala della 
Fratellanza come era stato stabilito, ogni Società e Corporazione, 
inviava due suoi deputati; ed il Signor Castelnuovo presiedendo 
questa riunione esponeva a tutti il suo disegno e dava le istruzioni 
necessarie per assicurarne la esecuzione. 

I documenti che pubblicheremo relativi alla costituzione del 
Comitato, e ai suoi atti non meno che i ragguagli che ne dettero 
i Giornali diranno con quanta solennità e ordine ebbe luogo la fu- 
nebre cerimonia, sia a Cecina, sia a Livorno. 

Qui giovi accennare come per le disposizioni saviamente prese 
dal signor Emanuele Castelnuovo , secondato dall' autorità , Muni- 
cipali e Politiche, non si lamentò nessuno inconveniente. 

Le Società che avevano sede in Livorno , si mossero la mat- 
tina del 28 Settembre 1873 giorno di domenica circa le ore 9 dal 
luogo scelto per la respettiva riunione, con le loro insegne spie- 
gate. Per la Via Solferino entravano sul piazzale che nelT interno 
della Città stà dirimpetto alla Porta grande S. Marco fra le due 
Vie Solferino e Palestro, e vi erano collocate secondo il loro nu- 
mero d' ordine. 

Le Società o Corporazioni venute di fuori entravano in Città 
per la grande Porta San Marco e venivano da apposite guide con- 
dotte al loco loro assegnato sul detto piazzale. (1) 



(1) Oltre le Associazioni sopra rammentate, per la quali aveva avuto luogo il sor- 
teggio, ne sopravvenero successivamente moltissime ajtre,- delle quali diamo la nota. 

A9socia:ioni Livornesi. — Direzione del Giornale L'Eco del Tirreno — Direziou. 
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La Società della Fratellanza Artigiana come quella che do- 
veva essere alla testa del Corteggio fu posta lungo la Via Palestra 
con la fronte rivolta alla Postierla di S. Marco. 

La carrozza della Famiglia Guerrazzi, e dopo di quella le altre 
che conducevano i Dignitari, i Magistrati e gli invitati entravano 
dalla Via Lamarmora per la detta Postierla ed uscivano vuote 
per la Porta grande volgendo subito a sinistra lungo le mura per 
andare a collocarsi dove era per passare il Corteggio sul Canto di 
Via Garibaldi alla fonte detta d' Igea per isfilare poi dietro il 
Corteggio stesso. i 

I Corpi Armati del Comune cioè Guardie Municipali , Pom- 
pieri e Guardie Daziarie , erano disposte parte in avanguardia , 
parte intorno al Corteggio, per isolarlo dàlia moltitudine accalcata 
lungo le vie, e parte in retroguardia. 

Vi erano nove Bande Musicali: quella del Ricovero di Men- 
dicità , composta tutta di giovanetti ricoverati, alla testa. Quella 
Municipale diretta dal Carlini davanti il Carro. Quella di Monte- 
nero e due di Pisa cioè: quella Comunale e la Fanfara dei Con- 
cordi dietro il Corteggio. 

Le altre cioè — la Banda di Campiglia, di S. Giuliano, del- 
l'Ardenza, di Antiguano, nel centro, in guisa che ogni due o tre 
Società vi era una Banda. 



dulia Cazzotta Livornese — Sociota dei Facchini Doganali — Facchini del Vino — Fac- 
chini al servizio del Comune — Federazione Operaja Livornese — Società dei Tipografi 
— Società dei Misuratori di Cereali — Società dei Lavoranti Pastai — Società degli 
Scalpellini — Società dei Funajoli — Società dei Garzoni Macellari — Reduci dell' In- 
surrezione Romana del 1867 — Società Progressista — Società degli Operosi (Morelli) — 
Società dei Padroni Pastai — Insognanti del Liceo Niccolini — Insegnanti del Ginnasio 
Comunale — Insegnanti Scuole Tecniche — Circolo Filologico — Società del Tiro a Se- 
gno — Associazione Liberale Livornese — Alla Massoneria Livornese rappresentata da 
tutte le R.-. Loggie della Città si unirono altre Associazioni congeneri venute di fuori 
cioè: le R.\ Loggie, 20 Settembre — Umanità e Progresso, e Tutricc del Popolo, venute 
da Pisa, e la R.\ Loggia Porsovoranza di Massa Marittima. 

Associazioni venute di fuori'. — Centro Democratico e Progressista di Pisa — Società 
dei Reduci e Progressisti di Pistoja — Società degli Studenti di Firenze — Società Demo- 
cratica degli Studenti di Pisa — Società e Circolo Pensiero e Azione di Viareggio — So- 
cietà dei Cappellai di Pisa — Società dei Reduci di Pisa — Società dei Fornai di Pisa — 
Circolo Progressista di Porta a Mare di Pisa — Circolo di Porta Fiorentina di Pisa — 
Circolo di Porta alle Piaggio di Pisa — Società dui Lavoranti in Torraglio di Pisa — So- 
cietà dei Tintori e Verniciatori di Pisa — Fratellanza Artigiana di Pisa — Società dei 
Cocchieri di Firenze — Reduci dallo Patrie battaglie di Massa Marittima — Associazione 
Cosmica di Massa Marittima — Società Democratica di Poscia — Società dei Reduci di 
Prato — Fratellanza Artigiana di Fucecchio — Commissione del Monumento a Montanelli 
di Fucecchio — Deputazione dello stesso luogo pel Gabinetto di Lettura Popolare. — Il 
Prof. Do Gubernatis per la Università cui ò addetto. 
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li Convoglio funebre giunge da Cecina dopo le 10 antùner. e 
quasi subito incominciò il procedere delle Società nell'ordine loro 
assegnato. 

Uscivano tutti dalla piccola Porta S. Marco e passavano in- 
nanzi al Carro Funebre collocato nel recinto della Stazione. Quando 
furono passate il Carro si mosse. 

Tenevano i cordoni, il Sindaco — il Prefetto — il Presidente 
della Fratellanza Artigiana — il cav. Giuseppe Cipriani, e altri 
notabili cittadini. 

Dietro il Carro in gran lutto erano la famiglia dell'illustre 
Estinto, e poi subito una Deputazione di dodici Donne accie della 
Fratellanza Artigiana, delle quali seguono i nomi. 

Baroni Candida — Tolomei Luisa — Metraglia Enrichetta ■ — 
Paperi Isabella — Andreani Odabella — Smorti Zenobia — Avel- 
lino Maria — Ceccarini Rosa — Pagani Corinna — Magni Dor- 
lisca — Andreani Violante — Magelli Eugenia ; ed una Deputa- 
zione di dodici uomini, soci della Fratellanza Artigiana; ed erano: 
Romiti Oreste — Dona Leopoldo — Cimini Emanuele — Cagliata 
Raffaello — Bertolini Baldassare — Telimi Giuseppe — Fantozzi 
Luigi — Tarabugi Pilade — Castelli Alessandro — Gasparri Egi- 
sto — Gasperini Giuseppe e Dominici Giovanni. 

Poi venivano la Giunta Municipale ed i Consiglieri, il Consi- 
glio Provinciale , il Presidente ed i Componenti della Camera di 
Commercio, Magistrati, Impiegati, i Rappresentanti della Biblio- 
teca Labronica, quelli della Biblioteca popolare Carlo Bini; e molti 
notabili cittadini, e uomini chiari per lettere, venuti da altre Città 
a onorare il celebre scrittore Livornese. 

Adunanza del Comitato del 29 Settembre 1873. 

L'Adunanza è aperta a ore 7 e mezzo pom. 

Il Presidente fa una breve esposizione dei fatti relativi alla 
funebre ceremonia e come questa procedesse in modo degno della 
città che fu patria dello illustre Guerrazzi ; e ciò per 1* ordinamento 
ottimamente ideato dal signor Castelnuovo, che, sotto la sua assi- 
dua e costante direzione e vigilanza, fu esattamente eseguito. In 
quest' opera fu secondato egregiamente dalle Guardie Municipali 
dai Pompieri e dagli altri Corpi armati del Comune. (1) 



(1) La Gazzetta Livornese del 2 Ottobre 1873, N. 619 pubblicava il seguente 
meato: 

11 Comitato della Massoneria riunitow, si rende interpetre dei sentimenti di tutti i 
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H signor Giorgio Lemmi propone die il Comitato porga al 
signor Castelnuovo un attestato di lode e di ringraziamento pel 
suo degno operato. 

Questa proposta essendo stata all' unanimità approvata il Co- 
mitato delibera quanto segue: 

» Il Comitato per le Onoranze Funebri a F. D. Guerrazzi: 

»» Considerando che il signor Emanuele Castelnuovo offertasi 
« spontaneamente con un disegno per dirigere il Corteggio fune- 
» bre dello illustre Estinto, fu aggregato al Comitato, e avuta ef- 
« fettivamente tale direzione soddisfece con amore, intelligenza, 
» operosità e zelo all' ufficio con tanta nobiltà d' animo assunto ; 

» Delibera unanime un voto di ringraziamento e di plauso al 
» prefato signor Emanuele Castelnuovo e prega nel tempo stesso 
» le Direzioni dei Giornali Livornesi a pubblicare il presente or- 
li dine del giorno. 

»» Così deliberato nelF adunanza del 29 settembre 1873. (1) 

H Presidente Filippi avverte che egli ha mandato una lettera 
di ringraziamento a ciascheduno dei Comandanti i diversi Corpi 
Municipali armati per la puntualità del servizio da essi reso in 
occasione di queste funebri onoranze. 

Viene messa in discussione ed approvata la proposto che Do- 
menica prossima, 5 Ottobre 1873, sia tenuta un'Adunanza Popo- 
lare al Teatro Goldoni, ove l'uso del medesimo sia concesso, allo 
scopo di raccomandare ad ogni ordine di Cittadini la sottoscrizione 
pubblica per la statua a Guerrazzi , e di nominare un Comitato 
che si unisca a quello scelto dal Comune per questa sottoscrizione. 

Viene incaricato il cittadino Giorgio Lemmi di fare il conto 



componenti la medesima, pronunziando un 6°incero voto di plauso per i signori Coman- 
danti dui diversi Corpi Municipali, non che i sensi di ammirazione per l'energia, la intel- 
ligenza, lo zelo, l' abnegazione di tutti indistintamente i componenti i Corpi all' obbedienza 
dei Bullodati Signori Comandanti nella dolorosa circostanza del trasporto all' ultima di- 
mora del nostro illustro o compianto cittadino Francesco Domenico Guerrazzi. 

lì Comitato 

C'orcos, Della Vida, Menici, Bbccani, 
// Segretario Andreani, Stefani, Fbaschi, Iomj, Broglio 

CASTEI.NUOVO 



(1) Questa deliberaziono ed elogio pel Sig. Emanuole Castelnuovo fu pubblicata uci 
giornali c in spocio nell'Indicatore Commercialo allora Giornale Officiale della Provincia 
m»l N. 273 del 30 Settembre 1873. 
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generale dell' entrate e delle spese del Comitato e determinare le 
quote di debito d'ogni Società intervenuta. 

La seduta è sciolta alle ore 9 e mezzo poni. 

Visto il Presidente. 

I Segretari Aw. F. E. FILIPPI 

A. VALENTI 
G. FERRETTI 

Adunanza del Comitato del 2 Ottobre 1873. 
PRESIDENZA FILIPPI 

La seduta è aperta a ore 7 e mezzo pom. 

I Cittadini Lemmi e Valenti presentano il conto delle spese 
occorse per le Onoranze Funebri a F. D. Guerrazzi e il disegno 
di reparto fra le Società intervenute; avvertono che probabilmente 
avanzerà una somma, e propongono che ove questo si verifichi, ol- 
tre la spesa della pubblicazione del rapporto del quale è incari- 
cato il Dott. Antonio Mangini, sia erogata a benefizio del Monu- 
mento. Tutto ciò viene all' unanimità approvato. 

Viene eletto cassiere l' Aw. F. E. Filippi, ed esattore Achille 
Valenti al quale Rarà dato compenso all'opera sua in proporzione 
delle somme che sia per incassare. 

II Presidente dice che a forma della deliberazione d' una pre- 
cedente adunanza fece pratiche per avere il Teatro Goldoni pel 
Comizio Popolare allo scopo di favorire la sottoscrizione del Mo- 
numento a Guerrazzi, ma gli fu ricusato a cagione di essere aperto 
per i pubblici spettacoli; allora si rivolse all'Accademia dei Flo- 
ridi, per avere il Teatro Carlo Lodovico, ma neppure questo ha 
potuto ottenere, non potendosi convocare gli Accademici, per essere 
la maggior parte in villeggiatura; e il Comizio non avrebbe potuto 
aver luogo, senza il cittadino Cesare Ancona il quale con sollecita 
premura vinse ogni difficoltà e ottenne dai proprietari del Teatro 
Goldoni l'uso del Teatro stesso pel Comizio del 5 Ottobre 1873. 

H Cittadino Castelnuovo propone un voto di ringraziamento 
all' Ancona e viene approvato all' unanimità. 

Filippi propone un voto di ringraziamento ai due Segretari, da 
essere partecipato loro per lettera, e anco questa proposta viene 
all'unanimità approvata. 
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Finalmente il Presidente stesso annunzia che pubblicherà ana- 
logo avviso pel Comizio di cui è stato parlato. 

Dopo di che non essendovi altro da deliberare la seduta si 
scioglie a ore 9 Va poni. 

Visto il Presidente 
Avv. F. E. FILIPPI 

/ Segretari 
A. VALENTI 
G. FERRETTI 

Adunanza pubblica popolare nel Teatro Goldoni a dì 
5 Ottobre 1873. (i) 

Il Popolo invitato con l' annunzio pubblicato il 4 Ottobre adu- 
nasi nel detto Teatro gentilmente concesso dall'Accademia. 

( 1 ) Quosta Adunanza era stata preceduta dal seguente avviso del Comitato per le 
Onorarne Funebri. 

« COMITATO PER LE ONORANZE FUNEBRI A F. D. GUERRAZZI 
« Concittadini! 

« 11 Consiglio Municipale nell' Adunanza straordinaria del 25 Settembre ultimo de- 
t corso, apriva con la somma di Lire Diecimila, una pubblica sottoscrizione por faro ese- 
« guire ed inalzare in questa città una statua che rappresenti l' illustre F. I). Guerrazzi. 

c E dovere precipuo dei Concittadini del grande scrittore patriotta coadiuvare la 
« iniziativa del Comunale Consiglio in modo che il Monumento sorga presto e degno del- 
-> 1' uomo che lo ha meritato. 

« A tal fine questo Comitato prima di sciogliersi, ha voluto compiere al suo dovere 
< chiamando i Livornesi ad una generale adunanza ove si leggeranno i nomi dei vari 
« Cittadini cho si pongano, per coadiuvarla, a disposizione della Commissione, a tal fine 
« eletta dal Municipio; e perchè senza indugio s' inauguri dai Cittadini di ogni classe la 
€ sottoscrizione patriottica. Detta Adunanza si terrà nella mattina di Domenica 5 corrente 
« a ore 11 nel R. Teatro Goldoni, che ò stato gentilmente concesso, ove Barà ostensibile 
« un registro per tutti coloro che vorranno sottoscriversi pel Monumento. I-a somma che 
« si raccoglierà sarà versata, appena siasi definitivamente costituita , nella Cassa della 
« Commissione Municipale, facendo prendere nota dei nomi dei sottoscrittori. 

« Il Comitato trova inutile raccomandare ai Livornesi di decorare in modo solenne 
c e quale si conviene in si grande occasiono l* Adunanza con un concorso calmo ma mi* 
« moroso. Al Signor Emanuele Castelnuovo e affidato il buon andamento dell' Adunanza 
« stessa. » 

« Dalla Sede del Comitato li 4 Ottobre 1873. 

/ n Comitato 
i Avv. F. E. PlUM-t, Prof. O. Taroioni Tozzetti 
Dott. Giacomo Ancona, Avv. Vaikbio Biondi 
Prof. Aristide Provbnzal, Dott. Antowio Mancini 
/ Stffrttari Giorgio lemmi. » 

« A. Valenti, G. Ferrktti » 
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Presiede V Avv. F. E. Filippi. Siedono con esso al seggio come 
componenti il Comitato i Cittadini: Dott. Giacomo Ancona, Prof. 
Aristide Provenzal, Dott. Antonio Mangini, Lemmi Giorgio, Va- 
lenti Achille, Ferretti Giuseppe. 

H Presidente a ore 12 dichiara aperta la seduta. 

Espone come la Città nostra dopo avere reso gli ultimi onori 
a F. D. Guerrazzi, la cui vita si spense improvvisamente con danno 
irreparabile delle lettere italiane e della patria , è nelF obbligo di 
prender parte tutta quanta a quell' attestato di onore che si vuol 
rendere allo illustre defunto erigendogli una statua. 

Il Municipio ha preso la iniziativa dell'opera patriottica. — 
Un Comitato Municipale è stato formato — ora conviene che anco 
il popolo secondi questa impresa con la scelta d' un Comitato Po- 
polare che si unisca a quello del Municipio per rendere 1' azione 
più sollecita e più efficace. 

Apre la discussione su questo argomento, confidando che la 
proposta sia per essere accettata favorevolmente dai Cittadini di 
Colui, il cui nome sarà sempre una gloria del nostro paese. 

Prende la parola il Cittadino Giorgio Lemmi eccitando an- 
ch' esso il popolo Livornese a pensare quanta testimonianza di af- 
fetto debbasi, all'amico del popolo. — Gli onori resi a Guerrazzi siano 
come una solenne dichiarazione, che la nostra Città in gran mag- 
gioranza nutre gli stessi sensi di libertà e di patriottismo a cui 
fu educata dagli scritti immortali dell' autore dello Assedio di Fi- 
renze; e tanto più è necessario manifestare questo sentimento ora 
che in danno della Nazione Italiana cospirano i perpetui nemici 
del progresso e della civiltà, i seguaci del Papa-Re, i fautori del 
Sillabo, i clericali, che vorrebbero vedere la Italia nuovamente op- 
pressa da stranieri soldati e schiava dell'antico potere assoluto. 

Il discorso del Lemmi è applaudito. 

Parla il Dott. Antonio Mangini — Stretto per lunghi anni 
con vincoli di riconoscenza per benefizi ricevuti, e reverente sem- 
pre come è stato all' uomo illustre , dagli scritti del quale ha im- 
parato insieme a tutti gì' Italiani ad amare la patria, egli dice: non 
potere avere altre parole che di affettuoso cordoglio, nè sapere e 
volere fare altro che tener viva la memoria di quella somma intelli- 
genza per la quale Livorno ebbe ed avrà sempre lustro e decoro. 

Guerrazzi per me, (segue a dire l'oratore) e per tutti coloro 
che da vicino il conobbero, ebbe del pari che una mente splendi- 
damente aperta al vero ed al bello, un cuore dischiuso al buono! 
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A lui repugnavano le ipocrisie, le menzogne, le vanità, per 
le quali talora la debolezza prende sembianza della bontà; nè mo- 
stravasi facilmente a questa bontà proclive, che pure era nel suo 
cuore, a coloro eh' ei reputasse per avventura non meritevoli d' un 
forte affetto, che da viltà rifugge e di virili sensi si nutre. 

L' alta sua mente e il suo cuore grande in molti atti della sua 
vita si manifestarono; e quando la storia delle sue vicende sarà 
scritta senza V ombra delle passioni che offesero la verità , lui vi- 
vente, il giudizio degli uomini troverà ragione di ricordarlo ogni 
dì più con sempre più forte amore. Massime quando, cresciuto 
l'amore agli studi, la gioventù italiana, per attingere alle pure fonti 
della patria favella, avrà più spesso sott' occhio le scritture di lui, 
trovandovi utili insegnamenti di pubblica e di privata morale, i me- 
glio adattati a correggere e migliorare il costume, a decoro e be- 
nefizio della patria e della famiglia. 

Dopo il Dott. Antonio Mangini ha dal Presidente la parola 
il cittadino Giuseppe Ferretti, che parla in questa guisa: 

CITTADINI 

Quegli oratori, che mi precedettero, vi hanno già informato dello 
scopo di questa adunanza popolare ed io non lo ripeto; solo ag- 
giungo poche parole di raccomandazione, sebbene non necessarie. 
Cittadini, voglio dirvi che Livorno deve onorare degnamente la memo- 
ria dello illustre suo concittadino, uno di quei pochi che in tempi 
assai difficili seppero concepire una idea allora vaga, grande, quasi 
impossibile ad effettuarsi. I moderati la chiamarono utopia, e questa 
era l' idea dell' Unita d' Italia. Non dirò quante persecuzioni, quante 
fatiche ad essi costò tale utopia che finalmente riunì l' Italia e le 
die Roma per capitale. Al Guerrazzi specialmente è dovuta molta 
riconoscenza per questo grande fatto, perchè egli con le sue opere 
letterarie acquistò i cuori degl'Italiani, li preparò alla guerra, insegnò 
a proferire i nomi santi di Patria di Libertà e fe' amare il regi- 
gime repubblicano come unico governo che meglio si adatti al popolo. 
La sua anima fiera non s' indebolì con gli anni e tutti quelli che 
lo avvicinarono possono farne fede; anzi cito un esempio: poche ore 
innanzi eh' egli morisse, suo nepote tornò da Roma e parlando del 
viaggio del re d' Italia disse, che in piazza Colonna fa suonato l' inno 
austriaco; e F. D. Guerrazzi con lo stesso ardore, con la stessa e- 
nergia di vent'anui pronunziò queste veritiere parole: n tutto va 

4 
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bene! la politica la intendo, ma perdio! Vittorio Emanuele non a- 
vrebbe dovuto stringere la mano all'Imperatore; in fine dei conti 
gli austriaci sono nostri nemici ed hanno imprigionato, torturato, 
ucciso il fiore dei patriotti Italiani » S\! queste furono giuste parole, 
che nessuno più di lui poteva pronunziare con egual forza e dolore 
perchè l' imperatore d' Austria gli uccise tutti i suoi più cari e fidi 
compagni, nell'opera pericolosa della redenzione dell'Italia; 6Ì! ebbe 
ragione; Vittorio Emanuele prima di stringere la mano a Francesco 
Giuseppe doveva rivolgersi verso l' Italia e vi avrebbe scorto tante 
tombe gloriose non ancora vendicate, tombe che indicano il pas- 
saggio funesto delle orde tedesche sull' Italico suolo ! 

Cittadini! io cesso per non dire troppo! raccomandare a ognuno 
di concorrere con i mezzi che possiede alla erezione del monumento 
a F. D. Guerrazzi, lo credo inutile, e ciò perchè in Livorno esiste un 
monumento a Cavour! e sarebbe vergogna non erigerlo a Guerrazzi! 

Livornesi ! adopriamoci con zelo aftinché questo riesca degno 
della memoria di colui al quale si offre, e del cuore di quelli che 
l'offrono; e soprattutto facciamo che non sia inferiore all'altro che 
una quantità d' Italiani innalzerà all' uccisore della repubblica fran- 
cese, della repubblica Romana, al massacratore di Mentana, a Na- 
poleone ni (1) 

Il discorso del Ferretti viene applaudito. 

Dopo, il Presidente da lettura della seguente nota di nomi da 
aggiungersi al Comitato Municipale per la sottoscrizione al monu- 
mento: 

Dott. Giacomo Ancona — Aw. Valerio Biondi — Olderigo Be- 
vilacqua — Costa Giuseppe — Emanuele Castelnuovo — Augusto 
Della Vida — Fedi Giuseppe — Prof. Giuseppe Levantini Pieroni 
Ferretti Giuseppe — Fiorentino Daniele — Giera Aw. Vincenzo 
. — Lemmi Giorgio — Mangini Dott. Antonio - — Meyer Carlo 
. — Marchettini Dott. Luigi — Provenzal Prof. Aristide ■ — Piccini 
Ferdinando — Dott. Adriano Ponci — Penco Ersilio — Simonti 
Vincenzo - — Dott. Alberto Sansoni — Aw. Giulio Salvestri — 
Achille Valenti e Romiti Oreste. 

Posta ai voti l' accettazione di questi nomi sono tutti approvati 
per acclamazione. 

Il Presidente ringrazia a nome del Comitato tutti i Cittadini 



(1) Questo discorso fu riprodotto in quel tempo nel Giornale L'Eco del Tirreno di 
Uvoroo. 
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intervenuti e l'Accademia del Teatro Goldoni che gentilmente 
dette il Teatro stesso per questo generoso scopo; e quindi scioglie 
l'Assemblea a ore 1 pom. 

Visto il Presidente 
Avv. F. E. FILIPPI 

/ Segretari 
VALENTI ACHILLE 
FERRETTI GIUSEPPE 



Pubblicazioni e Avvisi 

DEL MUNICIPIO' DEL G01ITAT0 EC. EC. 

Concittadini ! 

Una grave sciagura ha colpito la nostra Città, e V Italia tutta, 
L'illustre nostro Concittadino FRANCESCO DOMENICO GUER- 
RAZZI non è più! Nel portare a conoscenza vostra questo luttuoso 
avvenimento, vi rendo noto altresì che la Giunta Municipale im- 
mediatamente adunata ha deliberato, che debbansi rendere a cura 
del Municipio solenni onoranze al Caro Estinto, previi i debiti con- 
certi da prendersi con la di lui famiglia, e che a tale oggetto ha 
altresì convocato straordinariamente il Consiglio Comunale. 

Livorno, dal Palazzo Comunale li 24 Settembre 1873. 

Il Sindaco 
Conte DE LARDEREL 

MANIFESTO DEL COMITATO 

PER LE ONORANZE FUNEBRI 

Tutte le Associazioni Liberali e Umanitarie di questa Città, 
riunitesi in Comizio alla sede della Fratellanza Artigiana per te- 
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stimoniare lo universale cordoglio per la morte dello ILLUSTRE 
Concittadino, elessero un Comitato composto dei sottoscritti 
per lo effetto di coadiuvare il Municipio nello ordinamento delle 
Onoranze Funebri. 

Il Comitato ha la sua stanza alla Sede della Fratellanza Ar- 
tigiana Via S. Giovanni Nepomuceno N. 3 ed è in permanenza. 

Tutte le altre Associazioni sia Livornesi che di fuori, le quali, 
non essendo intervenute al Comizio, vorranno prendere parte alla Fu- 
nebre Ceremonia, dovranno sollecitamente darsi in nota al Comitato. 

Dalla Sede della Fratellanza Artigiana li 25 Settembre 1873. 

Avv. F. E. Filippi 
Prof. O. Targioni-Tozzetti 
Dott. Giacomo Ancona 
Aw. Valerio Biondi 
Prof. Aristide Provenzal 
Dott. Antonio Mangini 
/ Segretari Giorgio Lemmi 

Achille Valenti 
Giuseppe Ferretti 

Fu pubblicato in molti giornali e nelT Indicatore Commerciale 
giornale officiale della provincia, del 25 Settembre 1873 N. 268. 

Ball' Indicatore Commerciale del 26 Settembre 1873 N. 269. 

MUNICIPIO DI LIVORNO 

Il trasporto del feretro dell' illustre F. D. GUERRAZZI avrà 
luogo Domenica prossima 28 Settembre all' ora nella quale il treno 
speciale diretto, che parte da Cecina circa le ore 9 e mezzo antim. 
sarà a questa Stazione S. Marco. 

Con opportuna notificazione saranno fatte note le norme sta- 
bilite col Comitato delle Società Liberali Umanitarie della Città 
pel movimento delle carrozze e del pubblico e per V ordinamento 
del funebre corteggio. 

Livorno dal Palazzo Comunale li 26 Settembre 1873. 

Visto il Sindaco 
Conte DE LARDEREL 
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COMITATO PER LE ONORANZE FUNEBRI 

I Presidenti di tutte le Società Liberali e Umanitarie, oppure 
i Presidenti delle respettive rappresentanze, sono convocati per [ur- 
genza questa sera a ore 8 nella Sala della Fratellanza Artigiana 
Via S. Giovanni Nepomuceno N. 3. primo piano, per ricevere co- 
municazioni rispetto all'ordine che dovranno tenere le Società nelle 
funebri onoranze. Sono pregati i detti Presidenti e Rappresentanti 
di portare il mandato loro conferito. 

Dalla Sede della Fratellanza Artigiana li 26 Settembre 1873. 

Aw. F. E. Filippi 
Prof. 0. Targioni Tozzettt 
Dott. Giacomo Ancona 
Aw. Valerio Biondi 
Prof. Aristide Provenzal 
Dott. Antonio Mangini 
1 Segretari Giorgio Lemmi 

Achille Valenti 
Giuseppe Ferretti 

COMITATO PER LE ONORANZE FUNEBRI 

Concittadini ! 

II trasporto della salma dello Illustre estinto avverrà Dome- 
nica, 28 Settembre alle ore 10 antimeridiane. A tal fine le Società 
dovranno al più tardi, alle 9 '/j, trovarsi schierate sul piazzale, 
avanti la Porta S. Marco, ove bì recheranno transitando per la Via 
Solferino. 

Accordi presi fra questo Comitato e le Autorità Municipali 
hanno avuto per risultato la pubblicazione del regolamento che già 
vi sarà noto. 

Noi ci preoccupammo di ogni difficoltà che, per l' affluenza del 
popolo, poteva all'atto pratico essere cagione d'inconvenienti, e 
vi abbiamo provveduto ; quindi nutriamo fermissima convinzione 
che tutto procederà con ordine e con serietà. 

E inutile che noi raccomandiamo alle Associazioni di seguire 
scrupolosamente le istruzioni che sono state loro impartite sia da 
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questo Comitato che dal Sindaco ; ce n' è arra sicura la religione 
con la quale hanno mostrato di voler prendere parte alla funebre 
onoranza. 

La Città penetrata dalla suprema sciagura, faccia il resto, pa- 
randosi a lutto, in omaggio alla memoria del Grande Uomo. 

L' Italia sarà grata a Livorno di avere convenientemente ono- 
rato l'altissimo Cittadino. 

Livorno 27 Settembre 1873. 

Aw. F. E. Filippi 
Prof. 0. Targioni-Tozzetti 
Dott. Giacomo Ancona 
Aw. Valerio Biondi 
Prof. Aristide Provenzal 
Dott. Antonio Mangini 
/ Segretari GIORGIO LEMMI 

Achille Valenti 

Giuseppe Ferretti 



Dalla Società Promotrice della Cultura Popolare veniva pub- 
blicato il seguente: 

AVVISO 

La Rappresentanza della Cultura popolare sottoscritta invita i 
Soci a prendere parte alle onoranze che saranno rese dalla nostra 
città all'illustre estinto FRANCESCO DOMENICO GUERRAZZI. 

Nel giorno che sarà pubblicamente indicato dall'onorevole Giunta 
Municipale, e un' ora innanzi a quella assegnata, i Soci tutti sono 
pregati a trovarsi alla Sede della Società. 

Livorno 25 Settembre 1873 

Prof. O. Targioni-Tozzetti, Presid. 
Aw. Carlo Fabio Borgi ì . 
Aw. Adolfo Boelhodwer ) tomi 9- 
Luigi Remaggi, Cassiere 
Giuseppe Chiappe di V., Prow. 
Dott. Massimo Mazzanti, Segretario 



Digitized by Google 



Mandati e Deputazioni 



per intervenire alle Adunanze convocate 
dal Gomitato per le Onoranze Funebri, 
e per prendere parto all' Onoranze me- 
desime. 



Con mandato del 24 Settembre 1873, il Fascio Operajo Li- 
vornese delegava a rappresentanti, i Soci Bruzzi Lorenzo, Faustino 
Giunti, Vaselli Tommaso, Bagnoli Ugo, Noceri Ugo. 

Con mandato dello stesso giorno la Società Filodrammatica 
dei Fidenti — Teatro Leopoldo Marenco — esprimeva il voto di 
detta Società di partecipare al trasporto funebre dello illustre F. 
I). Guerrazzi; e quindi con lettera del 26 Settembre detto, dele- 
gava a rappresentarla il suo Vice Presidente Angiolo Bianchi. 

Con mandato del 25 Settembre detto l'Accademia Filodram- 
matica dei Concordi, delegava a rappresentarla alle onoranze fu- 
nebri, il Cav. Giovanni Ruelle, e Giovanni Micallef e per l'oggetto 
di coadiuvare l' opera del Comitato in sequela delle deliberazioni 
prese nell' adunanza del 26 Settembre, con lettera del giorno suc- 
cessivo, delegava i signori Camerata Ernesto e Frediani Alfredo. 

Con lettera dello stesso giorno la Società dei Cappellai di Li- 
vorno, conferiva eguale mandato ai suoi Soci Giovanni Grassi, Te- 
baldo Orlandi, Michele Faniani ed Eraclito Bastianelli. 

Con lettera dello stesso giorno la Loggia 20 Settembre di Pisa 
faceva noto al Comitato per le onoranze funebri, come avesse de- 
liberato di associarsi al dolore dei buoni italiani, per la infausta 
notizia, e d' intervenire per mezzo di una Commissione alla fune- 
bre onoranza. 

La Società dei Veterani del 1848 eleggeva a suo Deputato 
per l'adunanza convocata dal Comitato delle onoranze funebri, il 
signor Giovanni Micallef — E per l' esecuzione della deliberazione 
del 26 Settembre nominava i signori Eminente Giacomo e Bastiani 
Serafino. 

Con lettera del 26 Settembre detto la Società di Mutuo Soc- 
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corso fra i Proprietari Macellari di Livorno conferiva mandato a 
rappresentarla ai signori Cesare Zigoli e Orlando Tellini. 

Con lettera dello stesso giorno la Società di Mutuo Soccorso 
tra i Vetturini delegava il suo Socio Oreste Pastori per lo stesso 
oggetto. 

Con lettera dello stesso giorno la Società di Mutuo Soccorso 
fra i Macellari Garzoni di Livorno nominava i suoi Soci Alessan- 
sandro Castelli e Carlo Ramagli. 

Con lettera dello stesso giorno la Società dei Lavoranti For- 
nai di Livorno delegava il suo Segretario Colombo Giuseppe, e il 
socio Campana Ernesto. 

Con lettera dello stesso giorno l' Accademia Filodrammatica 
Ernesto Rossi di Livorno, delegava il suo Presidente. 

La Società dei proprietari fabbricanti di Paste di Livorno, con 
la sua lettera dello stesso giorno (26 Settembre) esprimeva le sue 
condoglianze per la luttuosa perdita del grande Cittadino, che pei 
suoi scritti si adoprò instancabile per la causa della libertà. — Do- 
lente di non potere intervenire in forma pubblica alle funebri ono- 
ranze per essere da poco tempo costituita, chiedeva nonostante di 
essere posta nel novero di tutte le altre associazioni, non essendo 
meno in lei il cordoglio e l' ammirazione del caro estinto. 

Il Consiglio Direttivo della Società di Soccorso agli Asfittici 
di Livorno, con lettera dello stesso giorno delegava a rappresen- 
tarla il suo Presidente Comm. Dott. Giacomo Ancona; e poiché 
questo degno cittadino nostro fu eletto a membro del Comitato 
per le onoranze funebri, allora la benemerita Società fu rappresen- 
tata dal Consigliere Barone D. L. Lumbroso. 

La Società Filodrammatica dei Nascenti di Livorno, con let- 
tera dello stesso giorno, delegava il signor Alessandro Vaghetti. 

La Fratellanza Operaia di Livorno con lettera dello stesso 
giorno delegava a rappresentarla il signor Giuseppe A. Panciatici 
ff. di Presidente. 

La Società di Mutuo Soccorso fra i Perrucchieri di Livorno, 
con lettera dello stesso giorno, delegava il suo Presidente France- 
sco Lucchesi. 

L' Associazione Cosmico Umanitaria, Comitato di Massa Ma- 
rittima, con lettera dello stesso giorno delegava a rappresentarla 
il cittadino Angiolo Rossetti. 

La Fratellanza Artigiana di Massa Marittima, con lettera dello 
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«tesso giorno conferiva mandato a rappresentarla al cittadino Olinto 
Comparini. 

La Società di Mutuo Soccorso fra gli Operai della Spezia con 
lettera dello stesso giorno conferiva mandato a rappresentarla ai 
Cittadini Ciucci Andrea, Presidente della Società, Sarti Arcangelo, 
Bozzao Domenico, Marchi Cesare e Donnini Cesare. 

La Unione democratica Sociale di Empoli delegava a rappre- 
sentarla i cittadini Gerini Giovanni e Oreste Gozzini. 

La Società Unione Democratica Sociale di Livorno con lettera 
dello stesso giorno dava mandato di rappresentanza ai Cittadini 
Iacopo Sgarallino, Egisto Giunti e Fortunato Cappelli. 

La Società fra i Volontari reduci dalle patrie battaglie, di 
Massa Marittima, con lettera dello stesso giorno, mandava anche 
essa un rappresentante. 

L' Associazione il Centro democratico progressista di Pisa, con 
lettera dello stesso giorno domandava al Comitato per le onoranze 
funebri di essere posta in nota, desiderando concorrere con nume- 
rosa rappresentanza. 

La Camera di Commercio di Livorno invitata dalla Fratellanza 
Artigiana a prendere parte alla riunione di tutte le associazioni 
della città per onorare lo illustre Concittadino, con sua lettera del 
2G Settembre detto, ringraziando per lo invito, annunziava come 
essa partecipando al comune dolore per l' avvenuta morte dello 
illustre Italiano F. D. Guerrazzi, aveva già preso gli opportuni 
concerti con la Rappresentanza Municipale a fine di associare al- 
cuni dei suoi membri alla deputazione Comunale che era per re- 
carsi a Cecina a ricevere la salma del sommo nostro Concittadino. 

La Società dei Proprietari Fornai di Livorno con lettera del 
27 Settembre detto aderiva a tutto quanto avrebbe fatto il Co- 
mitato per le funebri onoranze. 

La Società Filodrammatica degli Operosi di Livorno con let- 
tera dello stesso giorno delegava a rappresentarla il sig. Angiolo 
Galli. 

La Fratellanza dei Lavoranti Scalpellini di Livorno dava il 
mandato al suo Presidente Antonio Magni. 

La Società dei Funajoli di Livorno con sua lettera del 27 
Settembre detto, deputava a rappresentarla i sigg. Giovanni Fa- 
rugia ed Enrico Fucini. 

Gli Artisti Tipografi di Livorno avevano deputato a rappre- 
sentarli il sig. Pietro Meucci. 
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La Carovana dei pubblici Misuratori di Livorno deputava a 
suoi rappresentanti Natale Arrigoni e Francesco Calmassi. 

La Società dei Facchini al servizio del pubblico commercio 
era rappresentata dai Soci G. B. Gragnani Presidente, G. Fabbrini 
e A. Giardini. 

La Società promotrice della Cultura popolare — Moralità e 
Libertà — era rappresentata dal suo Presidente Prof. Ottaviano 
Targioni-Tozzetti. 

Lo stesso Targioni-Tozzetti rappresentava eziandio il Liceo 
Niccolini, il Ginnasio e le scuole Tecniche di Livorno. 

La Società di fatica addetta alla caricazione e scaricazione del 
vino, di Livorno, esprimendo con lettera del 27 Settembre detto 
il desiderio di essere ammessa al trasporto funebre dello illustre 
estinto — deputava i Soci G. Camaiti, Ettore Pacini e Sapori 
Ferdinando. 

I Facchini Doganali di Livorno deputarono a rappresentarli 
nell'adunanza del Comitato per le onoranze, Giuseppe Morelli. 

La Carovana dei Facchini della Comune di Livorno, era rap- 
presentata da Ulisse Guarducci e Raimondo Camici. 

La Società dei Lavoranti Pastai con lettera del 27 Settembre 
detto mandava i suoi rappresentanti. 

La Società dei reduci della Insurrezione Romana era rappre- 
sentata dai cittadini Pepi Salvadore e Tellini Annibale. 

La Federazione Operaja Livornese con lettera del 27 Settembre 
detto deputava i cittadini Salvini Narsete e Frosi Scipione. 

La Società Filodrammatica degli Operosi del Teatro Alamanno 
Morelli di Livorno domandava con lettera del giorno stesso di 
partecipare alle onoranze funebri. 

Egualmente alle dette onoranze era rappresentata la Società 
del Tiro a segno di Livorno come dal mandato dello stesso giorno 
trasmesso dal Presidente sig. Ugo Bettini. 

La Società di mutuo soccorso fra i Cocchieri di Firenze con 
lettera del 27 Settembre detto deputava il suo Presidente Maglioni 
Riccardo e il Consigliere Cesare Tanaini. 

La Società Operaia di Fucecchio con lettera dello stesso giorno 
deputava a rappresentarla i cittadini Antonio Matteini, Francesco 
Matteini, Ferdinando Benvenuti, Leonardo Ciardini, Michele Ga- 
sperri, Gaetano Soldaini. 

La Consociazione Repubblicana sociale delle Società popolari 
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Toscane, residente a Firenze, con lettera del 27 Settembre detto 
incaricava a rappresentarla il cittadino Luigi Minuti. 

La Società del Gabinetto di Lettura in Fucecchio, di cui eia 
socio onorario il compianto F. D. Guerrazzi, con lettera dello stesso 
giorno, conferiva il mandato a rappresentarla ai signori Simoncini 
Lelio e Lotti Gaetano. 

La Loggia tutrice del popolo di Pisa, nominava a suoi rap- 
presentanti i cittadini Baracchini Torello, Renzoni Ranieri, e 
Dell'Omo D'Arme Pilade. 

La Società Fucecchiese per la erezione di un monumento al 
Professore Giuseppe Montanelli — eleggeva la sua rappresentanza 
nei cittadini Sordi Giuseppe Presidente, Sordi Gabbriello e Doddoli 
Silvestro. 

La Società Filarmonica Pisana con lettera dello stesso giorno, 
27 Settembre detto, dava mandato al suo Provveditore Giovanni 



La Fratellanza Artigiana d' Italia, Regione Etnisca, Comune 
di Pisa, con lettera dello stesso giorno deputava i cittadini Prof. 
Paolo De Michelis Presidente, Dott. Raffaello Cervelli, Aristodemo 
Della Rosa, Salvadore Bartoletti, Domenico Menichetti Tesoriere, 
Luigi Brunelli, Gustavo Ciuti, porta-bandiera, Enrico Ruggiano e 
David Sassetti, a' suoi rappresentanti. 

La Scuola di mutuo soccorso degli Operai ed il Circolo Elet- 
torale permanente di Abbiategrasso con lettera del 28 Settembre, 
domandava essere rappresentata alle onoranze funebri dalla Fratel- 
lanza Artigiana di Livorno. 

La Loggia Libero pensiero di Abbiategrasso con lettera del 
29 Settembre detto dava mandato egualmente alla Fratellanza 
Artigiana suddetta. 



Strenta. 
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Telegrammi 



pervenuti alla Fratellanza Artigiana . a al 
Comitato delle Onoranze, per interve- 
nire allo onoranze stosse, od esservi 
rappresentate e per condoglianze. 




Alla Fratellanza Artigiana nelle prime ore del 24 Settembre 
1873, giungeva questo Telegramma da Cecina. 

Avv. Filippi Presidente , Fratellanza Artigiana Livorno — Annunzio con doloro 
morte illustre F. D. Guerrazzi colpo apopletico — Rigeli Capo Stazioni: . 

Ed eguale telegramma, mandato dallo stesso Rigoli capo sta- 
zione di Cecina, giungeva contemporaneamente a molti amici dello 
illustre Defunto. 

Da FIRENZE — Trouve a Filippi Ermanno Presidente Fratellanza Artigiana Li- 
vorno — 24 detto — Addoloratis&imo morte Guerrazzi, verrò trasporto Livorno, telegra- 
fata quando. 

Da FIRENZE — Gherarducci a Ferdinando Piccini Cecina — 24 detto — Urgenti * 
sapere giorno, ora, trasporto Guerrazzi. Rispondetemi Firenze. 

Da FIRENZE — Piccini Presidente Fratellanza a Presidente Fratellanza Livorno. 
25 detto — Questa Fratellanza Artigiana esprìme dolore morte Guerrazzi. Aspetta invito 
funerali Livorno. 

Da PISA — Taddei Presidente Società Operaia al Segretario della Fratellanza Ar- 
tigiana di Livorno — 25 dotto — Società Operaia Pisa in grave lutto , partecipa condo- 
glianze perdita illustre Guerrazzi. Avvisate trasporto. 

Da CARRARA — Forzani a Ferdinando Piccini Cecina — 25 detto — Questo circolo 
Pensiero-Azione , addoloratissimo per morte illustro Guerrazzi , pregavi rappresentarlo 



Da GUAIUO TADINO — ad Adolfo Brunicardi Direziono Tirreno Livorno — 25 
detto — Studenti Gualdesi addolorati perdita Guerrazzi , ti pregano rappresentarli sue 
esequie. — Micheletti. 

Da LIVORNO — Pagliai a Ferdinando Piccini Cecina — 25 detto — Pagliai, Neri, 
Fraschi, domandiamo preciso trasporto, nostra regola. 

Da LIVORNO — Ermanno Filippi al dott. Adriano l'onci Cecina — 25 detto — Fatta 
riunione; organizsate società, eletto Comitato. Accordo Municipio da farsi; aspettiamo or- 
dine; Mangini informerà desiderio trasporto Domenica. 

Da CECINA — Biondi a Mangini Livorno — 26 detto — Comuni circonvicini deli- 
berarono intervenire. Telegrafami oggi ora stabilita arrivo convoglio Cecina domenica. 

Da LIVORNO — Mangini a Biondi Cecina — 26 detto — Partenza treno speciale 
Cecina ore 0 e mezzo. Qui disposto ricevimento. Mando lettera. 

Da REGGIO EMILIA — Angolo Campanini a Felice Corcos Livorno — 2fi detto — 



funerali 
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I oggia Massonica — Uno per tutti, tutti per uno — deplorando perdita Guerrazzi, invila 
voi rappresentarla. 

Da CAMPIGLIA — Giusti al dott. Tommaso Paoli Cecina — 20 detto — Interverrà 
Municipio Banda: società operaie ed altre. Subito telegrafi giorno presuntivo. 

Da FIRENZE — Trouvè Castellani a frenimi Livorno — 26 detto — Domani sari» 
costi rendendo ultimi doverosi tributi sommo italiano indefesso propugnatore Libertà. 

Da MASSA MARITTIMA — Palloni e Orlandi a Fratellanza Artigiana Livorno — 
V0 detto — società Reduci Massa Marittima, commossa morte illustre Guerrazzi, associasi 
lutto nazionale. Compiacetevi avvisarci telegraficamente , quando, dove, avverranno fu- 
nerali onde onorare rappresentanti. 

Da FIRENZE — Presidente Maglioni a Fratellanza Artigiana Livorno — 26 detto — 
Società Cocchieri Firenze, vivissimo cordoglio morto Guerrazzi. Quando luogo trasporto, 
intervenire società — informare per giorno od ora. Risposta pagata. 

Da ANCONA — Domenico Barilari al Direttore Eco del Tirreno Livorno — 26 detto — 
Circolo popolare di Ancona, associandosi al dolore d' Italia, per la morte dello illustre pa- 
trioti. i F. D. GUERRAZZI, esprime sentimenti di condoglianza, pregandovi rappresentarlo 
in uno al giornale Lucifero per il funebre corteo. 

Da FIRENZE — c; titolesi Belletti al Comitato pei funerali Livorno — 26 detto — 
Associazione Studenti Firenze interverrà trasporto. Domanda giorno ora prontamente. 

Da VIAREGGIO — Luti al dott. Antonio Mangini Livorno — 27 detto — Rappre- 
sentanza Circolo Pensiero e Azione arriverà domani treno 10 e mezzo con rappresentanze 
Massa, Carrara Spezia. 

Da PISA — Do Michelis a Fratellanza Artigiana Livorno — 27 detto — Fratellanza 
Artigiana Pisa, interverrà con rappresentanza bandiera onoranza funebre illustre Guerrazzi. 

Dai BAGNI di LUCCA - Witting a Commissione funerali Livorno - 27 detto - 
La gioventù dei Bagni di I-ucca , esprimo suo dolore sul feretro del grande patriotta a 
scrittore. 

Da GENOVA — Paltrinieri Ottone Dall' Orso a Fratellanza Artigiana Livorno — 27 
detto — Circolo Pensiero e Azione Genova, colpito annunzio perdita grande scrittore, di- 
vide vostro lutto. 

Da FIRENZE — Aw. Gherarducci a Filippi Presidente la Fratellanza Artigiana 
Livorno — 27 detto — Telegrafami immediatamente Firenze, ora precisa trasporto, verrò 
rappresentanza. 

Da GUALDO TADINO — Micheletti a Direttore Eco Tirreno Livorno — 27 detto — 
Destinatario Adolfo Brunicardi. Giungendo questi ci rappresenti, altrimenti voi. Grazie. 

Da PISA — Salghetti a Comitato Onoranze Livorno — 27 detto — Impossibile de- 
terminare numero associazioni tutte arrivate. Prevediamo numeroso concorso. 

Da PISTOIA — Tesi Avv. a Fratellanza Artigiana Livorno — 27 detto — Reduci 
progressisti Pistoia, associati cordoglio generale manderanno rappresentanza funerali. Ri- 
spondete giorno, ora, destinato trasporto. 

Dai BAGNI di LUCCA — Simoni a Direttore Eco del Tirreno Livorno — 27 detto — 
Sociotà Artigiana pregavi rappresentarla funerali grande maestro italiano Guerrazzi. 

Da FIRENZE — Servi a Daniel Fiorentino Livorno — 27 detto — Prego rappre- 
sentare Concordia funerali Guerrazzi. — Incidente imprevisto impedito mandare rappre- 
sentanza. 

SIENA — Franchi a Direttore Eco del Tirreno Livorno — 27 detto — Società Re- 
duci patrie battaglie Siena compresa profondo dolore morte illustre scrittore intemerato 
repubblicano F. D. Guerrazzi, prega rappresentarla trasporto funebre. 

VENEZIA — Dott. Roberto Galli direttore del Tempo, al Direttore Gazzetta Livor- 
nese — Favorite rappresentarmi funerali Guerrazzi. 

FIRENZE — Carlo Catanzaro al Direttore Gazzetta Livornese — Vogliate rappre- 
sontara Direziono Rivista Italiana funerali Guerrazzi. 

PISA — Avv. Gaetano Frediani Direttore Provincia di Pisa a Consigli redattore 
Gazzetta Livornese — Impedito assistere personalmente onoranze funebri Guerrazzi la 
prego rappresentarmi. 
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Da MASSA MARITTIMA — Guelfi ff. di Sindaco, a Malfatti aw. Ercole Locanda 
Giappone Iivorno — SS detto — Sindaco sottoscritto delega S. V. rappresentare Muni- 
cipio Massa Marittima onori funebri Guerrazzi. Prega accettare onorevole incarico. 

Da MASSA — Stracchi a Carlo Angelini Livorno — 28 detto — Pregoti rappresen- 
tare società Operaia Massa, grande cittadino repubblicano Guerrazzi 

Da VOLTERRA — Cini ad Angiolo Casini Livorno — SS detto — Rappresentate 
questa Fratellanza Artigiana onori funebri Guerrazzi, socio benemerito. 

Da CASCINA — Presidente Fortunato Bufalini al Comitato onoranze funebri Livorno 
— SS detto — Presidente società Operaia Cascina, dolente non potere con rappresentanza 
intervenire onoranze funebri Guerrazzi , gloria letteraria nazionale , associandosi lutto , 
manda sue condoglianze Comitato cittadinanza livornese. 

Da PI TIGLI ANO — Presidente Francardi alla Fratellanza Artigiana di Livorno — 
28 detto — Società democratica operaia Pitigliano, associandosi universale doloro morte 
Guerrazzi, invia sensi profonda condoglianza. Prega rappresentarla funerali. 

Da FIRENZE — Presidente Fortunato Chimetti al Presidente commissione funerali 
Guerrazzi Livorno — 28 detto — Società mutua assistenza impiegati, associasi funerali 
illustre Guerrazzi socio onorario. 

Da RARGA — Gaetano Tallinucci al direttore Eco del Tirreno — 28 detto — Li- 
lieri Pensatori Rarga pregano li rappresentiate funerali Guerrazzi. 



Telegramma inviato dalla Giunta Municipale di Livorno alla 
Famiglia dello Illustre De/Unto Avv. F. D. Guerrazzi. (1) 

Giunta Municipale, commossa luttuoso avvenimento perdita 
illustre Guerrazzi, deliberato esprimere famiglia sensi suo profondo 
cordoglio; deliberato altresì debbansi a cura Municipio rendere so- 
lenni onoranze sommo Estinto, previi debiti concerti famiglia e 
secondo le deliberazioni prenderà Consiglio Comunale convocato 
urgenza. Pregasi famiglia delegare persona per concerti da pren- 





dersi. 



Sindaco De L.ARDERELL 



(1) Pu riprodotto nello Indicatore Commerciale del 24 Settembre 1873. 
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Telegramma mamlato da Livorno al signor F. M. Guerrazzi 
il 25 Settembre detto; pubblicato nell'Indicatore Commerciale di 
detto giorno N. 268. 

Consiglio Municipale, associandosi comune dolore, deliberava 
Monumento Guerrazzi, e suo nome Piazza Picchetto e busto in Bi- 
blioteca Labronica. Commissione Municipale sarà inviata ricevere 
salma. 

Sindaco De Larderell 

Telegramma inviato da Viareggio il 24 Settembre detto al 
signor F. M. Guerrazzi. 

Fitto Cecina 

Dolorosa notizia perdita illustre vostro Zio , che è sventura na- 
zionale, commosse profondamente questa Giunta Municipale che 
ne esprime a Voi condoglianza sincera a nome dello intero paese. 

Gradisce conoscere giorno esequie desiderando inviare Rap- 
presentanti 

Il Sindaco Dott. Leopoldo Parducct 

i 

Il Sindaco di Massa Marittima al Sindaco di Cecina il 20 
Settembre detto. 

Giunta Municipale Massa Marittima prega far presente viva 
condoglianza congiunto illustre benemerito Estinto F. D. Guer- 
razzi, gloria italiana. 

Sindaco fi". Federigo Guelfi 

Da Palermo li 3 Ottobre 1873. — Francesco Michele Guer- 
razzi, Livorno. Cittadinanza Palermitana riunitasi per commemo- 
rare sommo italiano invia condoglianza famiglia estinto. 

Salvatore Coppello 

Da Benevento il 3 Ottobre detto. — Famiglia Guerrazzi, Li- 
vorno. Consiglio Comunale sua prima seduta sessione autunnale 
associandosi dolore universale esprime profondo cordoglio perdita 
irreparabile illustre cittadino italiano. 

Sindaco PELLEGRINO 
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Signor F. M. Guerrazzi — Livorno. 

I Livornesi domiciliati nella cittì d' Iglesias (Sardegna) si as- 
sociano al generale cordoglio per la improvvisa morte del loro il- 
lustre concittadino F. D. Guerrazzi. 

Iglesias 29 Settembre 1873. 

Sebastiano Lazzi -r- Alfredo Decine — Biagetti Arturo — 
Calcinai Ferdinando — Niccola Paoli Ferrari — Bartolommeo 
Consani — Pacini Oreste — Costanzi Paolo — Ulisse Limucchi 
Consani Eugenio. 

Da Annone. — Ricevo qui in congedo notizia morte deplo- 
ratissima Illustre. Io mi associo comune dolore tanta sventura. 

Cornerò Prefetto di Pisa 

Da Na}wli. — Associo al vostro il mio dolore, e vi seguo in 
spirito ai portici del santuario di Montenero. 

MORDICI 

A F. M. Guerrazzi, Prcg. Siffnorc 

Per rimediare in parte allo ingiustissimo contegno dei devoti 
Babbi Municipali di questa Città verso il molto compianto e grande 
di Lei Zio, a rao' di protesta, i giovani delle note qui accluse si 
sono affrettati a porre la firma loro alla seguente Dichiarazione. 

I sottoscritti Fiorentini, reduci tutti dalle nazionali battaglie, 
colpiti dall' improvvisa morte dell' Illustre F. D. Guerrazzi, si fanno 
un dovere di dichiarare, e stimano bene il farlo, massime in questi 
beati tempi in cui vedono la numerosa turba dei gaudenti gon- 
fiarsi e farsi bella co' meriti dei pochi valorosi, che, se qualche cosa 
hanno fatto in prò del Paese, ciò lo debbono principalmente alla 
lettura dei patriottici ed immortali lavori del grande livornese, di 
cui ora ne piangono amaramente la perdita. 

Firenze 2 Ottobre 1873. 

Ettore Socci, Zanobi Cioni, Gatti Carlo, Benvenuti Remigio, Piccioli Rinaldo, Alberto 
Pietro, Grassi Giuseppe, Serani Augusto, Lavori Oreste, Biagiotti Aristodemo, Brucatosi 
Alessandro. 

lombardi Raffaello, Faggioli Roberto, Faggioli Federigo, Faggioli Virgilio, Faggioli 
Luigi, Baroncelli Qiovacchino, Brucalossi Angelo, Brucalossi Giovacchino, Bancioni Co- 
sare, Betti Federigo. 
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Drucalossi Luigi, Brucalnssi Eurico, Brucalossi Emilio, Frilli Olinto, Rog-ai Ermanno, 
Brucatossi Massimiliano , Romanelli Emilio, l'esperì Filippo, Innocenti Natale, Vi nd itti 
Cesare. 

Degl" Innocenti Cesare, Piani Egisto, Piani Luigi, Gallini Oreste , Luchi Leopoldo, 
Mori Francesco, Giorgetti Salvadorc, Giorgetti Emilio, Del Cresta Angiolo, Valonti Gio- 
vanni, Caldrini Lorenzo, Laghi Filippo, Bambi Antonio, Bonetti Eugenio , Casati Cesare, 
Biagiotti Giovanni, Benelli Giovacchino, Nunziati Giovanni, Calavenni Idelfonso, Giannini 
I^opoldn, Checucci Pasquale. 

Balzani Emilio, Nutini Galileo, Brighetti Vittorio, Brandi Ulisse , Donassi Eugenio, 
Miniati Ettore, Pallini Pietro, Parigi Fortunato, Piombanti Giovanni, Piccini Omero, Gior- 
getti Riccardo, Del Lungo Ottavio, Benichi Francesco, Cecchi Luigi, Lenii Pietro, Ma- 
gnelli Poerio, Magnelli Carlo, Magnelli Giuseppe, Baronti Giorgio, Pallozzi Giocondo, Lu- 
cini Oreste, Boni Giuseppe, Lazzari Oreste, Manzoppi Luigi, I-azzeri Settimio, Franchi T. 
Borsellini Antonio, Magherini Enrico, Guerri Raffaello, Bocherini Ferdinando , Balossini 
Angiolo, Conti Giovanni, Corsi Guidi, Sacchi Oreste, Pucci Gaetano, Marzoppi llderigo, 
Pierleoni Raffaello, Boccani Raffaello, Arri Arturo, Tosoni Agostino, Galli Carlo, Gasani 
Giovanni, Barbieri Pietro, Pielorni Luigi, Bruti Regolo, Bruti Giuseppe, Categati Torello, 
Valegiti Giuseppe, Cinni Zanobi, Cioni Pellegrino, Cioni Vincenzo, Cioni Pietro, Cioni Luigi 
Cartoni R., Fagiuoli Giuseppe, Bruzzichelli Giovanni, Ferruzzi Ippolito, Frassìnesi L'lis»e, 
Bongi Alessandro, Piccini Oreste, Ughi Giuseppe, De Stefani Luigi, Papini Luigi, Sottani 
Raffaello, Salvi Francesco, Fratelli Boncinelli, Gherardi Lorenzo. Magnelli Gustavo, Sorci 
Ettore, Niccoli Giovacchino, Banchelli U., Lazzari Giulio, Stofani S., Berli Pietro. 

Caro Signore ed Amico 

Le sono gratissimo delle cose affettuose che Ella mi dice nella 
Bua risposta, alla lettera che le scrisse in mio nome, il Sig. Fran- 
ceschi. Non le parlerò del mio dolore. Ella può di leggieri imma- 
ginarselo. Solo dirò con Lei » Io non potrò mai consolarmi. » Po- 
vero amico mio ! ai 25 di Settembre , io ricevetti ancora una sua 
lettera dei 22, l' ultima forse che egli scrisse ! . . . Piangiamo, caro 
Signore, piangiamo insieme: sia questo il nostro conforto nel? im- 
mensa sventura che ci ha colpiti. 

Ella mi fece un dono prezioso. Io conserverò con amore le due 
belle fotografie , che mi rammentano l' uomo illustre , quando era 
pieno di vita, e quando giaceva sul suo letto di morte. La ringrazio 
del gentile pensiero. 

Finalmente Livorno, ha reso giustizia al suo gran figlio ! 

Meglio tardi che mai. Intanto gli eminenti patrioti, se ne vanno, 
forse perchè l' Italia non è degna di possederli. 

Ella mi scrive: 

» Mio padre mi aveva espresso il pensiero di dedicarle il suo 
« ultimo lavoro, Il Secolo CHE MUORE. Mi permetterà di adem- 
pire a questo suo desiderio? » 

Profondamente commosso, io accetto la Dedica di cui l'altia- 
aìmo scrittore intendeva onorarmi : l* accetto, colla più viva ricono- 

0 
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scenza. Oh! quanto sarò lieto di vedere il mio nome associato al 
nome immortale di F. D. Guerrazzi! 

Le piaccia, caro Signore, gradire i sensi di stima e di affetto 
coi quali mi pregio segnarmi 

Genestrelle 7 Ottobre 1873. 

Suo Devotissimo 
Giorgio Pallavicino 

All' Egregio Signore Francesco Michele Guerrazzi 
Egregio e Caro Signore 

Gropello 7 Ottobre 1873. 

Comprendo lo strazio del suo dolore, e non ebbi quindi il co- 
raggio di offenderlo con parole di conforto, ma ora sento il bisogno 
di ringraziarlo con tutta V anima per quelle tanto gentili, che ac- 
compagnano il preziosissimo dono. Ho collocato il ritratto del grande 
uomo accanto a quello dei miei Cari, ammiratori suoi; non si co- 
noscevano, ma la solidarietà dello scopo vincola i cuori devoti alla 
Patria, fino all' ultimo palpito. Io contemplo con soave emozione 
fra i Martiri l' Apostolo : e ricordo che l' educazione dei suoi scritti 
immortali preparava l' audacia dei sublimi sacrifici. 

Mi auguro la soddisfazione di esprimerle presto personalmente 
la mia gratitudine ; per attestarla ora, anche nel santo nome della 
mia povera madre, le invio il suo ritratto. 

Mi protesto colla massima stima suo devotiss. affezionatisi. 

Benedetto Cairoli 

Queste citte lettere furono pubblicate nel Giornale V Eco del 
Tirreno del 19 Ottobre 1873 N. 165. 

Caprera 21 Ottobre 1873. 

Mio Caro Guerrazzi 

L' Italia dimenticherà giammai il grandissimo autore della 
Battaglia di Benevento, dell'Assedio di Firenze, e di tante altre 
opere immortali. 
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Il dolore vostro per tanta perdita è certamente inarrivabile, 
ma chiunque nato su questa terra non ha mancato di dividerlo 
con voi. 

Grazie per le fotografie dell'illustre defunto, ch'io terrò sic- 
come preziosissimo ricordo. 

Un caro saluto alla Famiglia 

dal sempre vostro 
G. Gaeibaldi 

// Duca di Cesarò, Marchese di Fiumedinisi, Deputato al Par- 
lamento, tnandava la sua carta da visita con queste parole : 

Fa le sue cordiali e patriottiche condoglianze alla Famiglia 
Guerrazzi alla quale è compagna nel dolore tutta Italia, per la 
morte di colui, che fu e rimane una grande illustrazione della ge- 
nerazione battagliera, che preparò, propugnò, e coronò il risorgi- 
mento della patria. È certamente un immenso retaggio e una 
grande onoranza avere dalla sorte il compito di portare il famoso 
nome dello autore dell' Assedio di Firenze. A lui gloria ed omag- 
gio da' presenti e da' futuri ; alla sua famiglia condoglianza ed 
onore. 

Messina 22 Ottobre 1873. 

Dirigevano inoltre lettere e telegrammi di condoglianza alla 
Famiglia i seguenti: 

Direzione del giornale Eco del Tirreno con telegramma 24 
Settembre. — Società Mutuo Soccorso Impiegati Comunali tele- 
gramma 24 detto. — Società Liberali Livornesi riuniti in Comi- 
zio nella Sala della Fratellanza Artigiana per mezzo del Presidente 
Aw. Ermanno Filippi telegramma 24 detto. — Aw. Ermanno 
Filippi in particolare 24 detto. — Odoardo Arrighi da Viareggio 
24 detto. — Dott. Adriano Novi Lena da Livorno 24 detto. — 
Società di Pubblica Assistenza fra gl'Impiegati delle pubbliche 
amministrazioni non aventi diritto a pensione, lettera del 24 detto. 
— Prof. E Maineri da Milano con telegramma 24 detto. — Log- 
gia Vera Luce per mezzo di deputati mandati appositamente a 
Cecina il 24 detto. — Galassi Socci da Pontedera, telegramma 25 
detto. — Giuseppe Coron da Biella con lettera 25 detto. — Fu- 
cini Ghino da Firenze idem. — Gaetano Ghivizzani da Roma idem. 
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F. Guidicini editore da Bologna idem. — Ulivieri Ruggero da 
S. Gemini, Umbria idem. — Cav. Gerardo Raineri da Livorno idem 

— Andrea Sassi da Firenze idem. — Aw. Gaetano Tallinucci 
da Barga idem. — Società dei Reduci Romani da Roma idem. — 
Redazione giornale La Risveglia da Pescia idem. — L. B. Barboni 
da Pisa idem. — Accademie Filodrammatiche Nascenti e Con- 
cordi di Livorno idem. — Massoneria Livornese idem. — Cairoti 
Benedetto con telegramma idem. — Commissione pel monumento 
a Giovanni Boccaccio nel Comune di Certaldo con lettera del 20 
detto. — ■ Giuseppe Biazzi dal Bagno di Romagna idem. — Aw. 
Carlo Massei deputato di Lucca idem. — Società Operaia di Ca- 
salraaggiore idem. — Fratellanza Artigiana e Associazione cosmico- , 
umanitaria di Massa idem. — Prof. Dott. Morgana da Lanciano 
lettera 27 detto. — Minozzi Paolo da Casalmaggiore idem. — Prof. 
B. E. Maineri idem. — Società della Cultura Popolare di Livorno 
idem. — Fratellanza Artigiana 1.° Collegio di Pómarance 28 detto. 
Mauro Macchi Deputato da Roma idem. — Carlo Guai-mani da 
Genova idem. C. Pacini da Mammiano presso S. Marcello idem. 

— Travaglimi Avv. Achille da Firenze idem. • — Società femminile 
della Fratellanza Artigiana di Livorno idem. — Enrico Chiarini 
da Portici 29 detto. — • Conte Leonetto Cipriani da Centuri idem. 

— Pergola Temistocle da Cagliari idem. — Tur Carlo da Pistoia 
idem — Società popolare Samminiatese idem • — Cav. Ferdinando 
Bosio R. Provveditore Centrale al Ministero della Pubblica Istru- 
zione 30 detto — Aw. Giuseppe Scartata da Caltanisetta 30 detto 

— Società Mutuo Soccorso Cocchieri di Firenze con lettera 30 
detto — Prof. Carlevaris antico amico dell' illustre defunto idem — 
Deputato Cattani Cavalcanti da Firenze idem — Saffi Aurelio da 

Forlì idem — Marchi da Bologna 1. Ottobre — Prof. Aurelio 

Gotti da Firenze idem — F. Marolda da Roma idem — Sanna 
Sanna da Cagliari idem — Anton Felice Santelli da Bastia idem 

— Avv. Giuseppe Toddi da Cagliari idem — Deputato Giorgio 
Tamajo da Roma G detto — Società dei Volontari reduci dalle 
Patrie battaglie di Pietrasanta 7 detto — Forti Egisto Direzione 
delle ferrovie romane 8 detto — Giuseppe Spandri da Verona 11 
detto — Roberto Porter a nome del Sig. Tommaso Lloyd da Li- 
vorno idem — Leone Federigo da Roma idem — Lampis Raimondo 
medico , chirurgo da Guspini 12 detto — Bisbini Gaetano da Mo- 
dena idem — Gregori da Bastia 13 detto — G. Biancheri 

Presidente della Camera dei Deputati 20 detto — Loggia dei Ri- 
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«orti Valle di Vallecchia Pietrasanta idem — Dott. Timoteo Ribuli 
da Torino 22 detto — Giuseppe Luciani da Roma 27 detto — 
Società degli Industriosi Rinascenti di Bisenzio 29 detto. 

Il sig. Francesco Michele Guerrazzi mandava alla Direzione 
dell' Eco del Tirreno la lettera seguente, che fu pubblicata in quel 
periodico nel 4 Ottobre 1873 N. 156. 

Alla Direzione dell' Eco del Tirreno, Livorno 

Quando la sventura colpì la mia famiglia, cotesto Direzione 
fu la prima ad inviarle parole di condoglianza. Oggi che il dolore 
le concede un poco di tregua, si reca a dovere di porgergliene i 
suoi sinceri cordiali ringraziamenti 

F. M. Guerrazzi 

E indirizzava pure alla Direzione del Giornale fa Gazzetta 
Livornese quest' altra lettera che fu pubblicata in quel periodico il 
.1 Ottobre 1873 N. 620. ed in altri giornali. 

Pregiatissimo Sig. Direttore della Gazzetta Livornese 

Is'on potendo in questo momento, sempre travagliato dal fiero 
dolore per la perdita del mio amatissimo padre F. D. Guerrazzi, 
rispondere a tutti coloro che da ogni parte d' Italia hanno inviato 
alla famiglia, parole di sincero cordoglio e di pietoso conforto, e 
d'altronde non volendo protrarre lo adempimento di questo mio 
dovere, così prego V. S. a volere inserire nel prossimo numero del 
suo giornale la presente mia lettera la quale valga all' ufficio che 
mi propongo, cioè, di porgere a tutti coloro che onorarono la mia 
famiglia di un loro ricordo, nella luttuosa circostanza, pubblica- 
mente i sensi della più sincera gratitudine e riconoscenza, da cui 
v animata tutta la famiglia dello Illustre Defunto. 

Colgo intanto questa occasione per confermarmi. 

Cinquantina (Cecina) 1. Ottobre 1873. 

Suo Devotissimo 
Francesco Michble Guerrazzi 
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Condoglianze al Sindaco di Livorno 



11 ministro della pubblica istruzione al sindaco Livorno — Dolentissimo luttuoso 
annunzio della morte illustro letterato, ringrazio vivamente V. S. della sua premura. 

Il Ministro A. Scialoia 

11 sindaco di Firenze al sindaco di Livorno — Questa giunta a cui ho comunicato 
suo telegramma moco si unisce per condolersi luttuosissima perdita illustre scrittore. 



Il sindaco di Torino — Giunta Municipale riunita in seduta ordinaria prende vivis- 
sima parte luttuoso annunzio morte celebre letterato Guerrazzi e prega fare condoglianza 
famiglia. 

Sindaco Rignon 

Il sindaco di Milano — Giunta Municipale Milano divide dolore perdita gloria na- 
zionale Guerrazzi. 

Bklinzaghi 

Il sindaco di Palermo — Morte illustre Guerrazzi vivamente dolorosa. Giunta Mu- 
nicipale contristata partecipa lutto Livorno. 

Il Sindaco San Giovanni 

Il sindaco di Venezia — A nome della Città esprimo vivo cordoglio per la morte 
di F. D. Guerrazzi gloria letteraria nazionale, tra i primi e gagliardi iniziatori di libertà 
e indipendenza Italiana. 

Fornoni 

Il sindaco di Bologna — La notizia della morte del Guerrazzi 6 giunta tanto più 
dolorosa, quanto più inattesa. Bologna si unisce a deplorarne la perdita. È un' altra grande 
illustrazione rapita all' Italia. 

L'Assessore anziano tt di Sindaco G. Tacconi 

Il sindaco di Siena — Mi associo lutto città Livorno por morte illustre Guerrazzi 
rhe con la penna, e con le opere si rese benemerito della scienza e dell'Italia. 

Pel Sindaco, Bart.u.ini Assessore 
11 sindaco di Pistoia — Municipio di Pistoia nella sventura nazionale della morte 
di F. D. Guerrazzi esprime alla città di Livorno i sentimenti del più vivo dolore. 

Sindaco Bozzi 

Stampa democratica Milanese associandosi lutto nazionale morte Guerrazzi manda 
sue condoglianze Municipio, cittadinanza livornese. 

Gazzetta di Milano — Gazzettino Rosa — Secolo 

H sindaco di Roma — Dolorosamente sorpreso annunzio morte grande illustrazione 
italiana, affretto esprimere sensi condoglianza. 

Pianciani Sindaco 

11 sindaco di Pisa — A nome Giunta Municipale esprimo vive condoglianze perdita 
illustra Italiano Guerrazzi. 

Sindaco M. Rizzari 

Il sindaco di Messina — Municipio esprimo vive condoglianze per la perdita dello 
illustre livornese che tanto onorò la patria italiana. 

■ Sindaco Silipic.ni 
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11 Sindaco di Genova — Esprimo condoglianza della cittadinanza Genovese per la 
perdita del sommo scrittore. 

Sindaco Podestà 

Sindaco Livorno. Citta appreso doloro luttuoso avvenimento morte F. D. Guerrazzi 
invia condoglianza citta Livorno. 

11 Sindaco di Lucca Giorgbtti 

Municipio Grossetano interprete popolazione esprime vivissimo dolore morte illustre 
Guerrazzi. 

Frontino Assessore 

11 sindaco di Napoli — Dolente morte illustre Guerrazzi ringrazio partecipazione 
datami. 

Spinelli 

Consiglio comunale d'Arezzo deliberata oggi stesso condoglianza vivissima avve- 
nuta morte sommo patriotta e letterato F. D. Guerrazzi. 

Il Sindaco Tanganelli 

Il sindaco di Casalmaggiore — Il Municipio di Casalmaggiore esprimendo cordo- 
glio generalo invia sentite condoglianze codesta città , per la morte illustre Guerrazzi 
cittadino Casale se. 

11 Sindaco Braga 

Il sindaco di Trecenta — Il Consiglio Comunale di Canda nella sua seduta d' oggi 
23 settembre incaricava di esprimere a codesto Municipio il suo cordoglio per la morte 
grande scrittore e patriotta Domenico Guerrazzi. 

Il Sindaco Mol inetti 
Il sindaco di Rocca S. Casciano — Municipio Rocca S. Casciano verrà rappresen- 
tato dal deputato Monzami onoranze funerali codesta città peli' illustre Guerrazzi che 
onorò questo collegio prima rappresentanza Parlamento Nazionale. 

Pel Sindaco Dotti 

Il sindaco di Bologna — Questo Consiglio Comunale ha incaricata Giunta di farsi 
rappresentare funerali Guerrazzi, e ha stabilito di intitolare al nome di lui una strada 
della nostra città. Prego avvertirmi giorno fissato poi funerali. 

Assessore Anziano Tinoni 

Il sindaco di Siracusa — Esprimo dolorosa impressione questa Giunta Municipale 
annunzio morte F. D. Guerrazzi , grande nelle lettere nel costante eccitamento avverso 
passate tirannidi domestiche straniera. 

Sindaco Statella 

11 sindaco di Sondrio — Consiglio Comunale Sondrio riunito in seduta ordinaria si 
fa interpetre presso la S. V. dei sentimenti di cordoglio dell'intiera popolazione per la 
perdita del grande Guerrazzi. 

Il Sindaco Longoni 

Il segretario della Camera dei Senatori — Assenza da Roma maggior numero 
membri presidenza Sonato, impedisce prendere deliberazioni sul gentilissimo invito al tra- 
sporto salma illustro Guerrazzi. Con devoti ringraziamenti ossequi. 

Senatore Chiesi Segr. Senato 

11 ministro della Pubblica Istruzione — Assenza alcuni Ministri e altro grave im- 
pegno già preso m' impediscono accettare suo invito. Son quindi dolente non potere as- ■ 
sistere esequie dell' insigne scrittore del quale Italia deplora perdita e Livorno ha ragione 
di essere gloriosa. 

Il Ministro A. SciaLoj.v 

11 sindaco di Portoferraio — Giunta comunale Portoferraio informata giornale morte 
illustre Guerrazzi esprime in nome del Paese il più profondo dolore per tanta perdita. 

Il Sindaco Fossi 
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11 «indaco di Campiglia — Municipale rappresentanza varie associazioni locali eoa 
Vanda concorreranno trasporto salma illustre Guerrazzi. Prego comunicarmi giorno e ora 
•recisa e luogo di riunione delle rappresentanze. 

Il Sindaco Gallixi 

Il sindaco di Velletri — Consiglio Municipale associandosi lutto naziouale esprime 
Mntimenti condoglianza patriottica Livorno, perdita illustre cittadino e grande scrittori! 
P. D. Guerrazzi. 

Sindaco ff. L. Galletti 
Il sindaco di Campiglia — Rappresentanze giungeranno stasera ultima corsa. Pre- 
sola destinare possibilmente alloggio pei musicanti. 

Sindaco Gallisi 



PIACENZA — Ivoggia Massonk-a Roma Nuova, Piacenza commossa grande perdita 
Guerrazzi partecipa lutto cittadinanza Livornese. 

Segretario Raggi 

PISA — Società Operaia Pisa manifesta popolazione Livornese sentite condoglianze 
morte celebre Guerrazzi. 

Taddei Presidente 

ROMA — Società centrale operaia Romana commossa annunzio morto Guerrazzi 
vivamente deplora perdita illustre scrittore grande putriotta vero amico operai. Incarica 
cittadini avv. Mangini, Alcesto Alema, Iacopo Sgarallino rappresentarla funebri. 

Pakbom 

PARMA — Alla scomparsa di un altro genio precursore, fattore risorgimento Ita- 
liano, addolorata associasi al lutto nazionale. 

Direziona Giornale Presente 

BASSANO — Riunione giovani Bastane» colpita luttuosa notiza esprime sensi 
profondo cordoglio morte sommo Italiano. 

Agnesina Coup aon i 

PARMA — Circolo Repubblicano Parmense esprimo suo profondo dolore perdita 
sommo scrittore. 

Consiglio Direttivo 

ROMA — Associazione progressista commossa annunzio morte illustre Guerrazzi 
divide dolore cittadinanza Livornese. 

Crispi Presidente 

MILANO — Guerrazzi intese, anticipò colla fervente parola l' idea della novella 
Italia. Esso fu il Volta della epoca passata ebe riunì l' Italica famiglia. La mente dei 
dotti, il cuore dei giovani lo guardavan fisso come il sole della intelligenza, della libertà, 
dell'avvenire. Ma un fato lo rapi di subito a tutti. L'Associazione politica democratica 
di Milano interpetre dell' universo dolore a mio mezzo solleva il grido dell' angoscia e 
quello dell' amore. 

C4VALBBI Presidente Onorario 

PARMA — Loggia Giuseppe Mastini addolorata perdita Domenico Guerrazzi si as- 
socia lutto d'Italia. 

Caprara 

MODENA — Circolo Democratico Modanese riunito associasi lutto nazionale morte 
sommo Guerrazzi. 

Ahlottk — Violi — Bucci. 

PAVIA — Pavia associasi Livorno Tatria defunto F. Guerrazzi. 

Sindaco Pavia 
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FOLIGNO — Società Reduci e Filantropica di Foligno esprimono loro profondo 
doloro codesta illustro rappresentanza città di Livorno per morto grande IC ritto re e pa- 
triotta F. D. Guerrazzi. 

k. Soi.am Presid. Soc. Keduci — D. Benedetti Presid. Soc. Filantropica 

ROCCA S. CASC1ANO — Giunta Municipale Rocca S. Casciano esprimo citta di 
Livorno vivissimi sentimenti condoglianza per la pentita illustro Guerrazzi. 

Per la Giunta — Dotti 

VENEZIA — Associazione politica del Progresso a Venezia partecipa lutto nazio- 
nale morte Guerrazzi che coi magnanimi scritti risollevò 1" Italia. 

Vekkaccini — Alli — Jancovich — Monossi 

SAVONA — Circolo Pensiero-Azione Savona dolente irreparabile perdita sommo 
patriotta e scrittore F. D. Guerrazzi associasi lutto cittadinanza Livornese. 

GOZZO MURIALDO — PETTINELLI 

ROMA — Studenti Università Romana compresi gravissima perdila Francesco Do- 
menico Guerrazzi esprimono onorevole Municipio sentimenti più profondo dolore. 

Monte nove si 

ROMA — Società Operaia Democratica Romana unisce il suo al compianto uni- 
versale morte illustre cittadino Guerrazzi. 

Commissiono : Castellalo — Cardinali 

CASALMAGGIORE — Condivido lutto codesta cara città morte celebra Guerrazzi. 

Pietro Legui 

ROMA — Società Reduci Romani associasi lutto nazionale perdita illustre scrittore 
Guerrazzi, insigue promotore patria indipendenza; la voti pensiero suo trasfondasi iiunia- 
coUtO m^nto popolo Italiano 

Presidente Stac.netti 

PIACENZA — Società Buoui Amici accolta giovani Piacentini addolorata morto 
sommo romanziere patriotta Guerrazzi si unisco compianto universale. 

Presidente Leo Bassi 

CAMERINO — Società Democratica di Camerino riunita assemblea esprime dolore 
vivissimo per perdita irreparabile patriotta ardente cittadino integerrimo, scrittore illustre, 
F. D. Guerrazzi. 

Il Comitato 

f'ASTELNL'OVO-MONTI — Giunta Municipale Castelnuovo-Monti iuterpetre senti- 
menti popolazione, estorna sensi condoglianza morte Guerrazzi. 

Sindaco Compovecchi 

PISA — Consiglio Comunale deliberato inviare rappresentanza onoranze funebri 
Guerrazzi. Prego indicarmi quando avverranno. 

Sindaco Rizzar! 

FIRENZE — Prego sua gentilezza indicarmi giorno ora funerali Guerrazzi volendo 
intervenire. 

Angelo Dk Gubernatis 

[.UGO — Giunta Comunale Lugo, Romagna, esprime sua condoglianza morte illustre 
Guerrazzi cui celebra funerali la patriottica Livorno. 

Ricci — Cavassini — Manzoni — Bkrt.vzzoli — Del Vecchio 

LUGO — Prego indicarmi quando giorno solenni funerali illustro Guerrazzi. 

Dott. Casorati 

UDINE — Associazione democratica Zorutti profondamente commossa perdita Illu- 
stre Guerrazzi divide il lutto della città consorella rendendo onoranze grande estinto. 

Il Presidente Conti 

ROMA — Società Cavatori divide lutto tutta Italia morto Guerrazzi cittadino « «crii- 
toro illustre vero amie» popolo. 

Presidente GIULIO Momi.m:li.i 



FLCKCCIIIO — Gabinetto Lettura condivide lutto nazionale per la morte illustre 
Guerrazzi MO «torio onorario. 

Comparimi Rossi Presidente 

ORZINLOVI — Lutto nazionale per morte Illustre Guerrazzi associansi Democratici. 

LoMOn — Zambblli — Zuffi. 

MANTOVA — Stampa Democratica annuncio morte sommo Guerrazzi manda pa- 
rola condoglianza fraterna 

Provincia Favilla. 

FORLÌ — Dolente di non potere assistere di persona all'onoranza funebre Guer- 
razzi m'associo coli" animo contristato al mesto rito e al pubblico lutto per perdita. 

Aomuo Saffi 

MANTOVA — Duolmi rinunciare onorevole invito causa nipote Deputato grave- 
mente ammalato. 

Senatore Arrivabknk 

Il Presidente dulia Società Operaja a Bologna — Società operaja di Bologna com- 
mossa per morte improvvisa del suo socio onorario Guerrazzi si associa al dolore della 
città illustre che gli dette i natali e della patria Italiana di cut in ogni tempo propugno 
c difese a viso aperto i sacri diritti di liberta. 

Il Presidente Bf.llenghi 
Il Circolo Pensiero-Azione in Lecco rondogliasi vivamente morte Guerrazzi antesi- 
gnano liberta Italia. 

Bianchi 

MASSA MARITTIMA — Fratellanza Prata - Maremma prega farci rappresentare 
trasporto funebre Guerrazzi; gravo inaspettata perdita. 

Guaio Calzolari 

BARCA — Fratellanza Artigiana Rarga prega farla rappresentare funerali Guer- 
razzi, anticipatamente ringraziamo, saluti. 

TACCHI*] Presidente 

PISA — Collegio Convitto Dante Alighieri Ravenna associasi onoranze funebri il- 
lustre Francesco Domenico Guerrazzi. 

Collegio Convitto 

CHIAVARI — Società Reciproca Istruzione Chiavari invia espressioni dolore per- 
dita grande illustre cittadino Guerrazzi. 

Presidente Callagnino 

SIENA — Circostanza impreveduta mi impedisce recarmi rappresentare Università 
Senese funerali illustre Guerrazzi. 

Rettore Pietro Burresi 

ALESSANDRIA — Società Filodrammatica Alessandria profondamento commossa 
annunzio perdita sommo Guerrazzi, esprime condoglianze, associandosi dolore Italia tutta. 

Direzione 

MASSA — Società operaja Massa deplora perdita grandissimo cittadino, poeta 
tiuerrazzi. Poca al dolore ogni parola. 

Presidente Strocchi 

AREZZO — l oggia Massonica Cairoti Arezzo perdita illustre Guemuszi esprime 
suo profondo dolore 

Fadbrini 

PARMA — Interpetre mia citta ammiratrice ingegno vivacissimo « patria carità 
illustre defunto che in tempi a libertà nefasti libertà e amor di patria insegnò giovani 
italiani, associomi onori funebri che Livorno tributa a lui che tanto 1' onora. 

Sindaco Cavaovini 
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S. STEFANO — Questa Società Marittima dotante irreparabile perdita suo socio 
onorario Guerrazzi, prega signoria sua volerla tener presente funerali degni sommo estinto 

Giuseppe Franco 

MANTOVA — La città di Mantova esprimo consorella Livorno sincera condo- 
glianza per morto suo illustro concittadino Guerrazzi. Associasi di cuore solenni fnnebri 

Sindaco Maonaouti 

TORINO — Circolo Pensiero Aziono partecipa duolo Livorno e Italia per morto 
grande cittadino Guerrazzi, 

Luigi oell' Isola 

VOLTERRA — Fratellanza Artigiana Volterra in assemblea generalo emette voto 
condoglianza per la perdita illustre Guerrazzi socio benemerito. Nominato Angiolo Ca- 
sini rappresentante onori funebri. 

Presidente Fantozzi 

MONTELEONE — Società Manzoni profondamente addolorata perdita Guerrazzi suo 
Presidente onorario partecipa lutto nazionale. 

Presidente Quaranta 

AVELLINO — Consiglio Provinciale Avellino sulla proposta Commendatore De- 
Sanctis si associa lutto codesta città per la perdita illustre cittadino Guerrazzi. 

Presidente Pironti 

LENDINARA — Lega Democrazia Veneta Mantovana divide dolore nazionale mono 
Guerrazzi. 

Alberto Mario 

MEODICA — Democrazia Meodicana commossa grande perdita illustre cittadino 
Guerrazzi esprime sua condoglianza. 

Per la democrazia Francesco Giardini, Cablo Rizzone, Giuseppe Leva, Castel- 
lbt, Corrado Rizzone, Gaetano Bellomo. 

PESARO — Società Filodrammatica Beneficenza sensibile perdita illustre scrittore 
Guerrazzi prega aggradire suo condoglianze. 

Presidente Della Torre 
NATOLI — Alla memoria del Tirteo della penna, di colui che scrivendo educava 
infiammava Toscana Itala gioventù allo ardento amore di patria, alla polvere all' ombra 
al nulla di colui che poetando pugnava e vinceva. Per F. D. Guerrazzi mandano oggi 
giorno di esequie loro tributo di pianto. 

Alcuni suoi concittadini residenti in Napoli 
COMO — Tutto questo Popolo si unisco a cotosta illustro Città nel compiangere 
morte Guerrazzi che gli suscita nel petto santa ira contro tirannide, sommo amore li- 
bertà. Municipio prega farlo rappresentare funerali grande scrittore e patriotta. 
» Brambilla Sindaco 

CALTANISETTA — Società operaia Caltanisetta esprimo unitamente tutta Italia 
sommo dolore morte illustro Guerrazzi. 

Andriano Presidente 

ROMA — Comitato Centrale Società Operaje Romane, esprime profondissimo cor- 
doglio partecipando lutto nazionale perdita Guerrazzi gloria Italiana. 

Canini Presidente 

NAPOLI — Consiglio Provinciale di Napoli inizia sua tornata di oggi inviando al 
Municipio di Livorno sentite condoglianze per la morte del sommo scrittore o cittadino 
Francesco Domenico Guerrazzi, tra le più grandi glorie d" Italia. Por mandato del Con- 
silio. 

San Donato Presidente 
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MUNICIPIO DI PISA 

li 28 Settembre 1873 

Voglia il Municipio di Livorno gradire questo attestato di 
coudogliauza che io mi onoro di porgergli per voto unanime di que- 
sta Rappresentanza Cittadina in sua adunanza di jeri : 

» Il Consiglio Comunale, riunito in seduta pubblica fedele 
»» interpetre dell' intiera cittadinanza profondamente commossa 
» per la grave ed irreparabile perdita di quello splendido ingegno 
« letterario che fu Francesco Domenico Guerrazzi, tutto dedicato 
» alla causa nazionale, si associa al lutto della città* di Livorno, 
lutto di tutta Italia. » 

FAMIGLIA ARTISTICA di MILANO 

li 25 Settembre 1873 

La Famiglia Artistica Milanese, lamentandola morte di GUER- 
RAZZI, augura che l'alito infuocato della sua forte parola riscaldi 
l 1 ossa dell' arte italiana, e la inciti e la spinga ad un' altezza de- 
gna de' suoi nuovi destini e di Lui, che l' arte e la Patria idoleg- 
giò con tanto senno ed amore. 

Per la Commissione — Barzaghi Francesco, Vespasiano 
Rignani, Didioni Francesco. 

SOCIETÀ DEMOCRATICA FINALESE 

Finale nell'Emilia li 20 Settembre 1873. 

La Democrazia Finalese deplora unanime la perdita dello 
strenuo campione della mondiale democrazia F. D. GUERRAZZI 
ed unisce alle vostre le sue lacrime sincere. 

Troppo triste sorte per l' Italia il vedersi 1' un dopo l' altro , 
senza tregua, rapire i più generosi dei suoi figli! 

Il Presidente — E. Leonardi 

MORTARA — Telegramma dopo lungo giro giunto oggi Gro- 
pello; ringrazio invito, deploro ritardato recapito; scrivo. 

Cairoli 
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GROPELLO 29 Settembre 187.1 

Completo la giustificazione coli' inviarle la busta che attesta 
la ritardata consegna del Telegramma, il quale rinviato da Pavia 
a Belgirate col mezzo postale giunse qui solo questa mattina. 

Il gentile invito interpretava il mio vivissimo desiderio; avrei 
voluto rendere anch' io l' ultimo tributo di affetto alla memoria del 
grand' Uomo, che vivrà immortale nelle pagine della storia e nella 
gratitudine della Patria. L' apostolato dei suoi scritti preparava il 
risveglio di un popolo e di un' epoca ; la sua tomba è quindi un 
altare, che contempleranno riverenti anche i secoli venturi. 

Accolga, Illustrissimo Sig. Sindaco, i cordiali ringraziamenti e 
le proteste della massima stima del di lei devotissimo 

Benedetto Cairoli 

SOCIETÀ DEGLI OPERAI UNITI DI ALESSANDRIA 

li 29 Settembre IK73 

La morte improvvisa del grande ed inarrivabile scrittore F. 
D. Guerrazzi, di uno dei primi cittadini italiani che educarono il 
popolo alla libertà ed indipendenza della nazione, non è solo lutto 
tlella patriottica città che gli diede i natali, ma ò lutto di tutta 
Italia. 

La Società operai uniti che lo avea a socio onorario, nel mentre 
si unisce al lutto universale, è in dovere di attestare al benemerito 
Municipio Livornese i più alti sensi di stima e di onoranza per 
aver decretato di ricordare con imperituri memoria il Guerrazzi , 
dandone il nome ad una Piazza ed inalzando un marmoreo monu- 
mento. 

Aggradisca, Illustrissimo Sig. Sindaco, quel poco che gli operai 
uniti, umili figli del Popolo, nella massima dell'angoscia del cuore, 
offrono di stima e di gratitudine al comune di Livorno, e sia cosi 
anche di noi ricordato come si onorano gli uomini che coli' ingegno 
e col lavoro hanno illustrato la nostra nazione. 

1 In nome pertanto di tutta la Società degli operai uniti mi 
creda di Lei Illustrissimo Sig. Sindaco. 

11 Presidente — Vitale Sansoni 
11 Segretario — Casei.LINI 
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COMUNE DI GAVORRANO 

li 30 Settembre 1873. 

D Consiglio di questo comune convocato in adunanza ordinaria, 
interpetre dei sentimenti della intera popolazione, ha dietro mia 
proposta ad unanimità espresso un voto di compianto sincero, e del 
più profondo cordoglio per la morte dello Illustre Italiano e Cit- 
tadino Livornese Sig. Francesco Domenico Guerrazzi avvenuta nella 
sua villa presso Cecina il 23 del corrente Settembre. 

Al seguito dell' incarico ricevuto dal Consiglio medesimo , mi 
affretto di render ciò noto alla V. S. Illustrissima, con preghiera 
di portarlo a cognizione di cotesta onorevole rappresentanza Mu- 
nicipale, mentre con i sensi della più alta stima e considerazione 
ho l'onore di dichiararmi 

H Sindaco — L. FULIGNI. 

LONDRA — Compenso onoranze rese Illustre Guorrazzi filosofo poeta politico primo 
eccitatore Italiana Indipendenza; ci associamo lutto. 

Concittadini — Stacchinj — Nerci 

CALTANISETTA — Intorpetre sentimenti Giunta, Consiglio, Cittadinanza avvenuta 
morto intemerato Cittadino esimio letterato illustro Italiano Domenico Guerrazzi prego 
accoglierne sincere dimostrazioni condoglianza. 

Sindaco ff. Antonio Spinosa 

LENDINARA — Società Operaje maschile e femminile prendono parte al lutto dello 
Illustre Concittadino e compatriotta Guerrazzi. 

Le 1>residenzb 

Il Sindaco di Seravalle Pistojese comunicava a questo Municipio la seguente deli- 
lierazione emessa da quella Giunta Municipale : 

La Giunta Municipale di Seravalle Pistojese, commossa alla notizia della sventura 
che ha colpito la patriottica ritta di Livorno per la morte dell'Illustro F. D. Guerrazzi, 
troppo presto rapito alla Italia, sente il dovere di manifestare il suo dolora provato da 
essa e dai suoi amministrati per la perdita di tanto Cittadino, gloria e vanto della Na- 
zione, del cui risorgimento Egli è stato tanta parto. 

Il Sindaco B. Pekuzzi 

Inoltre mandarono condoglianze al Sindaco, il Prof. Clemente 
Battini da Villafranca — Prof. Numa Vangelisti da Rieti — Prof. 
Alvise Mocenigo da Venezia — delle quali il Sindaco rese conto 
alla Giunta nel? adunanza del 30 settembre 1873 come apparisce 
dalla pubblicazione fatta nell'Indicatore Commerciale di Livorno 
il dì 14 ottobre anno stesso N. 287. 
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Telegramma da Palermo del 1. Decembre 1873 al Sindaco di 
Livorno. 

PALERMO — Ieri Società Giovane Democrazia rese onori funebri illustre Guerra/ai 
Teatro Bellini. Concorso immenso. Elogio funebre detto Avv. Pietro Messineo applaudi- 
tissimo. Verrà pubblicato e trasmesso. 

Gartano Laloggm Presidente 



Conjdoglianze agli Amici 



Benedetto Cairoti al Cittadino Giovanni Marchi dì Livorno. 
Carissimo Amico 

Gropello 26 Settembre Ì873 

È più difficile la frase quanto più profondo il dolore; non vi 
dirò dunque il mio; lo interpetrate; è nella misura dell'affetto in- 
spirato dalla gratitudine, sacro debito, inscritto nel cuore di coloro 
che s' inchinano al genio ed alla virtù. La morte di Guerrazzi è 
una pubblica calamità, per gli amici uno strazio ; unico conforto il 
pensare che vivono eternamente i Benefattori dell' umanità, e che 
gli scritti i quali suscitarono dal letargo una nazione ed educarono 
la gioventù, sono il monumento degno del vostro grande Concitta- 
dino. Avrei voluto intervenire al trasporto della sua salma ; vi as- 
sicuro che non sarei mancato se mi fosse giunta in tempo L* indica- 
zione del giorno ; ma per una disgrazia, il gentile telegrafico invito 
dell' egregio Sindaco di Livorno diretto a Pavia, fu di là rinviato, 
col mezzo postale, a Belgirate, da Belgirate spedito a Gropello 
dove giunse stamattina ! Telegrafai immediatamente al signor Sin- 
daco, e gli scrissi anche una lettera che completa la giustificazione; 
ma mi preme che la causa della mia involontaria assenza sia pur 
nota a voi ed alla Famiglia dell'illustre Defunto. 
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Siatemi interprete voi, perchè non oso scrivere al suo egregio 
N ipote, prostrato dal dolore. Spero che il signor Capo stazione ili 
Cecina gli avrà comunicato il telegramma che spedii da Belgirate 
appena ebbi l' infausto annuncio. 

Ricordatemi alla vostra gentilissima Signora, e credetemi sem- 
pre il 

Vostro aff.mo Amico 
Benedetto Cairoli 

All'Egregio Sig. Giov. Marchi (Toscana) Livorno. 

(Dall'Eco del Tirreno 2 ottobre 1873 N. 155.) 

Milano 27 ore 0. 25. 

I Livornesi residenti in Milano esprimono protondo cordoglio 
per la irreparabile perdita di F. I). Guerrazzi sommo nostro con- 
cittadino. 

Dott. Icilio Polese Santarnecchi 

(Dall'Eco del Tirreno Supplemento N. 153) 

Lettera scritta dal Generate Garibaldi, a Giovanni Marchi 

Mio caro Marchi 

L' Italia è veramente vedovata dalla morte del Guerrazzi , e 
non conosco in Italia chi possa prenderne degnamente il posto. 
Ho ricevuto la lettera di Mazzoni e quella del Turi. 
Grazie. Un caro saluto alla Signora dal sempre vostro. 

G. Garibaldi 

Caprera 30 Settembre 1873. 
P. S. Basso vi saluta. 

(Dall'Eco del Tirreno N. 150) 

Alla Fratellanza Artigiana di Livorno diressero lettere di con- 
doglianza il Circolo Popolare Reggio Emilia con lettera del 
30 Settembre — Il Nucleo Repubblicano Ariese con lettera 
dello stesso giorno — e un socio della stessa Fratellanza, Lisan- 
dro DESIDERI, dimorante a Catania. 

II nostro concittadino Prof. Enrico Pollastrini, con lettera del 
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25 Settembre 1873 diretta al Dott. Antonio Mangiui, esprimeva il 
suo dolore per la morte di F. D. Guerrazzi, da cui aveva avuto 
parole di conforto e di lode pochi giorni avanti il luttuoso avve- 
nimento. 

Lo stesso Dott. Antonio Mangini riceveva da Tunisi la lettera 
seguente, pubblicata nell' Eco del Tirreno N. 157. 

Caro Dott. Mangìni 

/ 

Col cuore sanguinante per la dolorosissima notizia della morte 
dello illustre amico nostro F. D. Guerrazzi , conosciuta ieri dopo 
l'arrivo del postale italiano; ti prego di farti interpetre presso la 
desolata famiglia, de' miei sinceri sensi di condoglianza , e di ver- 
sare cinquanta franchi in oro, del qui unito vaglia, nella cassa pel 
Monumento, del quale fosti iniziatore presso il nostro Municipio. (1) 

Qualche anno indietro per consolare lo illustre estinto delle 
angoscie che provava per la guerra incessante che gli faceva la 
* parte che meno avrebbe dovuto fargliela , gli diceva che sarebbe 
venuto il giorno nel quale coloro che si mostravano suoi più im- 
placabili nemici, si sarebbero contesi l' onore di concorrere a ciò 
che la patria non poteva negargli. 

Mi duole che questo giorno sia stato troppo sollecito, portando 
il rimorso, a cui spetta, di avere contrastato al più illustre citta- 
dino d' Italia di morire rappresentante della Nazione. 

Scusa lo sfogo e il disturbo che ti reca 1' antico amico. 

Affezionatissimo 
Dott. QUINTIMO MUGNAIN! 

Tunis 1 Ottobre 1873 

// Generale Giuseppe Garibaldi al Dott. Ant. Mangini. 

Mio Caro Mangini 
Ogni elogio sarà sempre al disotto del nastro grande Coucit- 



(1) La proposta fu delle Società Liberali Livornesi, riunite in Coiniiio, nella Sala 
Jolla Fratellania Artigiana 11 Dott. A. Manzini la espose in Consiglio. 

S 
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tarlino Livornese. «Spero V Italia lo reclamerà per il suo Panteon 
di Santa Croce. 

Vostro 
Q. Garibaldi 

Caprera 7 Ottobre 1873 
II medesimo a Giuseppe Ferretti 
Caro Ferretti 

n Passiamo presto e sulla punta dei piedi ^uel monticino di 
m fimo e di sangue che si chiama passato. >» 

Nessuno anche fra i nostri più grandi ha mai detto parole 
più sante, più preziose, più filosofiche di queste, e Santa Croce 
spero riceverà i resti del grande che tanto onora Livorno ed il 
mondo e sono sempre 

Vostro 
G. Garibaldi 

■ 

Caprera 7 Ottobre 1873 

(Dall'Eco del Tirreno N. ItìO» 



APPENDICE ALLE CONDOGLIANZE AL SINDACO 



77 Generale Garibaldi al Sindaco di Livorno. 

Caprera li 30 Settembre 1873 

Grazie per lo invito. Sarò col cuore al trasporto della salma 
del grandissimo Cittadino Livornese. 
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MUNICIPIO DI BOLOGNA 

li 1. Ottobre 1873. 

Questa Giunta Municipale cui nella seduta d' jeri fu data par- 
tecipazione dall' onorevole Assessore Aw. Guido Gozzi, della gen- 
tile e cortese accoglienza ricevuta in cotesta città., ove si recò per 
assistere alle funebri onoranze dello illustre F. D. Guerrazzi, ini 
incaricava di retributare alla S. V. Ill.ma le più sentite grazie. 
Livorno che ha fama di patriottica ed ospitale, è stata pari a sè 
stessa nel ricevere i rappresentanti delle città italiane che hanno 
nel suo lutto deplorato una sventura nazionale, rassodando così 
vie più quei vincoli di fratellanza che la tengono stretta alla patria 
comune. 

Nello adempiere al doveroso officio, mi ò grato altresì rasse- 
gnarle i sensi della mia particolare considerazione. 

Per lo Assessore Anziano 
ff. di Sindaco G. TACCONI 

Telegrammi pervenuti al Sindaco di Livorno. 

TKMPIO — Dolore universale sapula morto Guerrazzi. Società Operaia Tumpieso 
piango amaramente irreparabile perdita celebrità italiana. Domenica nostro ve&sillo «ara 
messo a lutto. 

Per l'assemblea Brioaglia 
TERRANOVA — Patriotii Siciliani esprimonvi condoglianze perdita più graudo 
scrittore del secolo. 

Moldisio Sammuto 

MAIDA — Intorpetre universale doloro miei amministrati associasi cordoglio na- 
zionale perdita vostro grande concittadino Guerrazzi. 

Sindaco Fabiani 

MESSINA — Società Unione dovere esprimere cordoglio par morte grande patri- 
ota Guerrazzi. 

Il Deputato di Turno G. Romeo 
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Ragguagli 

degli i itimi moiienti E della noiiTE 



Due Giornali della città nostra così del/ero ragguaglio degli 
Ultimi momenti di F. D. Guerrazzi. 

Guerrazzi in quest'ultimi giorni si era affaticato oltre il con- 
sueto per compire il suo lavoro // Secolo che muore .» Soffriva 
spesso vertigini, e a chi lo richiedeva di sua salute si lamentava 
di questo. 

Finalmente data 1' ultima mano al Secolo che muore era e si 
mostrava a tutti contento di ciò e partiva da Livorno pochi giorni 
or sono trascorsi per recarsi nella sua villa della Cinquantina a 
Cecina. Andò solo ; che Francesco Michele suo nipote e figlio adot- 
tivo era a Roma, e la di lui moglie non aveva ancora tutto ap- 
parecchiato per condurre la famiglia in campagna. 

Nel 23 settembre Francesco Michele tornava; la di lui mo- 
glie coi figli andava a Cecina da Livorno e si univano tutti al 
loro caro avo e padre che gli accoglieva con molto amore, essen- 
dosi fatto una festa, di disporre la casa a ricevere i nuovi ospiti 
che a lui tardava tanto rivedere ed abbracciare, massime i suoi 
nipotini che egli amava tanto, e che stavano sempre presso di lui. 

Guerrazzi era di buon umore ; desinò coi suoi figli e nipoti, 
tenne animata come sempre la conversazione, nò accennò a nes- 
suna infermità. Alle ore 9 della sera, mentre la signora Amelia 
Guerrazzi ed i suoi figli si ritiravano nelle loro stanze, Francesco 
Michele restò per qualche poco di tempo con lo zio e padre di- 
scorrendo, ed entrambi fumando. Poi si separarono per andare 
nelle respettive loro stanze. 

Il signor Francesco nelT accostarsi al letto diè un lieve grido e 
pose le due mani al petto. La donna di servizio corse a sorreggerlo 
e chiamò — Vennero Franceschino e la moglie; Guerrazzi disse 
al nipote: scioglimi davanti, accennando il petto. En» steso vestito 
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sul letto; volevano mandare a chiamare un medico, ma Guerrazzi 

con voce naturale disse: » non occorrono medici, non è nulla 

lasciatemi » e spirò; gli occhi chiuse naturalmente come in un 
dolce sonno, la bocca restò semi - aperta come un sorriso, la faccia 
composta a quiete serena. 

Erano le 9 e 50 minuti. Il buon padre di famiglia, lo scrit- 
tore più illustre d'Italia, il libero cittadino, l'amico del popolo, 
non era più. 

Coloro che mossero da Livorno e giunsero alla Cinquantina 
uell' ore avanzate del giorno dipoi, trovarono le onorate sembianze 
senza che la morte le avesse sforniate, come se questa distrattrice 
dei corpi non avesse osato disfare la fronte dove ebbe stanza il 
più forte ingegno d' Italia. 

( Dall'Eco dol Tirreno. Supplemento al N. 152, in data 25 Settembre.) 

Il Guerrazzi erasi portato fino da lunedi 15 , insieme a due 
suoi nipotini alla sua fattoria della Cinquantina , luogo ove egli 
amava molto trattenersi; suo nipote e figlio adottivo trovavasi a 
Roma, e la sua nuora in Livorno. 

Martedì 23, a ore 5 pom., giunse colà la Signora con gli altri 
due figli ed alle 7 giunse pure il nipote reduce da Roma. Il Guer- 
razzi che amava svisceratamente la sua famiglia , passò con essa 
allegramente, com' era il suo solito, 1' ora della cena. Alle nove e 
mezzo, ciascuno essendosi ritirato nelle sue stanze , il Guerrazzi 
accingevasi a coricarsi, quando fu sorpreso da improvviso disturbo. 
La persona di servizio che gli prestava mano a spogliarsi , gridò: 
aiutò! Accorsero il nipote con la sua signora e i famigliari. 

Trovarono l' illustre uomo in stato che denotava essere colpito 
da grave malore. La signora gridò: « Subito un medico! » A ciò 
il Guerrazzi rispose: »» Non voglio medici: lasciatemi libero: apri- 
temi qui, »> e da sè stesso cercava sbottonarsi le vesti. Fu ada- 
giato sul letto, e immediatamente spirò. 

La famiglia credè si trattasse di uno svenimento, e tentò ria- 
nimare il corpo con fornente'; telegrafò all'avvocato Biondi accor- 
resse con medici ; egli partì subito coi signori dottor Luigi Mar- 
chettini medico della famiglia e professore Enrico Berti , i quali 
giunsero alla Cinquantina alle ore tre. Nel frattempo era stato visi- 
tato dal medico di Cecina, il quale pur troppo ne aveva costa- 
tata la morte. 



Digitized by Google 



- 62 — 

I medici chiamati fecero sorgere un raggio di speranza nella 
famiglia, poiché accennarono alla possibilità di una sincope ; però 
dopo esaminato il corpo, e fatti alcuni tentativi suggeriti dall'arte 
doverono confermare il luttuoso fatto. 

Nel mattino accorse il dottor Mangini, amico di vecchia data 
del Guerrazzi, che lo amava come figlio. Mangini non era stato av- 
visato nella notte, perchè la famiglia credevalo alla sua villeggia- 
tura di Montenero, mentre era a Livorno. 

H Guerrazzi aveva terminato da pochi giorni P ultimo suo la- 
voro » II Secolo che muore. » Esternò ripetutamente alla famiglia 
ed agli amici il suo contento per aver compiuta tale opera. Diceva 
che avrebbe, dopo un breve riposo, impreso a scrivere altro la- 
voro, che avrebbe intitolato : L' origine delle Comete, e la cui idea 
eragli sorta dal Fides, imo dei più eleganti suoi scritti. (1) 

La camera ove è morto Guerrazzi è semplicissima : componesi 
di una doppia alcova in ciascuna delle quali è un piccolo letto: 
egli dormiva in quello che trovasi dal lato della finestra : nel? al- 
tro faceva dormire sovente uno dei sui nipotini, massime il mag- 
giore di anni otto, eh' egli adorava. Sul canterale un amico trovò 
ieri un volume aperto e ripiegato su sè stesso di maniera chè pre- 
sentava la pagina che egli aveva letto prima di andarsene a cena: 
quel volume era la pubblicazione recente di De Gubernatis: Bio- 
grafie d' illustri italiani. Su quella pagina fu notato che dessa era 
V ultima che il grand' uomo aveva letto. 

II suo corpo ò ora esposto nella modesta stanza di studio at- 
tigua alla camera. E adagiato sopra un catafalco formato di tavole, 
parato a nero. Il cadavere è vestito di nero. Intorno al catafalco 
ardono 12 ceri che sorgono da frasche di cipresso. In faccia al ca- 
tafalco è il suo tavolino, dove seduto, tanta parte del suo genio 
in questi ultimi tempi, aveva manifestata scrivendo: ivi alle cinque, 
quattr' ore prima di morire , aveva scritta una lettera al De Gu- 
bernatis. 

Gli ultimi giorni della sua vita sorpresero i paesani di Cecina. 
Egli per lo addietro costumava starsene sempre chiuso nella sua 
villa, e solo nelle ore del pomeriggio recavasi a passeggiare, di poco 
allontanandosi e per lo più andando a conversare con un vecchio 



(1) Voleva anco scriverò lo suo Memorie che avrebbe dedicate al suo amato nipotino 
Oiovan Francesco Guerrairi. 
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contadino col quale s' intratteneva volentieri. Invece in questa ul- 
tima settimana tutti i giorni andava in biroccino a Cecina, e colà 
stava due o tre ore a parlare allegramente con quei buoni bor- 
ghesi che lo amavano di vero cuore: spesso conduceva seco i due 
nipotini che aveva recato in campagna. 

Il volto del Guerrazzi nei primi momenti della morte con- 
servò i tratti perfettissimi tanto, che sembrava dormisse. Chi l'ha 
conosciuto avrà osservato come la sua fisonomia , quando egli era 
tranquillo, aveva una serenità severa e nello stesso tempo bonaria: 
tale è il carattere attuale del suo volto, al quale certo ha contri- 
buito la giovialità che dimostrò durante la cena; e il contento di 
avere intorno a sè tutta la famiglia, che con impazienza attendeva. 

(Dalla Gazzetta Livornese del 25 Settembre 1873 H. «13. ) 



Fede di Nascita di P. D. Guerrazzi 



ARCHIVIO DELLA CATTEDRALE DI LIVORNO 

A dì Dodici Agosto Milleottocentoquattro. Francesco Dome- 
nico Sebastiano figlio del signor Francesco Donato del fu Donato 
Guerrazzi di Livorno e della signora Teresa di Sebastiano Ram- 
poni di detto luogo, coniugi, nacque il di suddetto ad ore una di 
notte, fu battezzato da me prete Antonio Domenico Jacopucci 
cappellano curato; fu compare il signor Sebastiano fu Giuseppe 
Ramponi di Livorno. 

Prete Antonio Domenico Jacopuccl 

(Dalla Gazzetta Livornese 86 Settembre 1873 N. 013) 



Deliberazioni 



DEL CONSIGLIO PROVINCIALE E DEL CONSIGLIO COMUNALE 



DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI LIVORNO 

Adunanza Straordinaria del 24 Settembre 1873. 

Presidenza dell' Ill.mo Signor Commendatore Barone Giulio 
De Rolland, Prefetto della .Provincia. 

Presenti i Deputati Bosi Cav. Ing. Luigi, Cipriani Cav Giu- 
seppe, Mangani Comm. Dott. Tommaso, Mugnai Cav. Dott. Ales- 
sandro, Giera Aw. Vincenzo. 

Assistono all' adunanza i Deputati provinciali supplenti : Chiel- 
lini Cav. Enrico, Orlando Cav. Ing. Luigi. 

H signor Presidente dice che ha convocata d' urgenza la De- 
putazione provinciale per dare con grave cordoglio comunicazione 
della morte dell' Illustre Francesco Domenico Guerrazzi e per quelle 
deliberazioni che credesse di prendere in proposito. 

La Deputazione provinciale esprime il suo vivo dolore per la 
perdita di un Uomo tanto insigne e che colle sue opere ha ono- 
rato l' Italia tutta non che questa sua Città natale ; delibera di 
assistere ed intervenire come rappresentante la Provincia alle ono- 
ranze funebri dell' Illustre Concittadino Francesco Domenico Guer- 
razzi e prega il suo Presidente di mettersi d'accordo col Munici- 
pio per partecipare i desideri espressi dalle rappresentanze pro- 
vinciale e comunale alla famiglia dell' Illustre estinto per concer- 
tare con essa il giorno, l'ora, ed il modo del trasporto della di 
Lui salma. 




DI LIVORNO E DI ALTRI COMUNI 
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Estratto del Processo verbale dell' Adunante del Consìglio 
Comunale di Livorno del dì 05 Settembre 1873. 

Presidenza del Sindaco De Larderel Conte Federigo. 

Rispondono all'appello i Consiglieri, signori: Rignano Cav. 
Àw. Isacco, Sansoni Dott. Alberto, Sforsi Ing. Dott. Angiolo, 
Conti Ugo, Bettarini Aw. Archimede, Nardini Cav. Dott. Aristide, 
Taucci Cesare, Palli Cav. Michele, Pieruzzini Giovanni, Bargellini 
Francesco, Salvestri Cav. Dott Giulio, Veneziani Gaetano, Bor- 
ghini Cav. Aw. Guglielmo, Gradi Cav. Olinto, Mangini Dott. An- 
tonio, Mei Giuseppe, Castelli Cav. Dott. Federigo, Tommasi Cav. 
Giuseppe, Angelini Pietro, Ancona Cav. Cesare, De Rossi Cav. 
Aw. Vittorio, Tossizza Barone Teodoro, Novi- Lena Dott. Adriano, 
Carminati Cav. Aw. Enrico, Giera Aw. Vincenzo, Lambardi Dott. 
Emilio, Pannocchia Alessandro, Trinci Aw. Antonio, Toci Aw. 
Ettore, Mostardi Fioretti Aw. Vincenzo, Federighi Giuseppe, Di- 
segni Cav. Aw. Salvadore, Bertelli Niccola, Rossini Dott. Pietro, 
in numero di 35 in tutti, compreso il Sindaco, bastevole per de- 
liberare. 

H Sindaco dichiara aperta 1* adunanza, dà comunicazioni delle 
seguenti lettere: 

///. Signor Sindaco 

r> Impegni presi preventivamente e che non posso rimandare 
m' impediscono intervenire al? adunanza di quest' oggi del Consi- 
glio Comunale. 

» Mentre la prego e di scusarmi e di comunicare questa mia 
al Consiglio, le dichiaro che mi associo con tutto il cuore, onde, 
senza guardare a spesa, vengano tributate le maggiori solenni ono- 
ranze alla salma del nostro Collega, del nostro Concittadino, del- 
l' uomo Illustre che tanto ha onorato Livorno e l' Italia, e del quale 
tutti piangono la perdita. 

rt Suo Dev. Gius. Fajani » 

Livorno 2o Settembre 1873 
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Onore r. Siff. Sindaco 

»> Una inattesa circostanza m' impedisce , con mio vivissimo 
dispiacere, d' intervenire all' Adunanza consiliare di questa mattina. 

» Sebbene assente, intendo però di associarmi, come posso, 
ai sentimenti di profondo cordoglio che verranno oggi espressi dal 
Consiglio per la gravissima e irreparabile perdita del sommo ita- 
liano Francesco Domenico Guerrazzi, e al voto col quale la Rap- 
presentanza Municipale decreterà il tributo di solenni onoranze a 
tanto nostro concittadino. 

» La prego però Sig. Sindaco, di voler comunicare al Consi- 
glio la presente, e di farne prendere atto nel verbale dell'Adu- 
nanza. 

» Intanto, mentre la ringrazio, ho l'onore di dichiararmi 
» Della S. V. Ill.ma devotissimo 

» Aw. Alfredo Pellegrini 

Li 25 Settembre 1873. 

Il Consiglio prende atto di queste due comunicazioni. 
Quindi il Sindaco espone come la Giunta, convocata per ur- 
genza nella mattina di jeri 24 corrente , deliberasse : 

1. Doversi immediatamente pubblicare siccome fu pubblicato 
un avviso, per annunziare al Paese il luttuoso avvenimento della 
morte dello illustre nostro concittadino Avv. Francesco Domenico 
Guerrazzi, e che a cura del Municipio debbansi al caro estinto 
tributare solenni onoranze , quali si riserbò di stabilire , previi i 
debiti concerti da prendersi con la di lui famiglia, e giusta quanto 
sarebbe a deliberare il Comunale Consiglio nella presente adu- 
nanza, da essa Giunta espressamente convocata. 

2. Doversi esprimere, come espresse, alla famiglia suddetta i 
sensi del profondo suo cordoglio, mediante telegramma, con an- 
nunziarle eziandio la presa deliberazione. 

3. Doversi annunziare, siccome ha annunziato, mediante tele- 
grammi, questa sciagura ai Ministri dell' Interno e della Pubblica 
istruzione, non che ai principali Municipii del Regno e delle Pro- 
vincie toscane. 

4. A maggiormente onorare la memoria dello illustre defunto 
doversene dare il nome ad una delle principali vie della città, 
prescegliendo quella attualmente denominata via della Barriera 
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Maremmana ; ed appone ima monumentale iscrizione allo esterno 
della casa ove egli è nato. 

5. Di commettere, per ultimo, siccome commise al Segretario 
generale del Municipio di recarsi, in nome del Municipio stesso, 
presso il di lui fratello signor Prof. Temistocle Guerrazzi, per e- 
sprimergli sensi di condoglianza. 

Dice il Sindaco come da tutte le parti d' Italia siano giunti 
telegrammi di condoglianza ; come a moltissimi di essi sia già stato 
risposto ; addivenirne inutile in questa adunanza la lettura, andan- 
dosene ad eseguire la pubblicazione nel periodico officiale della 
provincia; e chiude il suo dire col domandare al Consiglio, se a- 
derisce alle deliberazioni prese dalla Giunta. 

Parla il Consigliere Mangini. — Esprime a nome della fami- 
glia dello illustre estinto sentimenti di riconoscenza per la inizia- 
tiva delle esequie; dice mettersi essa a disposizione dei cittadini 
e della rappresentanza municipale, perchè le onoranze funebri ri- 
escano quali possono gli amici desiderare; desiderare che il rito 
sia puramente civile, e che giusta la volontà più volte espressa 
in vita dallo estinto, venga la salma riposta presso alle ossa del 
padre; confidare che voglia il Municipio adoprarsi per vincere le 
difficoltà che potessero insorgere, senza avere rapporti coll'autorità 
ecclesiastica; confidare eziandio nella benevola Autorità Governa- 
tiva. 

Annunzia che due professori si occupano di apparecchiare la 
imbalsamjizione del cadavere e come sia stato a tale oggetto chia- 
mato il Professore Gorini. 

Dice come in Livorno tutte le associazioni liberali e umani- 
tarie siansi commosse al luttuoso avvenimento, e come riunitisi i 
rappresentanti delle medesime in adunanza, abbiano deliberato di 
associarsi alle Autorità Municipale e Provinciale per assisterle nel 
tributare le onoranze in parola, eleggendo a tal uopo una speciale 
Commissione. 

Aggiunge anco in nome della famiglia predetta e della stessa 
Fratellanza Artigiana, di cui presenta analoga Deliberazione, che 
non sembrando adatta la via dalla Giunta proposta per darle il 
nome di così grande scrittore, si accolga il voto che desse emet- 
tono di darlo invece alla Piazza d' Arme, luogo migliore, più bello, 
e centrale; e più, che il Municipio si faccia iniziatore di un mo- 
numento o di una statua, mediante pubblica sottoscrizione da eri- 
gersi in luogo adatto. E qui soggiunge il Consiglier Mangini che 
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egli reputerebbe tale la piccola piazza fra gli stabili dell' Albergo 
L'Aquila Nera e Squilloni, presso la casa dov'egli è nato. 

Sono intervenuti durante il discorso Mangini, i consiglieri Vi- 
varelli, Malenchini Dino, e Azzati, salendo così a 38 il numero 
dei presenti. 

Dà il Sindaco lettura di analogo officio trasmessogli, dalla Fra- 
tellanza Artigiana, e nota che la differenza tra ciò che ha delibe- 
rato la Giunta e quello si chiede, consiste soltanto nella località 
da destinarsi per darle il nome dell' illustre defunto. Dice non a- 
vere la Giunta ragione di insistere in questa sua Deliberazione 
tanto più che erale ignoto ciò che deliberavano in proposito i rap- 
presentanti le Società Liberali e Umanitarie di Livorno. 

Parla il Consigliere Borghini, per proporre che in aggiunta 
venga deliberato il collocamento a spese del Comune di un busto 
in marmo, rappresentante la effigie dell' estinto , nella sala mag- 
giore della pubblica Biblioteca, di cui si è reso tanto benemerito. 

La Giunta per l'organo del Sindaco, si associa alla proposta 
Borghini ; ma prima di metterla ai voti, chiede il Sindaco, in nome 
della Giunta istessa, la precedenza della votazione sulle sue deli- 
berazioni, testò da lui lette, salvo quella relativa alla via che do- 
mi portare il nome di Guerrazzi. 

D Consigliere Mangini ad ogni buon effetto fà sua la proposta 
della Fratellanza Artigiana e delle Associazioni liberali, perchè sia 
dato il nome di Guerrazzi alla Piazza d' Arme. 

In questo punto dell'adunanza si assenta il Consigliere Mo- 
s tardi Fioretti, astrettovi da preventivi impegni , dichiarando che 
intende di associarsi a quanto altro verrà dal Consiglio deliberato, 
per onorare la memoria di colui, che sopra gli altri come Aquila 
vola. H numuro dei presenti si residua a 37. 

Messe dal Sindaco ai voti le deliberazioni come sopra da lui 
annunziate, esse vengono approvate, mediante alzata e seduta, con 
voti 37 tutti favorevoli. 

Interviene il Consigliere Orlandini e sale di bel nuovo a 38 
il numero dei presenti. 

Aperta la discussione sulla proposta Mangini parla il Consi- 
gliere Nardini Despotti Mospignotti. Ei si dichiara fra i primi ad 
approvare la idea di dare ad una località del paese il nome di 
Guerrazzi e d' inalzare un monumento od una statua a tanto scrit- 
tore; ma quante alla Piazza d' Arme, osserva che osterebbe al con- 
rette di altre precedenti deliberazioni. Accenna come sia tutt'ora 
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{tendente la proposta di trasportare sulla detta piazza il gruppo 
dei quattro Mori, e come non possa ciò conciliarsi col detto col- 
locamento, e colla detta denominazióne. 

Replica il Consigliere Mangini per dimostrare che le osserva- 
zioni Nardini non pregiudicano la sua proposta; dice che per porre 
il monumento del Tacca sulla Piazza d' Arme , questa non pren- 
derebbe mai il nome dei quattro Mori ; e così dando alla detta 
Piazza il nome di Guerrazzi, ciò non toglierebbe che ai potesse 
collocare la statua in altra località. 

Dichiara il di non volere opporsi; ma dice rite- 

nere conveniente che dove si pone il nome abbia a corrispondere 
il Monumento. 

In aggiunta alle osservazioni Nardini osserva il Consigliere 
Angelini che il dare il nome Guerrazzi alla Piazza d' Arme non 
sia il miglior mezzo per rammentarlo , perchè ad ogni modo e 
per la lunga consuetudine e per l' uso cui è stata destinata verni 
sempre generalmente ricordata collo antico suo nome. Meglio ap- 
porto ad una strada, nè piacendogli la via Maremmana, propone 
quella della Madonna , che conduce al Tribunale , dove lo Avvo- 
cato Guerrazzi lia di sè lasciato bel nome. La proposta Angelini 
non è appoggiata. 

Propone il Consigliere Borghini , che venga scelta la Piazza 
del Picchetto pel nome e pel Monumento; questa proposta viene 
appoggiata. 

Il Sindaco allora propone che prima si esperimenti il voto 
sulla proposta della Giunta , quindi su quella Mangini , e per ul- 
timo su quella Borghini. 

Messa ai voti la proposta di dare il nome di via Guerrazzi 
alla via attualmente denominata via della Barriera Maremmana; 
essa viene rigettato , mediante alzata e seduta , con voti 25 con- 
trari, 13 favorevoli, sopra 38 presenti. 

Messa ai voti la proposta Mangini, di dare cioè, il nome Guer- 
razzi alla Piazza d'Arme, essa viene rigettata, mediante alzata e 
seduta, con voti 22 contrari, 16 favorevoli, sopra lo stesso numero 
di 38 presenti. 

Qui il Consigliere Gradi ottenuto di parlare fa la proposta di 
una modificazione. Dice che si deliberi adesso la erezione di un 
monumento o di una statua e che abbia a darsi il nome del Guer- 
razzi al luogo dove o V uno o V altra verranno eretti ; ma che in 
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quanto alla scelta del luogo vi sia provveduto cou più maturità 
di consiglio. 

Sembra al Consigliere Mey più adatta la proposta Borghini , 
e dice esser questa la ragione per cui non ha votato in favore di 
quella Mangini. 

Il Consigliere Salvestri si associa alle osservazioni Gradi. 

Il Consigliere Borghini dice di non aver egli pure dissentito 
che prima si deliberasse sul monumento, e poi sulla località dove 
situarlo ; ma che essendosi già esperimentato il voto su due pro- 
poste comprensive i due oggetti chiede lo si esperimenti anche 
sulla sua. 

Crede il Sindaco , che la proposta Gradi , come pregiudiciale 
debba avere la preferenza. 

Replica il Consigliere Borghini , che allora doveasi porre ai 
voti prima delle altre; e chiede non perdasi la opportunità del Mo- 
numento, con accettare una proposta, che risolvesi, in sostanza, in 
una sospensiva. 

H Consigliere Vivarelli appoggia i rilievi Borghini. 

Osserva il Consigliere Salvestri, non essere la proposta Gradi, 
ola lui appoggiata, una sospensiva, sì bene una modificazione alle 
proposte già fatte. 

Il Consigliere Nardini appoggia ancora esso le osservazioni 
Borghini. 

Il Consigliere Vivarelli risponde al Consigliere Salvestri non 
potersi non considerare sospensiva la proposta in discorso, una volta 
che il Consiglio ha già deliberato che si dia un nome e che si 
eriga un monumento. 

D Consigliere Mangini dichiara di unirsi alla proposta Borghini 
purché la località acquisti tutta la decenza che merita, e siavi de- 
gnamente collocata la statua. 

Niun' altri chiedendo di parlare il Sindaco mette ai voti la 
seguente formula di deliberazione. 

Sulla proposta del Consigliere Borghini, il Consiglio delibera, 
che alla Piazza detta attualmente del Picchetto sia dato il nome 
di Piazza Guerrazzi, e che su di essa, acquistata tutta la decenza 
che merita, venga degnamente collocata la Statua rappresentante 
lo illustre e grande italiano F. D. Guerrazzi. 

Questa formula di deliberazione, viene mediante alzata e se- 
duta, approvata con voti 35 favorevoli , 3 contrari , sopra 38 pre- 
senti. 
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Qui il Sindaco comunica un dispaccio del Consigliere Penco, 
col quale annunzia di non potere intervenire all' adunanza. 

Annuendo il Consiglio alla proposta Mangini di farsi cioè , 
iniziatore di una pubblica sottoscrizione per la statua da erigersi 
al Guerrazzi, propone il Sindaco, in nome della Giunta, che con- 
corra il Municipio a questa sottoscrizione con la somma di Lire 
diecimila; proposta che viene mediante alzata e seduta approvata 
con voti 38 tutti favorevoli. 

Annunzia il Sindaco, che quanto alla associazione pel trasporto 
della Salma prenderà la Giunta i debiti concerti con la famiglia 
e col Comitato per le onoranze funebri; e sulla proposta del Con- 
sigliere Borghini viene stabilito, che una Commissione di vari Con- 
siglieri si recherà con un treno straordinario a Cecina pel ricevi- 
mento della salma medesima; cosa, che rientrando nello esecutivo 
viene incaricata la Giunta di portarla ad effetto. 

Viene per ultimo messa ai voti la proposta Borghini, cui si è 
associata la Giunta , del collocamento a spese del Comune di un 
Busto in marmo rappresentante la effigie dello estinto nella sala 
maggiore di questa, pubblica biblioteca; la quale proposta, viene, 
per alzata e seduta, approvata con voti 38 tutti favorevoli. 

Deliberazione della Giunta Municipale del Comune del Fitto 
di Cecina — Adunanza Straordinaria del 26 Settembre Ì873. 

D Sindaco commosso della dolorosa perdita avvenuta improv- 
visamente dello illustre Francesco Domenico Guerrazzi nella sera 
del 23 cadente alla sua Villa della Cinquantina e desiderando che 
questa Giunta Municipale si faccia interpetre dei sentimenti della 
popolazione, propone che sia presentato alla famiglia un indirizzo 
di condoglianza per una sciagura che ha vivamente colpito i suoi 
congiunti, gli amici, e tutti coloro che sentono gratitudine per la 
vita operosa, pei continui sacrifizi fatti per la causa italiana, e per 
la perdita d'uno dei primi luminari della nostra letteratura. 

E la Giunta applaudendo alla proposizione del Sindaco, a pieni 
voti lo incarica di presentare alla famiglia le espressioni del suo 
più vivo dolore associandosi così al lutto generale. 

Il Presidente N. Giusteschi 

ni; Ao^oo^..; S David Fedi 

GÌ, Assessor. | Gl0gAPPATTE Lotti 

Il Segretario A. BANDIERA 
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77 Consìglio Comunale del Comune di Portoferrajo nelV Adu- 
nanza ordinaria del i Ottobre. 

Deliberava: 

1. Darsi alla strada denominata Via Porta a Terra per la 
quale si accede al Forte Falcone il nome di Via Guerrazzi. 

2. Concorrere alla sottoscrizione per la erezione del Monu- 
mento iniziato dal Municipio di Livorno, con la somma di lire 
cento. 

Con deliberazione del Consìglio Comunale del Fitto di Cecina 
del 20 Ottobre Ì873. 

Memore il Consiglio stesso come Guerrazzi per lungo tempo 
avesse abitato presso il detto luogo, alla Cinquantina, a titolo di 
onoranza, a proposta del Consigliere Apolloni, decretava che la 
Piazza principale del paese detta Piazza dei Mercati si denomi- 
nasse Piazza Guerrazzi. 

Il Consiglio Comunale di Riparbella nella seduta ordinaria 
del 6 Ottobre corrente, ha preso la seguente Deliberazione: 

Veduta l' Istanza presentata dal signor Dott. Alessandro D'An- 
tilio, il quale a nome di un Comitato erettosi nel paese di Ripar- 
bella per Bolennizzare convenientemente l' inaugurazione della La- 
pide commemorativa all'illustre scrittore italiano Francesco Do- 
menico Guerrazzi , decretata da questo Consiglio con deliberato 
del 24 Settembre decorso , domanda, associarsi al Municipio per 
tale solennità non solo, quanto ancora per porre altra Lapide a 
perpetua memoria del genio che fu ( proponendosi fare scolpire 
questa a spese del Comitato che rappresenta) alla casa dell'ultima 
dimora dell'illustre Estinto, posta alla Cinquantina in questo Co- 
mune; domandando ancora che venisse destinato entro il corrente 
mese di Ottobre il giorno per tale solennità. 

D Consiglio: 

Mentre è lieto che il popolo di Riparbella dimostri l'animo 
generoso col sentire la intensità del dolore e della sventura che 
aggrava la patria nostra per la perdita di uomini sommi, applaude 
al desiderio dimostrato e consente associare a sè il Comitato sud- 
detto, ed intanto dispone quanto appresso: 
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Porgere preghiera al compaesano Professore Giuseppe Tabani 
Preside del Liceo Ariosto di Ferrara, per la composizione della 
iscrizione da scolpirsi sul marmo commemorativo , incaricando il 
Sindaco di tal partecipazione. 

Commette ai signori Niccola Giusteschi e Niccola Baldasse- 
rini P incarico di fare scolpire il marmo suddetto , e rilascia alla 
Giunta la destinazione del giorno per la inaugurazione , non che 
la direzione della festa da eseguirsi in memoria e ad onore del 
non abbastanza compianto illustre Genio Italiano. 

Tutto quanto sopra , rimane approvato ad unanimità per al- 
zata e seduta. 

Firmati 

Il Sindaco ff. 
Giuseppe Giusteschi 

Il Consigliere 
Lorenzo Ferrucci 

11 Segretario 
Ranieri Casigliani 

Ci duole di non poter riportare altre deliberazioni di Consi- 
gli Comunali e Provinciali, dai quali si volle onorato il nostro il- 
lustre Concittadino, non essendoci pervenute. 
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Atti di Ricevimento 

TRASl'OIITO E TUMULAZIONE DEL CADAVERE 

» 

Al nome Santissimo di Dio Amen. 

Regnando Sua Maestà Vittorio Emanuele secondo per grazia ili Dio e per volontà 
della Nazione Re d' Italia. 

L'anno miltoottoo'ntoseuantntre e questo di ventotto del mese di Settembre alla 
Stazione delle Strade Ferrate Romane in Cecina. 

Essendomi io Notare Dott. Giuseppe di Angiolo Salvcstri qui trasferito in compa- 
cnia dei signori Dott. Alberto del fu Leonardo Sansoni assessore del Municipio di Livorno 
espressamente delegata dalla Giunta Municipale, con deliberazione del decorso giorno, 
alla constatazione del cadavere dell* illustre nostro Concittadino Francesco Domenico 
Guerrazzi, Avv Vincenzo del fu Gaspero Mostardi Fioretti, o Dott. Adriano Novi-Lena del 
fu Simon Pietro Novi, assessori supplenti e Consiglieri del Municipio suddetto ed i signori 
Cav. Avv. Guglielmo del fu Carlo Fiorghini, Cav. Cesare del fu Moisè Ancona, Avv. An- 
tonio di Casimirro Trinci, Francesco del fu Giovanni Bargellini, tutti Consiglieri del Mu- 
nicipio medesimo, delegati col pn-fato signor Assessore per rappresentare in questo luogo 
il Municipio surriferito nella solennità delle funebri onoranze da rendersi al sommo estinto. 

Ivi giunto si è presentato avanti di noi il signor Francesco Michele del fu Giovanni 
Gualberto Guerrazzi, nipote e figlio adottivo ed erede del defunto, il quale ci ha dichia- 
rato che in una cassa di abeto rivestita internamente di pioin'io e questa racchiusa da 
altra cassa di noce coperta da panno nero con borchie e bollette d' ottone e una placca 
placfond con il nome F. D. GUERRAZZI nato il 12 agosto 1S04 , morto il 23 settembre 
1873, sta racchiusa la salma dell' illustre defunto Francesco Domenico Guerrazzi, conforme 
hanno attestato i rappresentanti della famiglia Dott. Tommaso del fu Ciò. Batta Paoli 
Legale domiciliato in Lucca, e Dott. Antonio del fu Angiolo Mangini legalo domiciliato 
a Livorno, e con esso i signori 

Niccola del fu Saladino Giusteschi possidente domiciliato in Colle Mezzano, Comune 
di Riparbella nella sua qualità di Consigliere delegato del Consiglio del Comune mede- 
simo, e Dott. Napoleone del fu Casimirro Giusteschi possidente domiciliato al Fitto di Ce- 
cina nella sua qualità di Sindaco di detto Comune. 

La quale cassa è stata posta sottra un carro coperto della ferrovia por trasportarsi 
a Livorno. 

Dichiarano in fine che l'illustre Francesco Domenico Guerrazzi cessò di vivere 
nella sua vil^a denominata la Cinquantina Comunità di Riparbella nel giorno sopranotato 
alle ore 9 e mezzo pom. 

Fatto, letto, rogato e pubblicato il presente atto nella Suzione suddetta presenti 
i signori: Dott. Ilario del fu Carlo Mazzoni medico domiciliato a Fisa, e Carlo di Leone 
Volterra giornalista domiciliato a Firenze, testimoni idonei, i quali hanno firmato l'atto 
medesimo, e contestualmente il Repertorio notariale unitamente a me e alle parti tutte 
intervenute. Francesco Michele Guerrazzi , Dott. Alberto Sansoni N. N., Dott. Adriano 
Novi-Lena, Avv. Vincenzo Mostardi-Fioretli, Guglielmo Dorghini, Cesare Ancona, Antonio 
Trinci, Francesco Bargellini, Dott. Tommaso Paoli. Dott. Antonio Mangini, Niccola Giu- 
steschi, Napoleone Giusteschi, Dott. Ilario Mazzoni testimone, Carlo Volterra testimone, 
Dott. Giuseppe di Angiolo Salvestri Notare Regio residente a Livorno. 

Registrato a Livorno li trenta settembre 1S73 I.ib. 25, Pubb: fog. 8 N. 040 esatte 
lire uua e cent venti. 

Il Ricevitore - Rami: iti 
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Al Nome santissimo di Dio amen. 

degnando Sua Maestà Vittorio Emanuele II. por grazia di Dio « per volontà della 
Nazione Ho d" Italia. 

L'anno milleottocontosettantatre e questo di ventotto del mesa di settembre in Mou- 
tenero, Villaggio presso Iivorno o precisamente in una stanza di proprietà del Comune 
ohe attualmonte serve ad uso della Società Filarmonica, e noli' attuale circostanza ad- 
dobbata a listo bianche e nere per servire di deposito e custodia provvisoria del cada- 
vere dell'illustro Francesco Domenico Guerrazzi, si sono presuntati avanti di me Dott. 
Giuseppe di Angiolo Salvostri Xotaro Regio residente a Livorno ed alla presenza dogli 
intrascritti testimoni idonei , i signori Francesco Michele del fu Giovai» Gualberto Guer- 
razzi nipote e figlio adottivo ed eredo del defunto. Avv. Archimede del fu Giuseppe Bet- 
tarini Assessore, avv. Guglielmo del fu Carlo Borghini, Cesare del fu Moisè Ancona, Avv. 
Antonio di Casimirro Trinci Consiglieri delegati dalla Giunta Municipale, in ordine alla 
^liberazione del 27 corrente sottoscritta dal Sindaco, a chiudere e sottoscrivere in Mon- 
tenero Tatto di constatazione e trasporto del cadavere dell'illustre Francesco Domenico 
Guerrazzi, ed i signori Dott. Tommaso del fu Gio. Batta Paoli legale domiciliato in Lucca 
rappresentante la famiglia, Dott. Antonio del fu Angiolo Mangini legale domiciliato a Li- 
vorno, esso puro rappresentante la famiglia, i quali hanno dichiarato che lo stesso identico 
• adavero constatato e consegnato alla Stazione della ferrovia di Cecina, corno resulta dal 
Processo Verbale per atto autentico di questo stesso giorno, me Notare rogante, è stato colla 
ferrovia trasportato a Livorno col concorso di numeroso popolo, e quindi senza interruzione 
trasportato in questo Villaggio di Montenero dove dovrà essere tumulato il cadavere a 
suo tempo, ed è stato portato nella stanza Buddescritta ove si distendo il presente Ver- 
bale, ed ove è stato consegnato formiter ai rammentati signori come delegati del Muni- 
cipio di Livorno per tenerlo in deposito e custodia provvisoria in questa medesima stanza 
tino al tempo della tumulazione. 

E stato inoltre convenuto cho la detta stanza verrà chiusa da due chiavi diverse 
una delle quali sarà tenuta dal Sindaco come capo del Municipio , e 1' altra dal signor 
Francesco Michela Guerrazzi, ma che frattanto non esistendo che una sola chiave quella 
è stata consegnata al pi edetto signor Avv. Dottarini corno rappresentante il Municipio. 

Fatto letto e rogato il pi-esente atto nel locale suddetto alla presenza dei signori 
Avv. Guidi del fu Giuseppe Gozzi Assessore della Giunta Municipale di Bologna e Dott. 
Ilario del fu Carlo Mazzoni Medico domiciliato a risa, c Dott. Tommaso del fu Vincenzo 
Mangani Presidente del Consiglio Provinciale domiciliato a Livorno, testimoni i quali lo 
hanno firmato insieme alle parti e me Notaro essendo »>tato da tutti contestualmente fil- 
mato il Heportorio Notariale. 

Francesco Michele Guori'azzi, Avv. Archimede Bettarini . Guglielmo Borghini , Ce- 
sare Ancona, Antonio Trinai, Dott. Tommaso Paoli, Dott. Antonio Mangini. Guido Avv. 
Gozzi testimone c rappresentante il Municipio di Bologna, Dott. Ilario Mazzoni testimone, 
Tommaso Mangani testimone, Dott. Giuseppe di Angiolo Salvestri Notaro Regio residente 
a Livorno. 

Registrato a Livorno li trenta S^ttembru 1833 lib. 25 pubbl. fog. S. N. MI esatto 
lire 1 o cent. 20. 

Il Ricevitore — Rambri 
( DaW Indicatore Commerciale del 6 Ottobre IS73 X. 27<K'-,?79.> 



V'orbale di tumulazione del cadavere dell'illustre F. D. Guerrazzi 

Al nome Santissimo di Dio Amen. 

Regnando Sua Maestà Vittorio Emanuele secondo per grazia di Dio e per volontà 
delta Nazione Ilo d' Italia. 

L'anno milleottocentosettantatre c questo di cinque del mese di Ottobre in Mon te- 
nero, Villaggio presso Livorno, c precisamente in una stanza terrena contigua alla Chi,»** 
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di detto luogo , di proprietà Comunale , prospiciente sulla Piazza del Santuario ; si sono 
presentati avanti di me Antonio del fu Luigi Minacci , Notaro pubblico residente in Li- 
vorno ed alla presenza degli infrascritti testimoni "cogniti ed idonoi, i Signori. 

Francesco Michele del fu Giovanni Gualberto Guerrazzi, Nipote e figlio adottivo 
dello illustre defunto Francesco Domenico Guerrazzi; 

Avv. Archimede del fu Giuseppe Dettarmi, Assessore delegato dalla Giunta Muni- 
cipale di Livorno con deliberazione del di quattro Ottobre corrente a sottoscrivere l'Atto 
di tumulazione del cadavere del prefato illustre F. D. Guerrazzi ed i Signori : 

Dottor Antonio del fu Angiolo Mangini, Legale, e Avv. Valerio del fu Avv. Luigi 
Biondi, pure legale, rappresentanti la famiglia, i quali hanno dichiarato : che, volendosi 
oggi devenire alla tumulazione del Cadavere dello illustre F. D. Guerrazzi, stato traspor- 
tato a Montenero la decorsa domenica, ventotto settembre prossimo passato, col concorso 
di numeroso popolo, stato collocato nella stanza di proprietà del Comune, che serve ad 
uso della Società Filarmonica di Montenero, e stato consegnato ai delegati del Municipio 
di Livorno per tenerlo in deposito e custodia provvisoria nella stanza suddetta fino al 
tempo della tumulazione, conforme resulta dall'atto pubblico del giorno stesso 28 Settem- 
bre prossimo passato rogato dal Notaro Dott. Giuseppe Salvestri, registrato a Livorno il 
30 detto con lir« una e cent, venti a Raineri , i rammentati signori Francesco Michelo 
Guerrazzi e Avvocato Archimede Bettarini, quest' ultimo nella indicata sua qualità, hanno 
fatto aprire la stanza predetta che era stata chiusa con tre chiavi ritenute una dal rap- 
presentante del Municipio, una dal prefato signor F. M. Guerrazzi e por esso dal signor 
Dott. Antonio Mangini, e la terza da Armando Brucini guardia Municipale scelta; 

E fatta quindi togliere dalla stanza antedetta la tripla cassa contenente il cada- 
vere dello illustre estinto, è stata trasportata sotto la quinta arcata del porticato di fac- 
cia alla Chiesa, dove precedentemente era stata scavata una fossa lunga metri due e 
centimetri venti e larga un metro, foderata con muramento. Ivi ò stata la Cassa calata, 
alla presenza sempre delle dette parti , testimoni e me Notaro ; e quindi gli uomini del- 
l' arte hanno s«nza intervallo di tempo, proceduto alla costruzione della volta chiudente 
la detta fossa. Compiuta la volta vi è stata gettata sopra la terra fino al livello del suolo 
sempre presenti le parti e testimoni e me Notaro. 

Dopo di che è stato redatto e chiuso il presente processo verbale. 

Fatto letto e rogato il presente atto nel locale suddetto alla continua presenza 
dei Signori Ferdinando del fu Domenico Piccini , commerciante , Giovanni del fu Ferdi- 
nando Biagetti commerciante , Raffaello del fu Luigi Marchetti negoziante. Angelo del 
fu Benedetto Bembaron negoziante, e Dario del fu Carlo Costa mediatore, tutti domiciliati 
a Livorno, testimoni, i quali previa lettura lo hanno firmato insieme alle parti e a me 
Notaro, essendo stata da tutti apposta contestualmente la propria firma al Repertorio 
Notariale a forma di legge. 

Francesco Michele Guerrazzi , avv. Archimede Bettarini , dott. Antonio Mangini , 
Ferdinando Piccini test., avv. Valerio Biondi , Giovanni Biagetti, R. Marchetti , Angiolo 
Bembaron, Dario Costa — Antonio del fu Luigi Minucci Notaro pubblico residente a Li- 
vorno. 

Registrato a Livorno li 6 Ottobre 1S73 Lib. 25 pubblici fog. 12 N. 660 esatto lire 
una e cent, venti. 



11 Ricevitore Rameri. 



( Dall' Indicatore Commerciale del 7 Ottobre N. 280. ) 
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Rapagli sulle Onoranze 

por l'accompagnamento del Cadavere da 
Cecina a Livorno, ed a Montenero. 



Tutti i giornali della città nostra, e molti di altre città, fra i 
quali notiamo più specialmente la Gazzetta d' Italia, ampiamente 
narrarono in quale modo fu accompagnata alla sepoltura la salma 
del nostro grande Concittadino. 

Di queste onoranze così parlava la Gazzetta Livornese del 29 
Settembre 1873 N. 616. 

» Ieri furono resi gli estremi onori alla salma di Francesco 
Domenico Guerrazzi. La città di Livorno ha pagato degnamente 
1' ultimo saluto di affetto e di ammirazione al suo illustre Citta- 
dino, il nome del quale andrà unito alle memorie più nobili del- 
l' epoca nostra, per le lunghe lotte che redensero l' Italia dalla ti- 
rannide straniera e sacerdotale. 

Descrivendo le particolarità della pompa funebre che dalla 
camera mortuaria della Cinquantina accompagnava il cadavere del 
Grande Scrittore civile all' ultima dimora di Montenero , noi non 
renderemo che una pallida immagine della verità ; essendo impos- 
sibile ritrarre con parole il compianto e i segni di rispettoso do- 
lore dell' immensa popolazione accorsa e delle genti convenute da 
tutte le Città d' Italia per seguire il feretro nel non breve viaggio. » 

Da un giornale di Pescia — La Val di Nievole — del 4 Ot- 
tobre 1873 N. 40, togliamo : 

» Mesta, solenne, imponente fu la cerimonia del trasporto 
degli avanzi mortali di Francesco Domenico Guerrazzi. Livorno 
addobbata a lutto con neri arazzi e bandiere abbrunate — Dome- 
nica 28 Settembre — attendeva fino dalle prime ore del mattino 
l' inanimata spoglia del suo più illustre figlio. >» 

L' Eco del Tirreno nel suo N. 154 (30 Settembre) dava me- 
ritamente im elogio agli abitatori delle vie Palestro e Garibaldi, 
le cui umili case, coi segni di lutto, mostravano quanto in quelle 
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dimore del popolano fosse sentito lo affetto per lo estinto cam- 
pione "della libertà. 

Per distendere questi ragguagli avremo a scorto i citati gior- 
nali. 

Col treno delle ore 7 antimeridiane del 28 Settembre 1873 
partirono da Livorno per Cecina moltissimi Livornasi e fra questi 
la Commissione Municipale, composta, dei signori Dott. Alberto 
Sansoni assessore, Novi Lena Dott. Adriano, Borghini Avv. Gu- 
glielmo, Avv. Mostardi Fioretti, Avv, Antonio Trinci, Bargellini 
Francesco, D' Ancona Cav. Cesare ; una rappresentanza della Fra- 
tellanza Artigiana, e i rappresentanti della Stampa Livornese e di 
parecchi Periodici d'Italia. 

Quasi contemporaneamente, cioè alle 7 antirn. il Cadavere dalla 
Cinquantina muoveva verso la Stazione del Fitto di Cecina. 

H corteggio era preceduto dalla Banda Musicale del Comune 
di Bibbona — Venivano poi molti popolani, campagnoli del luogo, 
e di paesi circonvicini — Seguiva la Banda musicale di Castagneto. 

Dopo veniva il Carro, parato a nero e tirato da «lue cavalli , 
nel quale posava il Feretro, adornato di una corona di alloro sul 
guanciale, depostavi dai figli del defunto, i conjugi Francesco Mi- 
chele e Amelia Guerrazzi — Appese vi erano le medaglie di De- 
putato, e quella che ebbe da Livorno per la pubblicazione del Pa- 
squale Paoli Attraversava la cassa una ciarpa tricolore, al di 
sotto della quale si vedeva una corona di lauro con fascia di raso 
bianco portante la iscrizione » Sezione Femminile « inviata dalle 
Donne, che fanno parte della Fratellanza Artigiana di Livorno — 
Sostenevano la coltre Niccola Giusteschi, Perdinando Piccini, Marco 
Baroni e Vincenzo Simonti (1). 

Seguiva il Feretro la famiglia dell' estinto composta e rappre- 
sentata da F- M. Guerrazzi dalla signora Amelia sua moglie e da 
Giovanni Francesco Guerrazzi loro figlio, primogenito, che fu tanto 



U) Povero Vincenzo! Non trascorsero che pochi mesi, e questo buon popolano rag- 
giungeva sotterra colui che aveva tanto amato. Il 3 di Aprile numerosa schiera di amici 
lo accompagnava al sepolcro. 

Egli aveva militato contro la reazione Toscana nel Battaglione di Giovanni Guar- 
ducci — Aveva difeso Livorno contro gli Austria.-i nel 1849 — Soffi* lo esilio — Nel 
lSTil cospirò per la riscossa nazionale — Fu incarcerato sotto il Crcnneville, nel processo 
detto degli Inglesi — Kbbe condanna di morte mutata poi in 12 anni di carcero — Fu 
uno dei fondatori della Fratellanza Artigiana di Livorno — Moriva il 2 Aprile 1874 di 
nnni 5t. 
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innato dall' Avo — Uniti alla famiglia erano gli amici, Avv. Va- 
lerio Biondi, Dott. Vincenzo Calvi, Dott. Adriano Ponci. Due ban- 
diere sventolavano ai lati del carro ; una del Comitato dei Reduci 
delle patrie Battaglie, l'altra del comitato degli Studenti — Ve- 
nivano dietro al carro il Sindaco del Comune di Riparbella Giu- 
seppe Giusteschi, il Sindaco di Cecina Napoleone Ginsteschi, il 
Sindaco di Montescudajo, la Commissione Municipale di Volterra 
composta del signor Cav. Inghirami, del Dott. Raffaello Falugi e 
del signor Marchi ; ed altre Commissioni di Associazioni popolari 
fra le quali noteremo quella di Bibbona, rappresentata dal signor 
Luigi Guidi, quella di Castagneto rappresentata dal Dott. Came- 
riui, da Odoardo Manetti e Guido Casanuova, e l' altra dei Reduci 
dalle Patrie Battaglie, rappresentata dal signor Diego Martelli la 
quale deponeva sul feretro una grande corona di quercia con que- 
sta iscrizione » I reduci dalle Battaglie della Italiana Iudipendenza 
all'Autore dell' Assedio di Firenze. » 

Chiudevano il corteggio i coloni della Tenuta della Cinquan- 
tina, grande quantità di popolani accorsi, e le Bande Musicali del 
Fitto di Cecina e di Rosignano. 

La Stazione di Cecina era gremita di popolo e in mezzo a 
quella lo egregio patriotta Diego Martelli, fece udire la sua voce 
con un discorso dettato dal suo cuore caldissimo di sentimenti di 
patrio amore. Ricordò lo ingegno potente del Guerrazzi, e lo svi- 
cerato affetto per la patria; disse avere diritto non solo alle più 
grandi onoranze, ma alla gratitudine del popolo, poiché molto fece 
per esso. 

» Fu egli che coli' ardente parola, spronò la gioventù alle pa : 
trie Battaglie, e allo acquisto della indipendenza e della unità di 
Italia, che non varranno a frangere nò rabbia di straniero, nò po- 
tenza di prete » 

Poco dopo che il treno fu giunto da Livorno, e compiuto l'atto 
regolare della constatazione e della consegna del Cadavere, alle ore 
9 e l/j il treno speciale ripartiva. 

Nel lungo tratto percorso, ovunque sorgevano casolari, vede- 
van8Ì drappelli di popolo, accorso a porgere l'ultimo saluto al gran- 
d'uomo, scuoprendosi il capo. 

• Al Colle Salvetti fu vista una schiera di 15 o 20 fanciulli ; 
avevano una bandiera tricolore; passando il carro la inchinarono 
a terra in segno di lutto, cavandosi tutti il berretto. 

Alle 11 giungeva il treno a Livorno, dove erano a riceverlo 



sotto la stazione, il Sindaco Conte Federigo De Larderei, il Pre- 
fetto Baione De Rolland , la Giunta , il Consiglio Municipale , il 
Consiglio Provinciale, la Camera di Commercio, i rappresentanti 
della Fratellanza Artigiana, di tutte le Loggie Massoniche, di tutte 
le Associazioni Liberali, Giornalisti, Avvocati, Commercianti, Me- 
dici, Impiegati, Artisti, non che un drappello di donne deputate 
della Fratellanza Artigiana, tutte vestite di nero. Al di mori della 
stazione erano moltissimi invitati e tutte le società liberali, indu- 
striali, e artistiche con le loro respettive bandiere abbrunate e un 
immensa folla di popolo — Vi assistevano i rappresentanti di al- 
cuni Municipj italiani fra i quali quelli di Bologna, di Pisa, di 
Cecina, di Canapiglia, di Massa Marittima ed altri. 

La Stazione era pavesata a striscie bianche e nere, con ban- 
diere, rami di cipresso e mortella, corone e vasi di fiori. Anco al- 
l' esterno e al cancello vi erano gruppi di bandiere nazionali ab- 
brunate. 

L' Avv. Mostardi Fioretti pronunziò un breve discorso, ren- 
dendo conto di quello che aveva fatto la Commissione Municipale 
che si era recata alla Cinquantina a ricevere la salma, ed elogiando 
il Guerrazzi come uno dei più strenui fautori dell' abolizione della 
pena di morte. 

Un carro appositamente apparecchiato dal Municipio, tirato da 
due cavalli, con un gran padiglione di velluto nero di seta con 
frangie d' oro, fu introdotto nel recinto della stazione e vi fu col- 
locata la cassa mortuaria. Le Bande Musicali cominciarono a suo- 
nare la marcia funebre e le Guardie del Municipio con una sem- 
plice manovra sfilarono in doppia riga. Dopo gli ordini dati dal 
Sindaco il Feretro si mosse, e giunto alla porta esterna della sta- 
zione fermoesi — Vi fu qualche indugio per dare tempo affinchè 
tutte le Associazioni si ordinassero — Poi cominciarono a sfilare 
innanzi al Carro in quel? ordine di cui abbiamo già dato cenno in 
questi ragguagli. Le bandiere erano oltre 70. 

Sul feretro vi erano gli stessi segni di onore che erano sul 
carro che dalla Cinquantina aveva portato il cadavere a Cecina. 

I lembi del carro erano retti dal Sindaco Conte De Larderei, 
dal Prefetto Barone De Rolland, dal Presidente della Camera di 
Commercio Cav. Giorgio Maurogordato, dal Dott. Paoli di Lucca 
dall' Avv. Scardigli, dall' Aw. F. E. Filippi Presidente della Fra- 
tellanza Artigiana e dal Cav. Giuseppe Cipriani. 

Dietro al carro erano la signora Amelia Guerrazzi, il signor 
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Francesco Michele Guerrazzi, il loro figlio Giovali Francesco Guer- 
razzi, le signore Cesira Mangini, ed Ernesta Biondi, dodici socie 
della Fratellanza Artigiana tutte vestite di nero, dodici soci della 
Fratellanza stessa, la Giunta, i Consiglieri Provinciali e Comunali, 
i componenti della Camera di Commercio, e delle altre Corpora- 
zioni della Città ; molti notabili cittadini fra i quali lo Intendente 
della Finanza della Provincia Marchese Pasqualino, i Capi di ufizio 
per gli impieghi governativi e commutativi ; i Prof. Orosi e Dott. 
Ancona per la Università di Pisa, il Prof. De-Gubernatis, il Pre- 
side e i Profess. del Liceo e delle Scuole Tecniche; i Deputati 
Mauro Macchi, Mazzoni, il conte Giuseppe Ricciardi, il conte Riz- 
zari Sindaco di Pisa; i Prof. Pollastrini, Ussi, Cambi e Paganucci; 
il Prof. Gorini; buon numero di Avvocati e di Procuratori della 
Curia Livornese; ed altre molte notabilità, che troppo lungo sa- 
rebbe il dire — Avevano quasi tutti il bruno al braccio e al 
cappello. 

Quando tutte le Società con le loro bandiere furono passate, 
il carro si mosse e la funebre processione percorse in mezzo a 
folto popolo, silenzioso e mesto, le vie Palestro, Garibaldi, Piazza 
Carlo Alberto, inetà della via Vittorio Emanuele, la via del Ca- 
sone, Piazza Cavour a 'destra, Via Ricasoli e della Barriera Ma- 
remmana, dove il funebre corteggio arrivò circa alle ore 1 e Va 
pom. Durante il tragitto le Bande Musicali suonarono sempre a 
lutto e a mestizia. Alla Barriera alcuni lasciarono il corteggio, 
fra i quali il Prefetto e il Sindaco, ma molte Associazioni, e un 
gran numero di cittadini seguitò il carro. 

Per tutta la strada percorsa, in specie nel villaggio dell' Ar- 
denza, le finestre erano parate a lutto e il popolo accorso mostrava 
i segni del suo dolore. 

» Lungo lo stradale (scriveva il cronista della Gazzetta d'Ita- 
lia del 10 Ottobre 1873 testimone oculare) tutte le finestre e- 
rano imbandierate e tappezzate a lutto, gremite di teste; le vie 
assiepate ; ma 1' ordine, la calma ed il silenzio furono veramente 
gravi, solenni, meravigliosi; mai non fu visto accompagnamento 
funebre eseguito con tanta religione ! Se io debbo dare meritate 
lodi al Comitato per le onoranze funebri, e massime all' infati- 
cabile e intelligente Castelnuovo, non posso tacere della corri- 
spondenza piena e sincera che trovò in tutta la popolazione. »» 

La salita del monte fu fatta con qualche difficoltà per l' af- 
fluenza della moltitudine che irrompeva da ogni parte. Alle ore 

11 
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3 e Vi >1 corteggio giunse sul piazzale. Una Commissione muni- 
rijwile istituita per il ricevimento della salma a Montenero, com- 
posta dei signori Dott. Fortunato Falaschi, medico condotto del 
villaggio, Regolo Marchetti, maestro comunale del villaggio stesso, 
Averardo Pizzotti, Francesco Dalmazzoni, Pietro Filippi, e Gae- 
tano Barontini, aveva diretto i lavori, pei quali parata a lutto ve- 
devasi la piazza, in mezzo alla quale sorgeva la tribuna per gli 
oratori, e apparecchiata a ricevere e tenere per alcuni giorni la 
salma, una stanza che serviva ad uso di esercizio della Banda Mu- 
sicale di Montenero. 

Deposto il Feretro in mezzo alla Piazza, vi si posero intorno 
le Rappresentanze delle varie associazioni, con le respettive ban- 
diere e tutto il popolo accorso. Le teste si scoprirono, le aste delle 
insegne si abbassarono. Il fanciulletto Giovan Francesca Guerrazzi 
allora salì sulla bara, la baciò, e vi depose una corona. H Dott. 
Mangini fu il primo a parlare. Commosso non proferì che poche 
ma affettuose parole. Fu secondo lo Aw. Guido Gozzi rappresen- 
tante del Municipio di Bologna, e lesse un discorso per sentimenti 
patriottici legatissimo. Terzo il Prof. De Gubematis; lesse anche 
egli un suo scritto. Con ottimo intendimento espose come il Guer- 
razzi negli ultimi tempi amasse la pace, della quale cosa faceano 
splendida testimonianza e la lettera sul Richard e una lettera di- 
retta ad esso De Gubematis, dove erano queste parole : — >» Y odio 
è peso; torniamo uomini di studi perchè questi inalzano V umana 
dignità. » E il De Gubematis abilmente svolse il sublime concetto 
dello estinto. Dopo il De Gubematis, parlò l'Aw. Federigo Ermanno 
Filippi ringraziando a nome della Fratellanza Artigiana tutti coloro 
che erano convenuti alla pia cerimonia — Finalmente il giovane 
socio della Fratellanza Artigiana Giuseppe Ferretti proferì calde 
ed animate parole, augurando che nel cuore del popolo restasse 
vivo sempre lo affetto pel nostro Concittadino. 

A ore 5 il corpo rinchiuso nella triplice cassa di abeto di noce 
e di zingo , fu portato nella stanza come sopra addobbata a ca- 
mera fnnerea e ivi fu custodito da Guardie Municipali per alcuni 
giorni, fin che non fu disposto il luogo della sepoltura sotto la 
quinta arcata del porticato che sta di faccia alla chiesa di Monte- 
nero; dove fu poi tumulato il di 5 Ottobre successivo, come dal- 
l' atto di tumulazione riportato a pagina 75. Questa tomba è con- 
tinuamente visitata da coloro pei quali è restata sempre cara la 
memoria del grande scrittore. 
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Il comune di Livorno vi depose una ricca corona. 

A Soresina ragguardevole borgata del Cremonese, oltre l'of- 
ferta del Municipio pel monumento a Guerrazzi, un' eletta di quei 
generosi abitanti e segnatamente la gioventù studiosa si . unirono 
per mandare a Montenero una Corona. E un bel lavoro della si- 
gnora Teresa Borroni, fiorista del teatro comunale di Bologna, 
fregiata con un nastro di seta nera con la iscrizione » a F. D. 
« Guerrazzi la gioventù Soresinese » 

H Prof. B. E. Maineri, storiografo del comune di Bologna, 
amico del defunto accompagnava a nome dei sottoscrittori il loro 
dono con breve lettera, della quale ecco un brano. 

» Vi mandiamo egregio Bignor Francesco Michele una corona 
i> funebre intrecciata di alloro, da deporsi sulla tomba del Tirteo 
» della moderna letteratura italiana militante, lo illustre vostro 
y> padre adottivo, in omaggio di alta ammirazione, di viva ricono- 
n scenza e di cordialissimi affetti, auspicando per le opre di lui 
» degni frutti ai figli e giorni ognora più gloriosi alla patria ita- 
» liana, » 

Queste ed altre offerte dalla famiglia e dagli amici sono state 
momentaneamente remosse dalla tomba a cagione dei lavori che 
ivi si fanno pel monumento, che v'inalza il nipote e figlio adottivo 
Francesco Michele Guerrazzi sul disegno del Cav. Dott. Aristide 
Nardini Despotti Mospignotti. 

> 
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Sulla tomba di F. D. Guerrazzi quetaronsi tutte le ire par- 
tigiane — eccetto quella del prete. 

Ma nessuno bada più a coloro che si dicono seguaci di un 
divino Maestro , e sono tanto lontani dalle sue leggi di amore 
quanto il furore insano è lontano dalla ragione pacata, la ven- 
detta dal perdono, lo errore dalla verità. 

Riportiamo dai giornali della Penisola alcuni brani degli ar- 
ticoli scritti in occasione della di lui morte ; cominciando dai pe- 
riodici livornesi. 

L' Eco DEL TIRRENO, appena sparsa la funesta novella, pub- 
blicò un supplemento nel 24 Settembre 1873 disfogando il suo giu- 
sto dolore, e annunziando che per 40 giorni sarebbe uscito listato 
di nero. 

» Livornesi ( diceva ) non abbiamo parole per annunziarvi la 
immensa sciagura che toccò all' Italia. Francesco Domenico Guer- 
razzi è morto! il grande autore dell' Assedio di Firenze , di Pa- 
squale Paoli, il vecchio maestro di libertà, l' unica gloria letteraria 
Italiana che era rimasta dopo Manzoni , tutto tutto! con esso è 
spento. Vorremmo dire di più se non fossimo cotanto agitati dalla 
dolorosa ed inaspettata notizia; no! non abbiamo parole per espri- 
mere elogi al grand' uomo che abbiamo perduto. F. D. Guerrazzi 
è morto sì! ma le sue opere vivono a testimonianza incontrasta- 
bile di quanto egli fece per la sua patria Italiana e per l'umanità. 

La Gazzetta Livornese del 25 Settembre — » Col Guer- 
razzi viene a spegnersi 1' ultimo campione di quella valorosa fa- 
lange di scrittori, che in tempi di servitù e di codardia osarono 
levare una voce magnanima in mezzo alle moltitudini avvilite, git- 
tando i primi semi de' meravigliosi avvenimenti per cui l' Italia 
fu e sarà libera, unita e padrona de' suoi destini. Ben disse di lui 
un valente italiano, che, non avendo potuto combattere una bat- 
taglia , avea scritto 1' Assedio di Firenze, glorificando d' una so- 
lenne e mirabile apoteosi la guerra combattuta dal popolo fioren- 
tino contro la tirannide imperiale e pontificia. Infatti, le generose 
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pagine di quel libro e di molti altri che il Guerrazzi scrisse collo 
stesso, nobilissimo intendimento, sono una delle più eloquenti prote- 
ste che mai facesse l' Italia contro la tirannide straniera e contro 
la improntitudine del papato temporale. A questo merito incontra- 
stabile che ebbe il Guerrazzi, come scrittore civile, si aggiungono, 
a rendere immortale il suo nome, la dottrina grande che acquistò 
con istudio indefesso e la robustezza dello stile e la lingua puris- 
sima che sempre adomarono i suoi scritti, nei quali va ammirata 
la vivacità delle immagini, il vigore del colorito, inspirato da un' a- 
nima sempre giovane, ed una evidenza inimitabile nelle descrizioni, 
per le quali va detto veramente maestro. Francesco Domenico Guer- 
razzi condusse una vita laboriosissima, come attestano le molte sue 
opere; l'ultima delle quali II Secolo che muore non è ancora pubbli- 
cata. Con lui, la città di Livorno ha perduto il suo più grande cit- 
tadino , l' uomo che la onorò e la onorerà colle opere del suo in- 
gegno, finché abbiano pregio in Italia le discipline del bello, e si 
abbia venerata la memoria degli uomini che prepararono gli animi 
del popolo italiano alle ultime battaglie del gran riscatto. 

La stessa Gazzetta da una corrispondenza da Roma — >» La 
morte di Francesco Domenico Guerrazzi ha colpito di dolore il 
partito liberale in tutte le sue infinite gradazioni in Roma. Mi 
piace e mi giova constatarlo. Coloro che nelle aspre gare della 
passione politica combatterono più duramente il Guerrazzi , ricor- 
dano ciò che egli osò, ciò che egli fece, ciò che egli soffri per la 

patria, e piangono la sua fine come un lutto nazionale 

Non vi è che un uomo che possa paragonarsi a Guerrazzi, e que- 
sti è Giuseppe Garibaldi. Garibaldi portò nella spada la ispirazione 
dell'Assedio; Guerrazzi suscitò e riscaldò nell'Assedio la scintilla 
della impresa dei Mille. »» 

Lo Indicatore Commerciale di Livorno del 26 Settembre. — 
»» Coli' anima amareggiata e commossa per la perdita che tutti 
ci addolora del nostro concittadino F. D. Guerrazzi dalle pagine 
del quale ricevemmo i primi documenti del bello scrivere e del- 
l' amor santo di patria , afferriamo trepidando la penna , non per 
dire le lodi di Lui , che involatosi al mondo riposa glorioso in 
grembo all' immortalità, ma perchè parci disacerbare il nostro pren- 
dendo parte al comune dolore. Bene a ragione, o mia Livorno, 
piangi la morte del figlio illustre che il fato ti ha rapito, e com- 
poni non il volto, ma l'anima a mestizia, perchè quel raggio che 
spandeva si viva luce si ò eclissato per sempre, e quel fiume di 
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eloquenza che quale ardente lava infiammava gli animi degl'Ita- 
liani a spezzare le catene del servaggio si è inaridito: la voce del 
nostro maestro si è ammutolita per sempre lasciando nei nostri 
cuori un* eco di melanconia , come un' arpa che cessò di esser 
tocca. O anima fiera e sdegnosa come il fuggiasco ghibellino del 
quale ridestasti le magnanime ire, perchè ci hai abbandonati ora 
che si debbono combattere Y estreme battaglie del secolo che muore/ 

Il popolo guarda smarrite» dintorno e si raccoglie presso la tomba 
di chi tanto sofrrì per lui: e sorge pietosa una voce che grida: » A 
voi, carissimi, affido il mio nome; difendetelo voi, e se da alcuno 
udrete cosa che rechi oltraggio alla mia memoria, più generosi di 
Pietro, non vogliate negare il vostro maestro. » 

L'Indipendente, giornale pubblicato in Livorno il 29 Set- 
tembre detto — • *» Un divino raggio di mente si dileguava dalla 
terra , ed un patriottico cuore cessava di vivere. Però i grandi 
benefattori dell' umanità, gli uomini illustri come il Guerrazzi non 
muoiono mai ; ed anche le future generazioni, rese migliori dalle 
sue dottrine e dai suoi scritti, pronunceranno il suo nome con 
quella venerazione che merita un martire ed un apostolo di libertà. » 

La Nazione — « Amici ed avversari saranno dolenti del lut- 
tuoso avvenimento che toglie al nostro paese uno de' più appas- 
sionati cultori della letteratura nazionale, uno degli uomini che 
presero parte attiva alle vicende ora dolorose ora liete per le quali 
dovette passare l' Italia prima di giungere al compimento dei suoi 
destini. » 

Il SOLE — » Francesco Domenico Guerrazzi l'autore della 
Battaglia di Benevento, dell'Assedio di Firenze, del Pasquale Paoli 
e di altre splendide opere che ci hanno fatto passare molte notti 
insonni, tanto in esse risplende l' animo ardente del poeta , la fe- 
condità dell' ingegno, la vastità dell' erudizione e l' amore della pa- 
tria, moriva ieri a Cecina. » 

Gazzetta d'Italia — » Fu la morte del Titano, giacché la vita 
sorridevagli rigogliosa e la sua mente era nella pienezza della pro- 
pria vigorìa. Figlio del popolo n' ebbe le virtù e i difetti, ma più 
quelle che questi: e lo si scrive a sua gloria. Apprese dal padre 
l'odio per qualunque servitù e per qualunque tirannide. Nè seppe 
nè volle esser servo giammai. Anzi si direbbe che sentivasi nato 

più al dominio che all'obbedienza Chi potrebbe condannarlo, 

chi può farsi giudice di un ingegno così smisurato, e chi po- 
tendo il vorrebbe sopra il cadavere ancora caldo di questo fiero 
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cittadino, che non volle mai giudici e che declinante nella vita , 
di cuore offeso, si era ritirato nel suo eremo dove viveva in com- 
pagnia del mare, delle foreste scarmigliate dal vento e dalla ma- 
laria, invocando e non potendo ottenere pace? Chiniamoci reve- 
renti dinanzi ad una tomba angusta a tanta fama e taccia la cri- 
tica severa quando risuonano ancora all' orecchio le parole di lui 
che forse presago scriveva a' giovani italiani : » Assuefatto a du- 
bitare di tutto per fuggire la pena di un sistema, pensate voi che 
io volessi assumere la parte dell' Apostolo del male ? — Operiamo 
magnanimamente ; non ci curiamo del fine. — Forse 1' antico agri- 
coltore non pianterà l' ulivo, perchè le sue mani non ne raccor- 
ranno il frutto? — E forse io lessi male le pagine della storia; e 
forse V affanno in cui andava sepolto il bel fiore dei miei anni gio- 
vanili mi fece temere ov 1 era sicurezza. — Chi sono io perchè mi 
crediate come a profeta? — Non vi sarò compagno nel sepolcro? 
— Sia dunque con voi anco quella speranza, che la natura doveva 
avermi compartita ; — e dove la pietà dei superstiti, fornito que- 
sto terreno pellegrinaggio, mi credesse degno di una lapide, che me 
distingua dal volgo dei morti, possano i figli felici stendere la mano 
su quella lapida e dire : — Egli ha mentito. — Essi però non oltrag- 
gino la mia polvere ; perchè se il decreto di mutar quelli eh' io repu- 
tava destini, si fosse dovuto cancellare col sangue, io avrei dato il 
sangue e del più puro del mio cuore: e se a me, come a loro, fos- 
sero corsi favorevoli i tempi, avrei forse agli antichi canti di que- 
sta nostra terra aggiunto nuove melodie e la gioja avrebbe affor- 
zato l' ale dell' alta fantasia, mentre ora di giorno in giorno s' il- 
languidisce neh" amarezza e nel dolore. »» 

La Riforma — » Guerrazzi, nella schiera di pochi valorosi, fu 
gigante, e agitando nei tempi vituperosi della nostra servitù la 
tempestosa sua ferula contro gli oppressori e gì' ignavi, incitò con- 
tro i primi l'odio, fe' arrossire i secondi, e preparando gli animi 
alle future lotte della patria, benemerito del nazionale risorgimen- 
to. Gran parte occupò nella patria letteratura, molta nei politici 
rivolgimenti; chi scriverà degnamente di lui e delle sue opere, 
dirà quanta perdita abbia fatta l' Italia. » 

L' Opinione — »» Il Guerrazzi ha preso le mosse dal Byron ; 
nelle opere sue, come in quelle del poeta inglese, il dubbio e la 
tetra immagine del male hanno una parte grandissima, ma con- 
vien dire che, tolto questo punto di contatto, nei libri dello scrit- 
tore italiano c' è l' impronta di un ingegno potente e originnle. Vi 
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« sovrattutto la t'orma schiettamente paesana che mette a duro 
cimento la pazienza degli imitatori, i quali dal Guerrazzi hanno 
potuto togliere ad imprestito i vocaboli, non la frase che colpisce 
in modo insuperabile il pensiero. Di lui, malgrado lo sconforto di 
cui sono ripieni e che mal si confà ai tempi presenti, vivranno 
parecchi libri, la Battaglia di Benevento, Beatrice Cenci, e più di 
tigni altro 1' Assedio di Firenze, che ò il grido straziante di una 
anima addolorata. Di altri libri vivranno molte pagine ; Y Apologia, 
V Asino, e il Buco nel muro rinchiudono tesori di lingua e di stile. 
Ben possiamo dire che si è spento uno dei luminari delle lettere 
italiane. 

Il Pungolo — „ Francesco Domenico Guerrazzi non è più ! 
In lui si estinse uno dei più splendidi ingegni ed uno dei più 
valorosi campioni, non solo della letteratura, ma altresì della re- 
denzione della patria. I suoi migliori romanzi precedettero e pre- 
pararono le battaglie della indipendenza. La gioventù italiana da 
quei libri — che furtivameute si procacciava e custodiva — attinse 
F odio alla tirannide e F amore alla libertà. Non li pose che per 
impugnare il moschetto, caldo il cuore di quei sensi generosi che la 
lettura dell' Assedio di Firenze e della Battaglia di Benevento le 
aveva ispirati. 

La Perseveranza — » La notizia che il telegrafo ha recato 
oggi, suonerà dolorosa a tutti quanti ebbero qualche parte nella 
preparazione di quel movimento, che nel 1859 condusse alla effet- 
tuazione dell' Unità Nazionale. Uno dei più arditi e costanti pro- 
pugnatori di cotesta grande idea, che fino all' ultimo parve ai più 
un'utopia, Francesco Domenico Guerrazzi, è morto in età ancor 
fresca. Ricco come pochi di uno splendido ingegno letterario, Guer- 
razzi dedicò tutto sè stesso e le sue forze alla causa nazionale; a 
22 anni scrisse la Battaglia di Benevento, che parve un grido di 
disperazione e di protesta, e rinfiammò la gioventù italiana. Più 
tardi prosegui coW Assedio di Firenze, dove la fantasìa mena una 
ridda sfrenata, ma in cui domina sovrano il pensiero nazionale. 
Tutte le opere posteriori di lui sono improntate di questo maschio 
carattere, che non restò senza influenza sulla nazione. » 

Il Movimento — » L'annunzio della morte di F. D. Guer- 
razzi ci ha colto all' improvviso. Il nostro dolore non ha parole con- 
venienti al tristissimo tema; e questo intenderanno facilmente quanti 
ricordano F affetto paterno di cui ci onorava il grand' uomo, che si 
è «pento ier F altro nella Maremma toscana. •>» 
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n F. D. Guerrazzi era una mente eccelsa e un carattere antico; 
forse ultimo avanzo di quella scuola di uomini di Stato e letterati 
magni, che rese celebre la Toscana tra tutte l'altre provincie di 
Italia. Per la nostra generazione egli fu ben altro ancora; fu il 
banditore più efficace del nostro risorgimento, l' autore del libro 
che ha dato il maggior numero di valorosi alle battaglie deDa in- 
dipendenza e della unità nazionale. L' Assedio di Firenze fu la 
Bibbia del nostro risorgimento civile. » 

Il Ravennate — » Un' altra cara esistenza si è spenta ! 

Ieri un telegramma da Livorno recavaci la triste novella della 
improvvisa morte avvenuta, in una villa presso Cecina, dell' illustre 
Guerrazzi. Così l'inesorabile parca nel breve lasso di pochi anni 
ha orbato questa povera Italia di tanti suoi figli prediletti che tanto 
l' amavano e che consacravano la loro esistenza a farla grande colle 
loro geste e colle loro opere ! »» 

Corsiere dell' Umbria — » La morte del Guerrazzi ha com- 
mosso profondamente l' animo di tutti, giacché tutti riconoscevano 
in esso F insigne scrittore, F ardente e severo patriotta. Dotato di 
ingegno splendido, vigoroso, questo illustre letterato diede a tutti 
i suoi scritti la impronta di una originalità inimitabile. I suoi ro- 
manzi ispirati al santo amore di patria e nei quali le passioni sono 
tratteggiate con divina potenza, hanno operato miracoli nel cuore 
della gioventù italiana, quando questa viveva ancora nel servag- 
gio. Fu per alcuni anni deputato al Parlamento italiano, e com- 
battè grandi battaglie nelle file della opposizione. Ritirossi poi dalla 
vita pubblica e prese stanza in una villetta solitaria presso Cecina 
ove ieri finiva i suoi giorni. Il velo mortuario copre quella mae- 
stosa figura che se fa oggetto un giorno delle più calde ammira- 
zioni degli italiani, oggi è per essi una cara e santa memoria. « 

Gazzetta Piemontese — » Il doloroso annunzio della morte 
di questo, che a buon diritto conta fra i migliori scrittori del no- 
stro secolo, deve destare profondo rammarico in tutta l'Italia. 
Non è solamente una gloria nazionale che si è spenta; è un 
benemerito cittadino, del quale l'opera incessante e il continuo 
pensiero furono volti al bene della patria, che ora ci viene tolto. 
A lui, a' suoi libri, che furono vere battaglie colla 'tirannia , va 
attribuito gran parte di quel merito che ebbe pure grandissimo il 
Mazzini: quello di aver tenuto desti nel cuore degli italiani il sen- 
timento, il desiderio, la passione della libertà e del risorgimento 
d' aver fatto balenare alle menti del nostro popolo la 
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fulgida idea dell' unità. Giovanissimo venne in invidiabile fama colla 
sua Battaglia di Benevento, the fu un grido di sfida gettato agli 
invasori stranieri, in mezzo ad un concetto d'amore e ad un tu- 
multo di affetti virili. Il suo Assedio di Firenze fu un vangelo pre- 
paratore del nuovo rifacimento dell' Italia: le geste del Ferruccio 
educarono al valore per le patrie battaglie i giovani italiani. » 

Commercio DI Genova — » Un' altra esistenza, illustre per 
sapere e patriottismo non è più ! Francesco Domenico Guerrazzi è 
morto improvvisamente presso Cecina. Il nome di Guerrazzi è stret- 
tamente collegato alla storia degli avvenimenti che condussero il no- 
stro paese ad unità nazionale, e fu fra quei pochi i quali con gli scritti 
e colle opere precorsero e prepararono il risorgimento italiano. »» 

Corriere delle Marche — « In F. D. Guerrazzi l'Italia 
perde un grande scrittore, un vecchio ed operoso patriotta. La storia 
lo giudicherà dal suo antico e fervente amore per l' Italia, dalle 
opere coraggiose con cui ne tentò in più epoche il risorgimento, 
dai suoi scritti ispirati a gagliardi sensi di libertà, scritti che in- 
fiammarono nella gioventù Y odio degli oppressori, il desiderio del- 
l' indipendenza. » 

Il Rinnuovamento — » Scrittore altissimo, romanziere ro- 
busto, patriotta de' più ardenti, la sua lunga vita egli volle consa- 
crata agli studi e all' Italia. I primi lo portarono ad un' altezza cui 
ben pochi possono giungere, il suo amore costante e sviscerato alla 
seconda gli valse prigionìe ed amarezze. H suo nome rifulge in 
prima fila fra quelli degli scrittori più grandi del nostro secolo.... 
L' Italia non la dimenticò mai, e le sue convinzioni, eminentemente 
italiane, conservò fino agli estremi di vita. » 

FANFULLA — » Scrittore, fu nella fantasia superiore al Cha- 
teaubriand, pari all' Hugo: e seppe più dell' Hugo infrenarla; troppo 
ricco d' immagini e di colorito , nello stile forse troppo pomposo , 
nella lingua maestro « — e de' pochi che la conoscessero a fondo e 
ne sapessero adoperare le innumerabili ricchezze. Il Guerrazzi chiu- 
dendo la prefazione all' Assedio disse non chiedere agli Italiani al- 
tro compenso dell' opera sua che una parola di pietoso ricordo sulla 
sua tomba. Gli italiani hanno il dovere sacro di compiere quel 
voto. È debito di riverenza verso un supremo intelletto, il quale 
insegnò saviamente che — »» 1' elogio degli incliti defunti oltre al- 
l' essere ufficio di gratitudine ai meritevoli, riesce di conforto ai vi- 
venti nel bene operare, guida nei casi dubbi della vita, ed esem- 
pio ad imitarli efficacissimo. « 
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Gazzetta Ferrarese — » Un' altra preziosa esistenza è scom- 
parsa dalla scena del mondo, lasciando un vnoto che non verrà 
così presto colmato. Il celebre autore dell' Assedio di Firenze, della 
Battaglia di Benevento, della Beatrice Cenci, del Pasquale Paoli, 
dell' Asino e di altri non pochi stupendi lavori, non è più! La vita 
di lui fu tutta consacrata al bene dell' Italia, e niuno al certo po- 
trà disconoscere come coli 1 Assedio di Firenze, colla Battaglia di Be- 
nevento abbia esso preparato gli animi della gioventù italiana alla 
grand' opera del nazionale risorgimento. La storia dirà imparzial- 
mente di lui: e noi associandoci al duolo altissimo di tutti gli ita- 
liani , deploriamo la sorte fatale della fragile creta da cui l'uomo 
fu tratto, perchè, come gli astri, che vorremmo splendessero etemi 
sul bel cielo d' Italia, tramontano alla lor volta, così diradasi ahi! 
troppo spesso V eletta schiera de' più insigni nostri letterati e poeti. »> 

L'ADIGE — »» L'età e l'indole hanno, come noi, condotti moltis- 
simi a disamare l' arte iniziata l'anno 1827 dal tenibile livornese, 
ma nessuno di fermo potè freddamente udire la notizia della sua 
morte. Com'egli medesimo disse, le sue opere sono altrettante bat- 
taglie e noi aggiungeremo altrettante vittorie sui molli o indifferenti 
od ignari animi degli italiani, ai quali non permise di obliare che 
avevano una patria e che questa patria era divisa ed oppressa da 
tirannie forestiere o dalle peggiori nostrane. H 23 Settembre si 
spegneva a Cecina codest'uomo, nel quale non si saprebbe dire se 
fosse maggiore l' ingegno o l' erudizione. » 

Lo Svegliarino — ♦» Le più forti e benemerite intelligenze 
si spengono; Guerrazzi non ha tardato molto a seguire Manzoni 
nella tomba; antitesi l'uno dell'altro, per indole, per principii, per 
genio, lasciano amendue alla patria ed alla letteratura italiana nuovo 
argomento di gloria. Pochi cittadini, pochi scrittori, hanno sentito 
gagliardamente, amato la patria con indomito entusiasmo, dettate 
opere con tenacissimi e robusti intendimenti civili , come F. D. 
Guerrazzi. Scorreva nelle vene di questo figlio della fecondissima 
Toscana il sangue bollente di Francesco Ferrucci — tempestava 
nel suo petto la magnanima ira dell' Alighieri: mente poderosa e 
cuore vulcanico che mandarono ruggiti di battaglia e corruschi 
lampi di superba fierezza. » 

La Stampa — »» Dopo Mazzini, Manzoni: dopo Manzoni, Guer- 
razzi. Intorno a Guerrazzi vivo, le passioni fremevano troppo im- 
petuose e vietavano il calmo giudizio , ma innanzi alla desolante 
immobilità del suo cadavere l' Italia commossa sente d' aver per- 
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tluto un caldo patriotta, un altissimo intelletto. Animo ardito, irre- 
quieto, ingegno potente, operoso, scrisse con ansia febbrile, e, men- 
tre tutti tacevano, infiammò coi santi nomi di patria e libertà la 
gioventù d' Italia. »» 

Il Tempo — « Mancò improvvisamente come se la morte vo- 
lesse mostrare anch' essa che questi uomini si schiantano non si 
piegano! Ed oggi che cosa dire di lui? Lo stupore , 1' affanno , le 
memorie, s'affollano troppo nell'anima agitato perchè la mente 
possa giudicare con calma. Non si misurano i giganti alla stregua 
degli altri, nè le minuzie dell' analisi scoprono il segreto del genio. 
Ve lo posero i suoi scritti dove gli eroi non sono nè un uomo nè 
una donna, sono un popolo; dove gli episodi si raccolgono nel- 
l' unità dell' idea, non nelT unità del racconto perchè il suo scopo 
non era tanto di far un lavoro per l'arte, ma di risvegliare l'Ita- 
lia, di comunicare a tutta una nazione l'ardore del suo pensiero, 
d' appiccare un incendio colla scintilla che vi brucia il cuore. 

» La mia coscienza, scrìve di sè stesso, fu di risvegliare il mio 
paese dal letargo e credo d' avervi per parte mia contribuito. Nel 
giorno della speranza passeggiando sulle coste della Gavinana, la 
gioventù italiana lesse i miei scritti e s' ispirò di magnanima au- 
dacia. Questo mi bastò. » Ed è morto! — Non rose sulla sua tomba, 
non pianti: egli ce li getterebbe in faccia sdegnato. Perchè esul- 
tino le ossa di Guerrazzi conviene che ogni viltà sia morta, con- 
viene giurare sulla sua tomba di essere veri figli d' Italia , veri 
cittadini di un libero paese. Con questo sentimento l' Italia s' av- 
vicini alla pietra che lo raccoglie e per rendergli degna onoranza 
vi faccia incidere : — scrisse dei libri non potendo combattere delle 
battaglie e fu grande tra quei poderosi precursori che ritemprarono 
la patria e la condussero alle vittorie dell' indipendenza. » 

H Giornale il Diritto di Roma nel sue numero del 25 Set- 
tembre 1873 compose un funebre elogio degno d' un periodico che 
s'intitola della Democrazia Italiana, e annunziava come la morte 
del Guerrazzi , avesse fatto in Roma la più penosa impressione ; 
moltissimi cittadini si affrettassero a mandare condoglianze alla 
famiglia, e le Società Operaie e gli Studenti della Università a- 
vessero mandato telegrammi. (1) 



(1) Questo stesso Giornale li Diritto nel suo numero pubblicato nel 12 ottobre 1873, 
colta occasione da brovo scritto che il Guerraisi aveva fatto per l'album di Adolfo Bru- 
nicardi — pubblicato in alcuni giornali, fra i quali nell'Eco del Tirreno di Livorno del 
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La Scopa Giornale di Catanzaro — » F. D. Guerrazzi è mor- 
to. Alla funesta ed inaspettata novella tutta Italia è rimasta at- 
tonita e percossa. — Guerrazzi, che, con i suoi libri, aveva inna- 
morate della libertà le anime nostre, nutrendole di odio contro ogni 
specie di turpe e brutta servitù, egli, l'ardito poeta della repubblica 
di Ferruccio e di Michelangiolo, V onesto, il fiero patriotta non è 
più ! — Crediamo non esservi stato cuore che non si sia commosso 



30 Settembre 1873 N. 154, ove il nostro compianto Concittadino . aveva detto « Come si 
« chiamerà il secolo ventesimo T Chi sa? I secoli si battezzano quando muojono. Questo 
« che agonizza sicuramente avrà nome : Secolo Mentitore » prendeva severamente a cen- 
surare il fiero giudizio, e proferiva parole ingiuste; fra le quali queste — « Chi conosce 
« gli scritti dello illustre livornese sa che questo pessimismo sistematico e denigratore 
« dui tempo nostro era in lui divenuto abitudine, e che da ogni sua pagina spira un soffio 
« di sconforto e di maledizione — » E queste altre : « Diciamolo apertamente ; se anche 
« dovessimo provocare le ire e gli scandali dei feticisti letterari: si, siamo stanchi e irri- 
« tati da questa scuola di scrittori che si fanno giuoco di avvelenare le anime, in cui • 
« vivo il bisogno di fede, colle bestemmie e le maledizioni ; una scuola che ove avesse s«- 
« guaci e fedeli muterebbe l'Italia in un convento di piagnoni o in un arena di arrab- 
« biati, e sarebbe il principio di un irrimediabile decadenza. Ijx nuova generazione ha bi- 
« sogno di ben altro nutrimento : e guai se lo scetticismo beffardo (*) la negazione sterile 
c lo sconforto codardo s' impadronissero degli animi della gioventù. Noi siamo quasi tea- 
« tati di lamentare che Giacomo Leopardi e F. D. Guerrazzi abbiano avuta tanta ricchezza 
« d'intelletto, tanto splendore di forma: la loro influenza sarebbe meno efficace e perciò 
< meno dannosa, se fossero stati scrittori mediocri e volgari — » 

Inconsulte parole coteste ! E lo scrittore avria potuto estendere il suo voto di bia- 
simo a molti sommi intelletti ; a modo di esempio, a Carlo Bini a Goethe a Byron a Shak- 
speare a Montaigne a molti libri della Bibbia, soprattutti a Dante. Scettico chi scrisse 
l'Assedio di Firenze trasfondendo per quelle pagine di fede ardente un fuoco di vita 
che infiammò un popolo e illuminò un secolo! Avvelenatore di anime lo autore della 
Beatrice Cenci, del Pasquale Paoli, dello Scrìttoro italiano, del Buco nel Muro, delle 
Orazioni funebri, di Fides e di tante altre stupende scritture ove si vuolo educare la nuova 
generazione e si educa con accento forte a sensi generosi e magnanimi ? — No — Non 
è vero ! — 

Al Diritto fu risposto subito con le seguenti due lettera pubblicate nella Gazzetta 
Livornese del 14 e 16 Ottobre 1873. 

Prima Lettera — Signor Direttore del giornale 11 Diritto, 

Per lo amore che ho portato a F. D- Guerrazzi vivente, per l' onore che renderò 
sempre alla memoria di lui, non posso lasciare senza risposta le parole che avete profe- 
rite nel vostro giornale, pubblicato ieri domenica 12 Ottobre. 

11 vostro giudizio è intempestivo, precipitato, ingiusto. Guerrazzi, anima ardentissima 
e passionata, non può esser giudicato da una delle pagine strappate dai molti volumi 
delle suo scritture. — Se aveste conosciuto bene l'uomo, se l'opere sue tutte nel loro 
insieme aveste letto e compreso, oh ! non avreste giudicato Guerrazzi sconfortatene della 
gioventù d' Italia , mentre da tutta Italia, in questo momento, sorge una voce, che si 



(*) Intorno al supposto scetticismo del Guerrosii vedasi quello che scritte at- 
sennatamente il Bovio 
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per così grave sciagura Egli si sentì nato alla lotta e calò nel- 

T arena col fervido desiderio di combattere e con la ferma volontà 
di non cedere — E si può dire che sia morto lottando — Lottò 
e vinse, poiché prima che i mille toccassero il lito di Marsala e 
Garibaldi operasse portenti, Guerrazzi aveva vinta un' altra batta- 
glia ; la difficile battaglia dell' idee, ribellando tutta l'Italia alla mala 
signoria de' principi che se ne andarono — Mazzini, Guerrazzi e 



parte dagli uomini di tutti i partiti, o lui saluta il più potente eccitatore della gioventù 
stessa a magnanimi gesti, che mai l' Italia abbia avuto. 

Guerrazzi, esperto dai lunghi affanni patiti per amore della patria , esposto conti- 
nuamente all' ire di nemici implacabili, ove era le spesse volto provocato e non provo- 
catore, convinto che l' Italia non potesse che ruinare per opera di gente corruttrice e cor- 
rotta, addolorato di vedere i giovani svagati in ozio molle, e guasti per feste lascivo, 
usava fieramente di quell' ira, che in lui destava non 1' odio, ma un potentissimo amore; 
a mo' di affettuoso padre, che, Bevero, rimbrotta i tìgli, che virtuosamento educati, ha più 
cari degli occhi suoi. 

Voi avete preso alcuno lineo dell' Illustre scrittore per asseverare, con rara fran- 
chezza, essere stati, Leopardi e Guerrazzi, dannosi negli alti loro Intelletti , alla patria 
diletta. Ora a me sarebbe facile inondare il vostro giornale di tanti altri stupendi con- 
cetti, ove la speranza, la gloria, il conforto, la fede, hanno avuto, per la penna del mio 
riverito maestro, tali soavi accenti, da ingentilire ogni anima più feroce o abbrutita. 

Debbo chiudere questa lettera, che 1' ora m' incalza. — Domani ritornerò sul pietoso 
argomento. 

Livorno a di 13 Ottobre 1873 Dott. Antonio Mangini 

Seconda Lettera — Signor Direttore 

Non eh' io voglia con questa seconda lettera, esaurire il pietoso argomento di ono- 
rare degnamente la memoria dello illustre mio concittadino F. D. Guerrazzi, è risponderò 
alle ingiuste parole, da voi proferite. Troppo arduo otfic io per me; nè quel gran nomo ha 
bisogno delle mie difeso. Pur tuttavia piacciavi considerare il Guerrazzi tale qual' era, 
accoppiando all' indole battagliera e gagliarda, un core pieno di affetti per la Patria e 
la Famiglia. Ei repugnava ad ogni dissimulazione e ad ogni ipocrisia : gli parca viltà na- 
scondere il vero contro qual si voglia cosa o persona. 

Nei rivolgimenti italiani del 1S48 e 1849, nel periodo luttuoso della restaurazióne e 
dell'occupazione straniera, nelle guerre per la indipendenza, nei fasti del Garibaldi, nei 
disastri di Custoza e di Lissa, in una parola in tutti gli avvenimenti che hanno commosso 
la Italia ai di nostri, Guerrazzi oprò, parlò, scrisse. 

L' uomo si è immedesimato col suo tempo, imprimendovi un carattere indomito, fer- 
vidissimo, austero, che giovasse a rendere forte ed a far grande 1* Italia. 

Credete Voi, o signoro, che si possa con brevi tratti, in un articolo di giornale, ren- 
dere conto esatto di questo uomo e dei suoi tempi ? 

La storia sarà scritta con imparzialità, soltanto allora quando studi pazienti avranno 
formato gli elementi per securi giudizi, proferiti senza ira di parto e senza passione, che 
faccia velo ai giudizi medesimi. 

Fino a quel tempo, asteniamoci dalla severa critica, che può essere una ingiustizia, 
e siano le nostre parole, più presto volte alla lode e a tener vivo appo i presenti l' onore 
che si spetta a quei pochi uomini illustri che conta l' Italia. Sarà questa una buona a- 
sione sicuramente! 

Livorno a di 14 Ottobre 1873 Dott. Antonio Mancini 
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Garibaldi rappresentano essi soli tutta la storia dell' ultimo movi- 
mento italiano, il quale avrebbe dovuto aver la fortuna di mettere 
capo ad altro che non sono le menzogne e le vergogne dell' oggi. » 

L'Eco del Popolo di Messina 1. Ottobre 1873 anno 2. 
N. 85 — »» Col cuore serrato come di chi ha tolto il grave dovere 
di partecipare una tristissima sciagura, annunciamo anche noi la 
morte improvvisa del più illustre ed italiano tra i nostri scrittori, 
del titano del pensiero, del più venerando tra i cittadini che pos- 
sono esser detti padri della patria ! » 

Il Popolo Komano — »» Ingegno potente, uomo di vasta e 
profonda erudizione, scrittore elegantissimo, in tutte le opere che 
diede alla luce stampò le impronte dei suoi maschi concetti, dei 
suoi liberi sentimenti, delle sue ardite ispirazioni.... Francesco Dome- 
nico Guerrazzi non fu soltanto un letterato, un pubblicista e un 
romanziere valentissimo : egli fu anche uomo politico e come tale 
prese parte attivissima nel rivolgimento italiano del 1848-49.... Dopo 
il 1860 egli si era quasi ritratto dalla politica militante , quando , 
eletto deputato al Parlamento da un collegio di Livorno, accettò 
il mandato, si recò alla Camera e sedette a sinistra. Ivi poche volte 
prese la parola, ma in quelle poche volte disse dure verità al go- 
verno, stigmatizzando fieramente alcuni suoi atti sia in politica 
che in amministrazione. Ciò, naturalmente, gli valse una guerra im- 
placabile del gruppo consortesco, di tal che, dovendosi rinnovare 
le elezioni politiche in Livorno, la candidatura democratica del 
Guerrazzi venne talmente combattuta che, nello scrutinio, rimase 
soccombente davanti alla candidatura di parte moderata. »» 

Unità Italiana — » La morte recide inesorabilmente i no- 
stri Grandi. Percorriamo anni di lutto ! Guerrazzi era capo di quella 
Scuola profondamente lirica e schiusa ad ogni alta ispirazione di 
passato e presente, d'ideale e di reale, che die' vita alla letteratura. 
— Per immaginazione e sacro sdegno non v'è scrittore vivente 
che lo agguagli. r> 

Lo Spigolatore Calabrese — » Non al cospetto di un 
marmo innalzato al dispotismo dalla cortigianeria di vili adulatori, 
ma innanzi al genio peregrino, spento in Cecina il 23 Settembre, 
si prostri Italia. Le lacrime di Lei onoreranno il sublime scrittore 
dell' Assedio di Firenze, dell' Isabella Orsini, della Beatrice Cenci, 

della Battaglia di Benevento Possa la terra tornar leggiera sulle 

ossa di F. D. Guerrazzi. Sia la sua tomba un tempio ove le madri 
italiane inspirino ai loro figli i dolci sentimenti di amore patrio ! » 
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Il Commercio di Genova — » Un' altra esistenza, illustre 
per sapere e patriottismo, non è più! Francesco Domenico Guer- 
razzi è morto improvvisamente presso Cecina ... . Il nome di Guer- 
razzi è strettamente collegato alla storia degli avvenimenti che 
condussero il nostro paese ad unità nazionale, e fu fra quei pochi 
i quali co' scritti e colle opere precorsero e prepararono il risorgi- 
mento italiano. » 

Il Corriere di Catania — » Tutta Italia è tenuta a pro- 
strarsi innanzi alla tomba di questo titano del pensiero, la cui a- 
ispirazione fu sempre una patria indipendente, imita e libera. In- 
fatti le opere sue non sono che la espressione di questo vivissimo 
sentimento, eh* egli con fervido stile seppe trasfondere nella gioventù 
italiana, animandola alle strenue battaglie combattute sul campo 
del pensiero e dell' azione pel risorgimento dell' Italia, Negli ultimi 
tempi il Guerrazzi si era totalmente ritirato in una sua amena villa 
presso Cecina, dove abbiamo avuto la gioia di abbracciarlo nel 
giugno scorso, dolorosamente per l'ultima volta! La sua tempra 
di acciaio non poteva avvezzarsi a stare fra una società pieghevole, 
corrotta, degradata, e con noi sfogava 1' animo suo amareggiato da 
uno spettacolo , che gli arrecava non poco dolore. L' Italia deve 
serbare di lui eterna memoria e gratitudine, se non vogliamo ad- 
dossarci meritatamente la taccia d'ingrati e di clericali, imperoc- 
ché questi soltanto possano esser contenti del vuoto irreparabile 
eh' egli ha lasciato colla sua morte ! » 

li' Opinione Nazionale — » Guerrazzi ha vissuto e vive la 

vita di un popolo ; egli sarà vivo anche dopo morto Non fiori, ma 

l'alloro dei forti ombreggi sulla tomba di Francesco Domenico Guer- 
razzi, perchè combattè e vinse ogni sorta di tirannia !... Un giorno 
sotto una sua fotografìa, Guerrazzi scrisse queste parole : » .... credo 
le lettere non possono essere altro che farmachi alle infermità del 
paese : suprema infermità dell' Italia essere oggi la viltà. Poco im- 
porta attecchire, basta guarire: la patria felice ci dimentichi poi. »» 
Queste parole riassumono la vita e le opere di Francesco Guerrazzi: 
il grande scrittore per lui deve essere grande cittadino: ed anche 
allora che lo scrittore conoscesse lo scopo del suo libro transitorio e 
perituro, ma di suprema necessità, deve sacrificare la fama dei po- 
steri al dovere del momento. Simili generosi concetti, confermati 
dai suoi scritti, riuniscono tutti gli Italiani, senza distinzione di 
partito, intorno al cadavere di Guerrazzi; l'angelo che col suono 
della mistica tremivi, scosse noi giacenti neh" ignavia del servaggio, 
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e ci chiamò alla risurrezione. E con tanto maggior dolore ci strin- 
giamo intorno alla sua tomba, in quanto che spengousi tli dì in dì 
i migliori dei vecchi, senza si discuopra ancora fra i giovani scrit- 
tori chi prometta pigliare il posto di quei primi. «» 

GAZZETTINO Rosa — » Il Guerrazzi è. morto e con lui si 
spense una delle ( più fulgenti intelligenze del secolo. Francesco Do- 
menico Guerrazzi, quegli che ci apprendeva fanciulli a conoscere ed 
amare la patria, a detestare lo straniero che la conculcava, quando i 
moderati strisciavano nelle anticamere degli arciduchi austriaci, dalla 
prepotente eloquenza del tribuno schiacciati, non ò più! Guerrazzi 
non ò più ! Ma i suoi libri immortali vivranno, scuola alle venture 
generazioni, rimprovero eterno ai traditori, ai Giuda, ai venduti, 
ai Girella opportunisti, che dal giallo e nero passarono alla trico- 
lore coccarda, e che amoreggiano oggi col bianco e giallo della rea- 
zione pretina, Guerrazzi morì, come visse; impenitente odiatore 
dei tristi, che colle sue pagine immortali marchiava del bollo d'in- 
famia. Canto del cigno fu la sua lettera ai sottoscrittori pel monu- 
mento a Bonaparte. « 

Opa e Sempre Giornale di Siracusa — .» Ancora un astro 
luminoso che s' è spento nel cielo d' Italia * Le gloriose individua- 
lità, i grandi attori dell'epopea — l'Italia risorta — testimoni vi- 
venti della nobiltà dell'uomo, della tenacità virtuosa e del pa- 
triottismo intemerato ci abbandonano — ad uno ad uno spariscono. 
Pochi anni ancora e saranno tutti sotterra! La nuova generazione 
non troverà in breve su chi affissare lo sguardo per ritemprarsi 
alle gagliardi virtù: il popolo non avrà immagini da ponre sugli 
altari nelle sante giornate della rivendicazione: nò i giovani ascol- 
teranno più ornai la potente voce di Guerrazzi , perchè Guerrazzi 
è morto. » 

La Risveglia di Pesci a — « E un altro grande sparisce... 
H fiero poeta della libertà — 1' ardente patriotto — il titano della 
rivoluzione — F. D. Guerrazzi — cessava di vivere la sera di mar- 
tedì in Cecina. Noi siamo troppo addolorati e troppo piccoli per 
parlare degnamente di Lui. Tanto nomini nultum par clogium.Dei 
tre grandi campioni della libertà — Mazzini — Guerrazzi — Ga- 
ribaldi — l' ultimo solo ci avanza. Ch' egli ci resti lunga pezza an- 
cora per la salute d' Italia e per il bene dell' umanità. » 

Il Cittadino di Savona — » Il dolore profondo onde ab- 
biamo F anima afflitta, non ci consente oggi molte e studiate parole, 
perecchò mal risponderebbe la penna ai concitati moti del cuore, 

1.3 



— 1)8 — 



uè pal i all'angoscia inenarrabile suonerebbe il conforto della me- 
sta elegìa mormorata sulla tomba del grande che non è più! Qual 
fosse Francesco Domenico Guerrazzi, chi è nato in Italia, non ha 
mestieri che noi gli diciamo. Come patriotta e come scrittore, egli 
appartiene a quella schiera magnanima di giganti del pensiero, di 
cui vanno ad uno ad uno estinguendosi gl' immortali campioni. »» 

Gazzetta del Popolo di Firenze — * Quello che nessuno 
potrà negargli , ò il merito d' avere potentemente risvegliato nei 
cuori dei suoi concittadini il sentimento della patria dignità, 1' a- 
inore della indipendenza e delle libere istituzioni, V odio indomabile 
a qualsiasi tirannide domestica e forestiera. Dall' Assedio di Fi- 
renze fino al Pasqvalc Paoli si vede continuo , pertinace , incrol- 
labile cotesto proposito nobilissimo , che tanto più duratura im- 
pressione doveva lasciare nella mente degl' Italiani, in quanto che 
allo splendore dello stile e alla magniloquenza e castigatezza della 
forma, il Guerrazzi innestava felicemente gli aculei di imo spirito 
argutissimo e mordacissimo che non ha forse altri esempi in Italia. » 

L'Avvenire di Sardegna di Cagliari — » Crediamo di 
renderci interpreti dei sentimenti della città nostra, dichiarando 
che una nuova sventura nazionale ci ha colpiti, e che il nome di 
Domenico Guerrazzi vivrà etemo non solo nei monumenti che ver- 
ranno eretti alla sua memoria, ma ancora nelle menti e nel cuore 
degli Italiani » 

Anche il CORRIERE DI SARDEGNA, che si pubblica nella stessa 
città, tesseva un funebre elogio all' illustre scrittore. 

Il Democratico, giornale di Pistoia — »» L' Italia , diceva , 
ha perduto in F. D. Guerrazzi uno degli uomini grandi che for- 
marono la gloria del secolo, la democrazia imo dei suoi più illu- 
stri campioni. » 

L' Arte Drammatica giornale di Milano così scriveva: » Di 
Guerrazzi patriotta e scrittore, ci restano gli scritti imperituri. 
Non omnis moriar. Agli idolatri della forma, ai fedeli della Banta 
Chiesa Cattolica, Apostolica, Romana, ai conservatori per interesse, 
per convinzione, per istinto, ai partigiani del principio d' autorità 
e del così detto ordine , alla borghesia soddisfatta , il divinizzare 
nel venerando Manzoni la rassegnazione, il dogmatismo , l' obbe- 
dienza ; la gioventù preferisce inneggiare in Guerrazzi l' odio alla 
schiavitù, la ribellione al privilegio, la vendetta contro gli oppres- 
sori, la guerra ad oltranza contro il trono e l'altare. Di Manzoni 
ammiriamo la insuporabile venustà dello stile, le esimie virtù, la 



sincerità a tutta prova ; in Guerrazzi acclamiamo lo scrittore che 
dopo Mazzini, ha contribuito di più al risorgimento del nostro paese. 
/ Promessi Sposi sono un capolavoro dell' arte, 1' Assedio di Fi- 
renze una battaglia, n 

La DONNA Periodico d' Educazione di Venezia — » Auch'egli 
è trapassato! La sua indomita anima abbandonò la salma senza 
lotta; in un soffio si sprigionò dalla creta , lasciandola attonita di 
non albergare più un tanto spiro. — Anch'egli non è più! Tanta po- 
tenza di creazione, di sentimento, di volontà, tanta energia di ca- 
rattere, tanta forza nell' amore e nell' odio , nella fede e nelP im- 
precazione , cessarono in un istante. Morte gli fu pietosa ; gli ri- 
sparmiò l'agonia, che per la sua anima insofferente d'ogni tiran- 
nide, sarebbe stato tormento forse superiore a quanti tormenti hanno 
contesta la sua vita di apostolo e di martire Oh Italia non di- 
menticare questo tuo eletto , che del suo soffrire non ebbe da te 
il premio che avrebbe dovuto coronargli il sacrifizio ! Egli l'aspetta 
dal suo sepolcro; inspirati sempre a' suoi concetti e sorgi qual' ei 
ti vagheggiava nelle sue divinazioni di sublime poeta; sorgi grande 
e degna di quella libertà alla quale egli ti educava colla sua fa- 
tidica parola. 

Il Giornale il PAESE di Siena — » Questo gigante del no- 
stro Parnaso, il Victor Hugo d' Italia, è repentinamente scomparso 
dalla scena del mondo ... A chi ora col cuore commosso scrive 
queste povere parole lo illustre romanziere, quasi presago del suo 
fine immaturo, l'anno scorso diceva: » scrivo, il secolo che muore, 
ma sento in me di morire prima che desso venga alla luce. »» — Dopo 
avere narrato il lutto universale per la morte del nostro concitta- 
dino, segue: « Queste lacrime d'un popolo intiero, versate con in- 
dicibile affetto su la tomba di chi si vantò nato di popolo, valgono 
assai più delle tele e dei marmi. Queste stille di pianto sincero 
raccoglierà la mano della storia; saranno i brillanti più fulgidi del 
diadema della immortalità, che i posteri riconoscenti deporranno su 
la memoria dello inclito veterano della indipendenza d'Italia, dello 
autore unico dei libri-battaglie .... Ebbe volontà d' acciaio, me- 
moria di ferro, acutezza di mente, originalità di concetti, profondità 
di osservazioni, peregrinità di similitudini, senso squisito del bello 
e amore prepotente del vero. Fu maestro di lingua e di stile! »> 

Il Monitore Finanziario Internazionale che si pubblica 
in Roma — » Inchiniamoci riverenti a quel tumulo che raccoglie le 
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spoglie mortali dell' uomo ili stato, del giureconsulto e del graudo 
scrittore. Possano le generazioni future venerarne in eterno la me- 
moria, ispirandosi ai nobili sentimenti di lui. » 

La Illustrazione Popolare — Come aveva offerto alla 

memoria di Alessandro Manzoni un numero , lo stesso fece pel 
nostro F. D. Guerrazzi, occupando per esso tutto il numero 23 , 
pubblicato il 5 Ottobre 1873. Nella prima pagina pose il ritratto 
di lui — poi riportò la biografia di Angelo De Gubematis — e 
alcuni brani dell'opere dello illustre scrittore, con analoghe vignette. 

Nò tacquero i giornali fuori d' Italia. Fra gli altri noteremo 
il giornale che si pubblica a Ginevra col titolo Gli Stati Uniti 
d' Europa, N. 20 del 2 Ottobre 1873, la Norddeitsche Allymeine 
ZcitviHj (Gazzetta della Germania del Nord) organo di bismarck 
uel suo N. 27 Settembre 1873 e la Borsen Zeituny giornale finan- 
ziario. 

Lettera dello avvocato Pelosini pubblicata nel Corriere DEL- 
L' AliXO (di Pisa) del 1." Ottobre 1873. 

Amico Carissimo 

Di campagna 27 settembre 1873. 

Ed anco tu m' inviti a scrivere del povero Guerrazzi, così mi- 
seramente rapito all' ammirazione di tutti noi. Ti par tempo da 
ciò? E sarebbe commemorazione degna di lui quella che ricantasse 
le viete tattere sull'ut ssedio, sulla Beatrice, siili' Antologia, sul Da- 
ria, sul Paoli e via discorrendo? Stiamocene zitti per carità. Og- 
gimai a cantargli l'epicedio tocca alle prefiche delle gazzette, mas- 
sime a quelle che sù lui vivo scossero sino ai pellicini il sacco del 
vituperio. E tocca ai soliti apparecchiatori di pompe funebri a se- 
questrarne per qualche ora la fama e il cadavere , a benefizio e 
profitto degli impresari officiali e officiosi del bailamme italiano. 
Hai tu avvertito che la pietosa storia della sua agonia 1' hanno 
incastrata fra non so che invenie di caprino! i e di cervi imperiali 
jB.J&ty e reali? Oh povero Francesco Domenico! — La voce della sua di- 



- / . strazia mi fu un colpo di stiletto nel cuore. Mi è sembrato che 

/>>ì^&»\ anco una volta mi invitassero di stianto ai funerali supremi della 

{^'fì'fafi vecchia cultura toscana. E poi gli avevo stretto la mano negli nl- 

\%Jm *k'3 tui " d'agosto in Livorno, e non mi era mai apparso più fiorente 



nello spirito e nella salute. Crudeli ironie della fortuna! — Dio jjli 
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dia quella pace che non ebbe mai sinché visse, e che la stagione 
della libertà gli contese più neramente di quella della servitù. 

Ci pensasti mai che la nuova Italia, così larga di scandalose 
amnistie , non lo ha rinchiuso in prigione e rimandato in esilio , 
ma poco meno? Io mi vergogno a dover ricordare che il Guerrazzi 
è morto, senza che il bestiame elettorale della Toscana si facesse 
debito di consolare la sua vecchiezza con l' onore del mandato le- 
gislativo. Ho visto procaccini , vinai , borsaiuoli e nebuloni d' ogni 
risma litigati per i nostri collegi, come fossero il pomo di Paride: 
per il Guerrazzi la Toscana d'oggi non doveva avere nemmeno 
ima seggiola in Parlamento , e se mai 1' ebbe , ci fu proprio una 
gara di cavolfiori d'ogni stagione per levargliela di sotto e por- 
targliela via. Mi dici tu con che cuore tanti e tanti anderanno a 
gettare i rami del cipresso sul suo catafalco? Ecco il fratto delle 
intolleranze della libertà bottegaia , che più d' una volta farebbe 
rimpiangere 1? aperta durezza dei vecchi dispotismi; non mai soliti 
a pascer le genti di sonore promesse, ed almeno franchi e schietti 
anco ne' modi dello sterminio. Non lessi mai che re Ferdinando 
di Napoli chiamasse zucchero il piombo, e fior di manna l'impic- 
cagione. Io so che fucilava da tiranno di garbo ; e che non ucci- 
deva l'uomo a furia d'Ave rex Judaeorum, come i nuovi Tartufi 
della libertà, e del progresso che Dio li confonda. 

Mi dicono che a Livorno gli alzeranno una statua. Dove? fra 
i due Granduchi o di fronte al Cavour? Ah Livorno, Livorno! Se 
alcuno dettando la tua storia dovesse usare, come di documento , 
delle molte statue c' hai drizzato per le piazze in breve giro di 
tempo, non so invero quel che avrebbe a dire de' fatti tuoi ; dap- 
poiché quelle figure di marmo significhino nullameno che un per- 
petuo fare e disfare, dire e disdirei. Nò in verità ci si rimedia a 
mutare i pitaffii! 

Soltanto appo le nuove generazioni, quando saranno ravviate 
dalle tremende prove che apparecchiammo loro coi nostri farneti- 
chi, troverà il povero Guerrazzi il suo giusto giudizio. Quell'animo 
di Titano non era cosa del nostro tempo. Ci era in lui troppa 
grandezza, anco d' errori, perchè le odierne nature, floscie e sfiac- 
colate, potessero capirci un nonnulla. Di qui i furibondi amori e 
gli odii crudeli ( ciechissimi gli uni e gli altri ) che si appunta- 
rono in lui vivo , come in centro destinato ad attrarre per virtù 
singolare le forze più repugnanti. Altri lo capirà, e potrà scriverne 
degnamente. A noi gentucola d'oggi (rossi e neri, verdi e turchini) 
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sia decente ammirare e tacere. I grandi enigmi della natura non 
son decifrabili a noi; che tutt' al più siam buoni a tirare di furto 
nel nostro piatto una succosa fetta di pasticcio costituzionale, anco 
a costo di rubarla 'spudoratamente all' amico e al fratello. 

Una sola cosa ti voglio dire, ed è questa: che il cuore avea 
buono, grande; pari all'ingegno, forse più grande ancora. Lo dico 
perchè lo so, e ne serbo documenti gravissimi. Con tale che oggi 
non m'è amico, leggevamo un giorno certa lettera, nella quale 
quell'anima perpetuamente ferita mi narrava le sue ultime tra- 
fitture. Era l'uomo; proprio l'uomo, che in sostanza non aveva 
mai fatto male ad alcuno, e che si spassionava dal vedere certa 
falange accorrere , come ad un banchetto, contro di lui. Ne pro- 
vammo tanta pena, che giungemmo con travagliosa fatica alla fine. 
Non quiete, non tregua mai al Guerrazzi: questa pareva essere 
• l' impresa di molti; che dopo averlo aspreggiato sino a fargli eser- 
citare la maciulla del fiero dente, vigliaccamente se ne rifacevano 
col predicare eh' avea cervello e cultura; ma che in lui era da rim- 
piangere il difetto dei buoni sentimenti. Chi non udì queste inve- 
nie? E quanti non fecero le viste di crederle? E tieni bene a mente 
ch'eran favole di fazione, a spiegar le quali è d'avanzo il catechi- 
smo della nuova mitologia. 

Mi accorgo che dicendo di non volere scrivere, risico di non 
finirla più; ma anch' io comincio a invecchiare, e V argomento mi 
ha tirato fuori le parole senza che me ne accorgessi. 

Addio. In fretta ma di gran cuore: 

Affez.mo tuo 
N.-F. PELOSINI. 

Neil' Italia del Popolo, Giornale di Torino, nei numeri 26 
e 27 del 18 e 20 Novembre 1873 fu pubblicato una non breve 
scrittura del Prof. Giovanni Bovio snlla morte di Guerrazzi. È una 
lettera a Giovanni Pantaleo. Manca lo spazio per riportarla per in- 
tero. — Ne daremo alcuni brani. 

n Sai che dentro la vita muovonsi due correnti di scetticismo : 
l'uno stupido, itterico, civettante col metro dell'uccello irrisore, 
girandoliero, vagabondo pei caffè, per i tribunali, per le chiese, per 
botteghe e parlamenti, per gli uffici dei giornali ; nato a coprire 
la nudità degli ignari e de' mercanti, che invece di dire non sap- 
piamo dice non crediamo ; — 1' altro osservatore, sdegnoso, fecondo, 
il quale trovandosi innanzi un mondo artificiale o infame, lo inve- 
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ste e consuma sino al seme per ajutare il nascimento d' un nuovo 
periodo di vita. Vien da se che questo scetticismo è sprezzatore 
del primo, che costituisce il fondo di quel mondo decrepito da do- 
versi dissolvere dallo scetticismo dei forti. 

» Lo scetticismo ignavo, quando più e quando meno, è micro- 
fito di tutti i secoli, è cholèra permanente, ed oggi in grado mas- 
simo, perchè la carta moneta pare più greca delle carte degli uo- 
mini illustri di Plutarco. Per contrario, lo scetticismo critico sorge 
a formare il momento di transito tra la corruzione e la genera- 
zione, tra la decrepitezza e la rivoluzione , ed ha una mano sul 
banchetto dei moribondi, l'altra tra i congiurati; e però compen- 
dia la irrisione e il ruggito. La irrisione è la sua nenia sul mondo 
vecchio, il ruggito è l' intimazione del mondo nuovo. 

»> Lo scetticismo di Hume ruppe a Kant il sogno dommatico e 
precorse immediatamente la grande rivoluzione del pensiero tede- 
sco, eh' è F epopea letteraria di quel popolo; come il risolino scet- 
tico di Voltaire e degli Enciclopedisti ruppe il letargo civile e re- 
ligioso della Francia e fu precursore immediato della grande rivo- 
luzione dell' 89, eh' è F epopea storica del popolo francese . . . 

Il Bovio conclude la sua lettera con queste parole: 

» Quando, passato F uomo, passeranno le lividure del terribile 
flagello che or gli posa da lato, e il sepolcro farà placabili gli odii 
lunghi , e si andrà a considerare quali Papi , Imperatori e Duchi 
gli stavano innanzi, come egli ne scolpì i ceffi e i coltelli, come 
il suo ruggito intronò i pazienti dall' Alpi al mare , di che alto 
sgomento assalse i percussori, quanta fiamma ei solo accese nella 
vasta Necropoli , quanti si alzarono a scaldarsi ; tutti quelli che 
amano la resurrezione dei popoli , lasciate le ciancie e i postumi 
dispetti, correranno a chiedere le sue ossa per collocarle accanto 
a quelle di Alfieri e di Foscolo; dove aspetteranno insieme Leo- 
pardi e Mazzini. Sfidarono le ire de' presenti , non temono il giu- 
dizio dei posteri. Questo, lasciate le minuzie , parmi il sembiante 
dell' uomo che abbiamo perduto; ed ho procacciato delinearlo come 
ho potuto nelle presenti mie condizioni, per disacerbare il tuo do- 
lore, che ha dovuto essere grande , perchè sai da vicino e meglio 
di molti quanto F Italia debba a tre fattori: alla penna di Guerrazzi 
alla parola di Mazzini, alla spada di Garibaldi. Il Generale comin- 
cia a guardarsi attorno e a trovarsi solitario come guglia nel de- 
serto. » 

Nella Gazzktta d'Italia del 2 Ottobre 1873 si legge la se- 



gnente corrispondenza da Rocca S. C'asciano — » Rocca 8. C'a- 
sciano 29 Settembre — La perdita di Guerrazzi fu qui sentita col 
più profondo dolore. Egli era stato il primo rappresentante di que- 
sto collegio a) Parlamento nazionale , ed in questi cittadini non 
solo contava degli ammiratori della potenza del suo genio, ma con- 
tava ancora non pochi amici. ■ 

n Allorquando nel 1860 fu eletto a deputato, i livornesi vollero 
tributato un omaggio agli elettori di questo collegio, offrendo loro 
una ricca e splendida bandiera portante nel mezzo questa iscri- 
zione: 

AI ROMAGNOLI 
CHE ELEGGENDO A DEPUTATO 
F. I). GUERRAZZI 
SOSTENNERO INCORROTTI 
LA CAUSA DELLA DEMOCRAZIA 
I LIVORNESI 
L'ANNO MDCCCLX 

n I>i questo presente ne era depositario fino dal 18G1 1' egre- 
gio avv. Luigi Ciani, uomo che ad elettissimo ingegno accoppia le 
più belle doti dell' animo. Egli all' annuncio della morte dell' illu- 
stre scrittore e patriotta si credè in dovere d' invitare il Munici- 
pio a ricevere in consegna la ricca bandiera , affinchè venisse col- 
locata e custodita nelle sue sale come un monumento di spettanza 
del collegio elettorale. Il signor ff. di Sindaco, che già era stato 
sollecito di esprimere alla città di Livorno i più vivi sentimenti 
di condoglianza per la nazionale sventura, diede alla Giunta pronta 
comunicazione dell' avuto invito , e questa dispose che una appo- 
sita Commissione municipale si recasse l' indomani a ricevere in 
consegna dal signor Ciani la detta bandiera per essere trasferita 
nel palazzo del Municipio e quivi esposta abbrunato. Deliberava 
inoltre che venisse tosto pregato il corani. Cirillo Monzani, depu- 
tato di questo collegio, a rappresentare questa città alle onoranze 
funebri in Livorno per l' illustre defunto. E qui non posso tacere 
le parole che, sensibilmente commosso, ebbe a proferire l'egregio 
avvocato Ciani, nel momento che consegnava alla Commissione mu- 
nicipale il prezioso dono offerto dalla generosità dei livornesi. » O 
sacro Làbaro della nostra nazionale indipendenza! addio!.... Di casa, 
ma non dal cuore, che la tua memoria mi seguirà fino alla tomba. 
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Come in tutti fu argomento di esultanza indicibile, ed in pari tempo 
di orgoglio per la causa del dono il di 6 gennaio 1861, che atte- 
stava solennemente la fiducia inspirata dalle magnanime virtù, dal 
sapere politico, dalle sventure e dall'esilio glorioso dell'illustre 
eletto, così eterna e non mai peritura sarà la tua ricordanza ; ad- 
dio!! » E queste belle parole fecero nella Commissione munici- 
pale un' impressione ancora maggiore , perchè pronunciate da un 
cittadino veramente degno del nome di liberale, per la rara bontà 
del suo cuore, per la illibatezza dei suoi costumi e per la sincerità 
e costanza de' suoi principii. Un bravo adunque di cuore a questa 
cittadinanza che nel lutto generalmente sentito per la perdita di 
chi fece vibrare co' suoi scritti le corde più soavi dell' uomo e del 
patriotta, dimostrò anche una volta la potenza dell' amore da lei 
professato per il progresso, la libertà e l' indipendenza. »» 

Egualmente dalla Gazzetta D' Italia del 1.° Ottobre 1873 
ricaviamo quanto scrivevano da Venezia. 

» Al Sindaco di Livorno, che per gli elettrici fili a tutta Italia 
in un istante annunziava la morte del suo illustre cittadino, questo 
Sindaco rispondeva: » A nome di Venezia esprimo vivo cordoglio 
per la morte di F. D. Guerrazzi, gloria letteraria nazionale, uno 
fra i primi e più gagliardi iniziatori della Libertà ed Indipendenza 
Italiana. » Alla cristiana rassegnazione di Manzoni e di Pellico, 
Guerrazzi, forte ben altrimenti, opponeva la fierezza di Spartaco; 
alla raffaellesca soavità l' ardimento di Michelangelo. Nella tristezza 
dei tempi il vero per lui s' intristiva, ed i farmachi che apprestava 
alle piaghe sociali erano di veleno, di ferro, di fuoco, ma pur que- 
sti così fatti potentemente valevano a scuoter 1' uomo e 1* italiano 
da un fatale letargo. La nazione ed il mondo letterario oggi deplo- 
rano la mancata esistenza dell' indomito patriotta, del grande scrit- 
tore, ma ad un tempo si riconfortano che lo spirito ne vivrà sem- 
pre nel tesoro degli scritti che lascia vanto all' Italia. Ed a lui 
quella fede, che rifuggiva dinanzi alla titanica fantasia, sorrida nel- 
l' eternità. » 

Nel Giornale Artistico di Firenze pubblicato il 25 Ottobre, 
sottoscritto dalle iniziali D. M. si leggeva un lungo articolo necro- 
logico, di cui ci piace riportare il seguente brano: 

*» Chi non conobbe il Guerrazzi se non come scrittore ed uomo 
politico, non può valutarne che un lato. Rari sono i suoi scritti, 
nei quali la semplicità abbondi, e nessuno o quasi nessuno, in cui 
lo stile non sia adoperato come flagello ; cosicché dell' anima sua 
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fiera e sdegnosa e dell'odio che lo inveleniva, tatti hanno con- 
tezza. Quando però invece, dato il caso di andare con un amico 
alla Cinquantina, fattoria del pian di Cecina, ove prediligeva di 
stare negli ultimi anni della sua vita, ti abbattevi in questo bel vec- 
chio alto, diritto, robusto, che in sembianza di antico patriarca ti 
riceveva seduto sul muricciolo di fianco alla porta, ed ivi fatto re- 
care un piccolo desco e le sedie, ti invitava a bere al fiasco pae- 
sano, circondato da quattro nipotini, che, ora ad uno ad uno, ora 
a due a due, gli davano la scalata per accostargli alle labbra e 
baciarlo, venivati fatto di domandare a te stesso dove stesse di 
casa in quel momento la bizza e la potente saetta del famoso Guer- 
razzi : nè qui finiva la meraviglia ; poiché il sor Francesco amava 
di novellare ; mille essendo gli aneddoti , sì storici che umoristici 
di cui era piena la sua memoria ; ed in quelle ore di abbandono 
sereno usciva dalla sua bocca una quantità di cose tanto amene e 
piacevoli, che il tempo passava in un baleno, nè più trovavi il verso 
di venirtene via, tanto era stupenda la eloquenza casalinga del suo 
favellare. Noi riteniamo per certo che le più belle pagine egli non 
le ha scritte, ma dette ; solo nell' Asino trovandosi larga copia di 
quel suo stile piacevole e piano di gentil narratore. >» 

Lo egregio patriotta ERCOLE STAMPANONl, unendo la sua alla 
voce di tanti italiani, lamentava, in una lettera, riportata dal gior- 
nale il Paese di Roma del 4 Ottobre 1873, con ragione, come nelle 
alte regioni governative vi fosse stata deplorevole indifferenza su 
questa perdita. 

Scritture pregevoli sulla morte di F. D. Guerrazzi, furono det- 
tate dal Signor Emilio Francini in un supplemento all' Enrico- 
pedia Popolare foglio 38 del Voi. 8 ; dal noto biografo del nostro 
grande scrittore, FERDINANDO BOSIO, nella Rivista Europea di- 
retta dal Prof. De Gubernatis, fascicolo del Novembre 1873; da 
MARCO MONNIER nel fascicolo egualmente del Novembre de la 
Bibliolheque Universelle et Revue Suisse; dal Prof. B. E. MAINERI, 
nel giornale settimanale II Giovine Municipio del 2 Ottobre 1873 
N. 40; da F. Paolo Trombetta in un Opuscolo pubbticato in 
Napoli col titolo » In Morte di F. D. Guerrazzi, al futuro popolo 
Italiano ; » da G. SAVON, conosciuto anche sotto il pseudonimo di 
DEMETRIO nel suo Elogio Funebre pubblicato in Livorno dalla 
Tipografia Ferroni e Cascinelli , e dedicato a Giulio liberti ; da 
Giuseppe Corona Biellese, che pose in fronte alla sua scrittura 
queste parole: » Alla venerata memoria di F. D. Guerrazzi che 



nel sentiero delle lettere ine sorresse e confortò. » Questi cenni 
biografici furono pubblicati in principio a brani uell' Eco del' In- 
dustria, giornale di Biella, poi in un volumetto separato pubblicato 
egualmente a Biella ; da Luigi Ciampi con un discorso letto nella 
Sala della Società Operaja in Alessandria d' Egitto, la sera del 23 
Ottobre 1873. Lo stesso Luigi Ciampi aveva pubblicato nel 7 Ot- 
tobre una lodata Epigrafe per la morte Guerrazzi ; da DOMENICO 
Galati con un discorso letto nella Università di Palermo il 5 Ot- 
tobre 1873, in occasione della solenne commemorazione funebre pro- 
mossa dalla Democrazìa Palermitana, di cui dette esteso ragguaglio 
il giornale di Palermo II Precursore del 6 Ottobre detto. (1) 

Nella stessa Palermo la Società Giovane Democrazia rese o- 
nori funebri a Guerrazzi nel Teatro Bellini. Dettava lo elogio lo 
Avv. Pietro Messineo, che fu applauditissimo. 

Camera dei Deputati — Nella tornata del 22 Novembre 
1873 il Presidente della Camera, Biancheri, parlando della morte 
di vari deputati , del nostro concittadino F. D. Guerrazzi così si 
espresse: » E poiché credo che ogni gioia, come ogni sventura na- 
zionale, debba avere un'eco in quest'aula, io mi sento in dovere 
di esprimere il più profondo cordoglio per la recente perdita del- 
l' illustre F. D. Guerrazzi, che pure ha seduto fra noi. Col potente 
ingegnose coli' amore indomato alla libertà egli contribuì gagliar- 
damente al risveglio del sentimento nazionale. Come scrittore e 
come artista contribuì allo splendore delle lettere italiane e me- 
ritò che la sua perdita fosse da tutti sentita come una sventura 
nazionale. 

Molti altri lodati scrittori avranno dettato elogi pel nostro con- 
cittadino ; non esserne pervenuta notizia valgaci di scusa per le 
involontarie omissioni. 



(1) In questa occasiona fu mandato da Palermo al Sindaco di Livorno il seguente 
telegramma. 

« Oggi Cittadinanza Palermitana onorò solennemente memoria sommo Guerrazzi , 
« inviando a V. S. condoglianze per irreparabile perdita italiana, fiduciosa venerare spo- 
« glie immortali accanto Dante, Machiavelli. — ► Altro dispaccio fu spedito alla fami- 
glia dell' estinto. 



Epicedi 



Molti furono i versi scritti in morte del Guerrazzi. Ne tutti 
a noi furono noti. 

Fra quelli che leggemmo, ricordiamo un Carme di M. Aldi- 
SIO Sammito pubblicato nella Rivista Italiana, giornale di Paler- 
mo del 30 Ottobre 1873; un Inno di Federigo Marisi , pubbli- 
cato a Chieti; un' Ode di Cesare Mereù, pubblicata a Cagliari , 
dal giornale la Verità, nel 4 Ottobre 1873; altra Ode del giovane 
livornese Oreste Campana eh' ei volle dedicata a Giulio Uberti, 
salutato Tirteo italiano. Questa Ode fu declamata nel Teatro degli 
Accademici Avvalorati di Livorno nell'occasione d'una recita data 
dai Filodrammatici Nascenti e Concordi pel Monumento che in 
Livorno vuoisi inalzare al Guerrazzi. I Versi sciolti dell'attrice poe- 
tessa Rosa Gotdantoni, da essa declamati nella grande aula 
dell' Università di Palermo, il 5 Ottobre 1873, nella occasione della 
commemorazione funebre, della quale già facemmo parola; un'Ode 
Saffica di Cesare augusto Levi di Treviso; un' Ode di Adriano 
Bonaretti livornese, riportata dall' Eco del Tirreno del 26 Set- 
tembre 1873 N. 269; i Versi sciolti di Giovanni Baraca dedicati 
all' aw. Francesco Rugiù; un Canto di Gaetano Ghivizzani pub- 
blicato a Roma, e una Canzone di A. Lauria Lojacono, pub- 
blicata a Palermo nel 1.° Ottobre 1873. 

Un Francese, di cui ci è restato ignoto il nome, ma che fu 
detto essere uno dei redattori del giornale l' Italie, il giorno dopo 
la morte dell' uomo illustre , componeva un Carme , intitolato al- 
l' Italia, del quale notiamo i brani seguenti. 

H poeta incomincia: 

t» Au fond de Sainte-Croix, sur le marbré fidèle, 

» A l'abri du silence et de l'obscurité, 

» Vit de tes grands penseurs la mémoire éternelle; 

» Ainsi la Nuit, de l' art cette fille immortelle, (1) 

v 



<1) I-a Notte scolpii* da Mkhelangiolo 
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" Si sereine et si vraie en son rtve sculpté, 

» Dort sans souci du temps, vaincu par sa beauté! 

» A V Europe jadis, noble et chère Italie, 
»> Du savoir renaissant tu vins dicter les lois. 
»> Et cette jeune Europe attentive a ta voix 
« De tes illustres morts hérita du genie; 
« Ainsi de siècle en siècle une puissante vie 
» Anime l' avenir du soufflé d' autrefois. » 

Poi il poeta augura glorie all' Italia, e desidera che a questo 
voto partecipi tutta V Europa. Ma si duole che nelF incominciare 
dell'alta via manchino a questa terra i suoi migliori figli; e dopo 
avere ricordato Cavour — Azeglio — Mazzini — Cattaneo — Dolfi 
Rattazzi — Manzoni — Rossini — 

« Funebre défilé des gloires d' Italie » 



prosegue: 



» Guerrazzi, ce titan, leur survivait encore; 

» Son éclatant déclin rappelait son aurore. 

» Mais F ardeur du combat F emportait trop avant; 

» Lui méme il dechirait sa poitrine souvent. 

>» Il succombe à son tour et ce feu qui dévore, 

n Sa haine de tout frein ne s' éteint qu' en mourant. 

» Le chagrin, la prison, et F exil et F envie, 

» L' ftge, le désespoir, F immense calomnie, 

»» Rien n' avait ébranló F indomptable penseur. 

•» De l'aube au soir penché sur la page brùlante, 

» Où tombait de son front sa colere eloquente, 

» La mort frappa debout F audacieux lutteur. 

« Pourquoi d' un jour de paix priva-t-il sa vieillesse? 

'» Pour vaincre les tyrans, par un art surhumain, 

" D'un livre il avait su faire une arme d'airain . . . 



Il poeta finisce il canto con questi versi: 

« En face du mensonge et de F ignominie 

v On voyait chaque jour son mépris s'agrandir; 
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«» Et dans le déséspoir où s' enfermait sa vie 
» Avec un siècle entier il se sentit mourir. (1) » 

Ignoriamo se questo carme sia stato pubblicato per le stampe; 
noi lo leggemmo manoscritto. 



Un Ode in morte di Guerrazzi, pubblicava a Torino A. G. 
CAGNA. Era riportata ancora nel Giornale L' Eco del Tirreno del 
21 Ottobre 1873, e l'Autore la inserì poi nella sua Raccolta di 
Poesie pubblicata a Milano nel 1874. (2) Sono diciotto strofe, delle 
quali notiamo le seguenti: 



» Armò le destre deboli 
»» A battagliar non use, 
n Sdegno e furor nell'anime 
» A piene mani infuse, 
» E P urto fu terribile 
h E la riscossa orrenda; 
» Ma dei caduti martiri 
»» Nella tenzon tremenda 
n Sui lacrimati tumuli 
» Rise benigno il ciel. 



(1) Allude all'ultimo libro di Guerrazzi inedito, il Secolo che muore 

(2) Noi 2G Ottobre 1873 a ore 3 \\2 porti, nella Sala della Società degli Industriosi 
Rinascenti in Campi-Bisenzio si celebrarono Onoranze a F. D. Guerrazzi. In quella occa- 
sione, mentre furono recitate dei brani dell'opero dell'illustro Autore, e furono letti discorsi 
in sua lode dal Signor Pilado Tosi, dal Signor Pietro Villorosi, dal Presidente della Società, 
dal Prof. Vittorio Bacci, il quale lessa ancora versi sciolti da esso composti, fu egual- 
mente recitato dal Signor Fortunato Cantini questa poesia di A. G. Cagna 



I 
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» Dei sacerdoti ipocriti 
» Contùse 1' empia schiatta, 
» Nova additando all'anima 
n Di gente esterrefatta 
Una virtù più nobile, 
» Più semplice e gradita; 
>♦ Egli il pensier del Golgota 
» Contese al gran Levita, 
»» Ed al martir di Cristo 
» Commosso s' inchinò. 

» All'agitato spirito 
» No, non si preghi pace, 
n Sdegna le preci inutili 
» Se inerte il braccio giace; 
•i Laaciam pregare i deboli 
»» Contro la sorte ingiusta; 
» Alta la fronte o giovani 
» Su questa tomba angusta; 
n Egli al furiar del fulmine 
« Giammai non si piegò! 
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L' Eco del Tirreno di Livorno nel suo N. 191 del 4 Decem- 
bre 1873, riportava dal Giornale che si pubblica a Vercelli » La 
Sesia ». N. 35 del 30 Settembre 1873, la poesia seguente, improv- 
visata da un Ufficiale dell' Esercito in morte di F. D. Guerrazzi. 
Sono versi tanto affettuosamente sinceri che avremmo desiderato 
conoscerne l'autore, che si nasconde sotto due iniziali. 

Quando ho sentito dire eh' Egli è morto, 
Sentii come una lama entrarmi in core; 

■ 

E proprio vero!.... mi sou fatto smorto, 

Come non lo si fa per nian dolore 

E per la prima volta la pupilla 
Sentii bagnar da dolorosa stilla! 

■ 

Ho amato la mia balia e la mia mamma 

Come puote qualcuno amare Iddio! 

Ed ei nel sangue m'inspirò una fiamma 
Novella, ed ha insegnato al core mio, 
Che prima della mamma, e della balia, 
C era alcunché, che si chiamava Italia. 

Un dì ho cantato! e vidi le donzelle 

Pianger commosse, al suon della mia cetra ; 
Cantai la terra, il cielo, il mar, le stelle 

I prorami che spandonsi per Y etra ! 

Ed ei mi disse, che sta male il canto 
Quando si sa d' aver la patria in pianto ! 



Ho amato molto; ed egli allor mi ha detto, 
Che non erano i tempi dell'amore; 

Mi sentivo spezzare il cor nel petto 

Ma gli ho creduto, e ho fatto forza al core 

Mamma, canto, donzelle ho abbandonato 
Mi i resi il mio fucile c fui soldato. 

E da quel giorno mai mi son pentito 
Di aver letto i consigli di quel forte; 
Ed in questo momento che ho sentito 
Che a noi quel grande invidiò la morte, 
Mi sento, non so come, la pupilla 
Velarsi a un tratto d'angosciosa stilla. 



Il noto Poeta L. VASSALLO pubblicò nelT Unità Italiana del 
Ottobre 1873, N. 270 in morte di F. D. Guerrazzi la seguente : 



ODE 



Perchè, col ciglio torbido, 
Sulla tua rupe amica, 
Sola poggiasti e tacita, 
Superba aquila antica? 
Nell'ampia solitudine 
Dell' avvenire ignoto 
Perchè lo sguardo immoto 
Figgi, coli' ansia in cor? 

• 

Quale pensier funereo 
Grava le meste impronte, 
Come in austera pagina, 
Sulla marmorea fronte ? 
Forse, rimossi i cardini 
Delle tartaree porte, 
L' arcangelo di morte 
Su quella fronte urlò? 

Ah! non di morte è pavida 
Quella robusta mente! 
Non v'han per lei crepuscoli 
Neil' ombre d' Occidente ! 
Spesso gioì dei pallidi 
Riflessi d'una bara, 
Spesso uell' onda amara, 
La tomba sospirò! 
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Dal lampeggiar fulmineo 
Delle pupille ardenti, 
Delle invidiate lagrime 
Nell'aride sorgenti, 
Chiaro traspar che l'animo 
Alla sciagura è muto, 
Non han da lui tributo 
Nè tema — nò dolor. 

Forse l' ingombra il turbine 
Ratto d'antiche larve, 
Forse il passato memore, 
Misto al futur gli apparve!.... 
Come Sibilla al tripode 
Entro il mistero.... Ei pensa, 
E come l'alma ò immensa 
Immenso n' è il pensier ! 

Egli ripensa a l' igneo 
Sauro destrier dei carmi; 
Pensa ai sublimi aneliti, 
Quando, al fragor dell' armi, 
Vide, in cruenta polvere, 
Cader calpesti i troni, 
E sui tonanti agóni 
La Libertà irradiar! 

Ma quei fantasmi sparvero 

Nei vortici del nulla.... 
Astro funebre illumina 
Plaga solinga e brulla, 
Ove, errabondo, il Genio 
All'inclementi stelle, 
Qual angelo rubelle, 
Si accinge ad imprecar.... 
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n A che mi giovi, o logora 

Scintilla dell' ingegno ? 

A che ribolli, o vivida 
" Fiamma di sacro sdegno? 

Fede è menzogna mistica! 

» Spenta è l'età dei forti, 
n I santi eroi son morti; 
.» Ne chiuse oblio l'avel!.... 

« Vecchio Titano 3 ai posteri 

,» Porgi P invitto esempio ; 
» Se col martel cicoplico, 
« Già demolisti il tempio 
« Dei falsi Numi, infrangere 

Te, nel tuo Genio, or devi, 
» Socrate novo, or bevi 
« Il calice mortai L... « 

Dis&e — e dell' Uom terribile 
La veneranda testa 
Scosse repente l' alito 

Dell'ultima tempesta 

Indi, siccome il biblico 
Mose di Dio sul monte, 
Ei reclinò la fronte, 
Muto e severo.... — Ei fu ' 

..... Su quel Sepolcro, a Satana 

Siede un cheriibo accanto 

L'uno un profondo gemito, 

L'altro discioglie il canto 

..... S' ergano al Sufo i cantici 
E il salice piangente, 
Il lauro al combattente, 
La quercia al pensatori 
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Ma la poesia ohe meglio rispose al pianto della Città nostra 
fu quella che proruppe dalla mente ispirata e dal cuore pieno di 
forte affetto del nostro concittadino Braccio Bracci, ch'ei volle con 
gentile pensiero dedicare alla signora Amelia Guerrazzi. Questa 
poesia fu pubblicata in moltissimi giornali del tempo e parve, co- 
ni' ò veramente, degna dell'uomo illustre che lasciò tanta memo- 
ria di sè. 



Questo Carme, ispiratomi dallo affetto, dall'ammirazione e 
dalla riconoscenza per lo insigne cittadino, lo strenuo campione 
della libertà della patria, il grande storico e romanziere, volli de- 
dicato alla signora Amelia Guerrazzi, perchè mi comprendesse 
meglio di tutti, nel suo dolore di figlia , e per lo squisito sentire 
elettissima. 

Braccio Buacci 

Io non piango di te! Martire antico, 
Dopo le lotte e il canto generoso, 
E le fazioni, e il guelfo Arno nemico, 
L' amaro esilio e il career glorioso ; 
Qui, col tuo primo di natura amico, 
Scendi placato al funebre riposo, 
Placato sì, che sul tuo bruno altare 
Solo il perdono e la mestizia appare. 

Io non piango di te! La querce altera 
Più non sostenne dell' etadi il volo; 
E vinto avea la secolar bufera, 
Vinto de' mostri il congiurato stuolo! 
L'aquile in essa aveano il nido, ed era 
L'onor, la speme del materno suolo, 
E tra' suoi rami in voce di lamento, 
La più grande armonia gemeva il vento. 
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Io non piango di te! Dal patrio cielo 
Sparve l'oltima stella, e per la bruna 
Notte, squarciando del futuro il velo. 
Ombra non passa di grandezza alcuna. 
Chi sarà fiamma al secolo di gelo 
Contro i mali d'Italia e la fortuna? 
Chi avrà nel sen quella magnanim' ira, 
Che dalla polve tua s'agita e spira? 

Ma di noi piango, che a più santi ardori 
Crescesti, e a piò gentile alto costume, 
E siam germogli di caduchi allori, 
Fiochi reflessi di sepolto lume! 
Or quasi assorti pei notturni orrori 
Di procellosa correntìa di fiume 
Aneliam della sponda, e al varco audace 
Siam come il flutto che non ha mai pace. 

Tu lo sai, generoso! Anch'io t'ho amato 
Sin da fanciullo come si ama il vero, 
E nell'esilio ove ti spinse il fato 
T'accompagnai col pianto e col pensiero; 
E in te onorai gli affanni di Torquato, 
L'ira di Dante e la pietà d'Omero, 
In te, già segno all' odio de' potenti, 
Sempre azzuffato con gli umani eventi. 

Oh quante volte all'Isola remota 
Che t' accolse ospitale, il labbro mio 
Non mormorò per l'infinita e vuota 
Solitudin dell'acque, un mesto addio! 
Oh quante volte d'una vela ignota 
Non seguì il coreo il giovanil desio, 
E a te non venni, confinato e solo, 
Per tanto mare e tanto cielo a volo. 
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Oh quante volte, come un ben perduto 
Di te pensando, al viator dell'aria 
Non affidai, quasi d' amor saluto, 
La mia nota selvaggia e solitaria! 
Or tu se' spento, e ti circonda il muto 
Duol d'una gente paurosa e varia 
Come il fiotto del mar ... ma tu che sciogli 
L'alma in braccio di Dio, tutti ci accogli. 

Pietose donne, che serbate in petto 
Tenere cure e sensi di dolore, 
Portate al sasso che gli dà ricetto 
Abito bruno e sconsolato core. 
L'italo Aroldo, che con pari affetto, 
Vi trattò F armi e vi cantò F amore 
Più non udrete, che sul core infranto 
La sua lira vibrò V ultimo canto. 

E voi, figli dell' Arte, a cui secura 
Su' freddi marmi e su le mute tele 
Guida la mano ad emular natura 
L'esecutrice volontà fedele, 
Se di Manfredi il volto e la figura 
V'impietosì del suo caso crudele, 
Se il morente guerriero in Gavinana 
Vi die colori e fantasia sovrana, 

Prostratevi con me lungo il cammino 
Ove passa il mestissimo feretro; 
E voi, quanti dall' Alpe all' Appennino 
Pugnaste, unite il lamentevol metro. 
Ei vi scosse, e del fero odio latino 
Stimolo all'ire, suscitò lo spetro; 
Temprò le spade ai valorosi in guerra, 
E fu il vulcano che agitò la terra. 



EpigraG della Fratellanza Artigiana e (Wl Comune di Kiparbella — 
Ritratto del Guerrazzi per la Galleria di Firenze - Pubblicazione 
dell'Opere e Pubblica Sottoscrizione pel Monumento. 



Ogni anno la Fratellanza Artigiana di Livorno, nella dome- 
nica più vicina al giorno anniversario della morte di Giuseppe Maz- 
zini, commemora lo illustre estinto distribuendo i premi agli alunni 
«Ielle sue scuole. In quest'anno aveva da piangere ancora sulla 
morte dell' Uomo che tanto aveva amato questa Istituzione popo- 
lare. E fa in questa occasione, che nella domenica 15 Marzo p. p. 
unironsi ai Soci della Fratellanza le Deputazioni di tutte le Asso- 
ciazioni Liberali Livornesi per solennizzare la inaugurazione nella 
sala della Fratellanza medesima d' ima iscrizione marmorea per F. 
I). Guerrazzi dettata in questa guisa dal Dott. Antonio Mangini: 

NÈ PER INFAUSTE* VICENDE 
NE PER ISDEONI DI CONTRARIE FAZIONI 
. NEL CUORE DEL POPOLO 
MAI VENNE MENO LO AFFETTO 
A FRANCESCO DOMENICO GUERRAZZI 
LA FRATELLANZA ARTIGIANA LIVORNESE 
AL FONDATORE AL MAESTRO 
QUESTO MONUMENTO DI ONORE E DI AMORE 
A DÌ 15 MARZO 1874 PONEVA 
LA MORTE DI GIUSEPPE MAZZINI 
COMMEMORANDO 
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II Municipio di Riparbella deliberava porre nella Saia del 
suo Palazzo un' iscrizione marmorea in onore di F. D. Guerrazzi. 
Il Sindaco Giuseppe Giusteschi la indirizzava al compilatore di 
queste Memorie perchè fosse pubblicata. Fu dettata dal Prof. Giu- 
seppe Tabani. 

A FRANCESCO DOMENICO GUERRAZZI 
MORTO IL XXIII SETTEMBRE MDCCCLXXIII 
NELLA MODESTA QUANTO DILETTA VILLA 
LA CINQUANTINA 
IL MUNICIPIO DI RIPARBELLA 
VOLEA QUESTA LAPIDE CONSECRATA 
ESALTANDOSI 
DI AVERE RESO PRIMO I FUNEBRI ONORI 
AL GRANDE ESTINTO 
E SPERANDO 
CHE QUI PURE LA NUOVA ETÀ 
NELL'ETERNE PAGINE 
DELLA BATTAGLIA DI BENEVENTO 
E DELLO ASSEDIO DI FIRENZE 
CERCDI ED APPRENDA 
COME STUDIANDO, SOFFRENDO, OPERANDO 
L'UOMO CREA E MANTIENE LA PATRIA 
ED UNA VITA S'ACQUISTA 
CHE CRESCE COI SECOLI 

16 
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11 Sindaco di Livorno riceveva dalla Direzione delle RR. Gal- 
lerie e Museo di Firenze la seguente lettera, che fu riportata nel 
Giornale lo Indicatore Commerciale di Livorno del 3 Ottobre 1873 
N. 276. 

« Li 1 Ottobre 1873 

» Quando il cielo ci toglie uomini illustri, quale fu Francesco 
« Domenico Guerrazzi, che con tanto lume d'ingegno illustrò co- 
» testa città e 1* Italia, a noi, che rimaniamo alla vita, corre ob- 
»» bligo non solo di onorarne la memoria ma di tramandarla onorata 
anche ai nostri nepoti. Però io credo che la S. V. sarà con me 
>» nel dichiarare che la effigie di tale uomo, non può mancare fra 
m quelle che di tanti altri illustri, che anche di secoli lo prece- 
m dettero nel sepolcro, figurano nella Galleria di Firenze. Ed io 
n per di più penso che codesto Municipio non cederebbe volentieri 
n ad altri, se non forse alla famiglia dell'Estinto, l'onore di colto- 
li carcelo; per questo prego la S. V. Ill.ma di richiedere per la 
» eletta collezione dei ritratti di uomini illustri il ritratto di F. 
» D. Guerrazzi, al nobile Consiglio, del quale Ella è Presidente. » 

II Direttore 
A. Gotti 

Coloro che in quel tempo avevano l' onore di rappresentare 
la città di Livorno, senza portare questa pratica al Consiglio, man- 
darono la lettera sopra trascritta al Signor F. M. Guerrazzi; il 
quale, per tal guisa ricercato, rispondeva con la seguente lettera: 

» IlLmo Signor Sindaco 

w Con lettera del 1.° corrente, l'onorevole Prof. Aurelio Gotti, 
» mi aveva già reso informato delle istanze avanzate a cotesta 
» onorevole Giunta; e precisamente egli era nel vero supponendo 
t» che mi sarei riservato l' onore di collocare la effigie del mio a- 
>» matissimo Zio nella collezione dei ritratti degli uomini illustri, 
». esistente nella Galleria degli Ufizi di Firenze. Ed è in questo 
** concetto che oggi stesso ho scritto al prelodato Prof. Gotti, pren- 
>» dendo seeo lui gli opportuni concerti. Pertanto non mi rimane 
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„ altro che porgere nuovamente i miei sentiti ringraziamenti a 
n cotesta onorevole Giunta, che tanto lodevolmente ha voluto e 
* vorrebbe tuttavia onorare il suo benemerito Cittadino. 
n Mi creda, illustre Signore, con ossequio e rispetto 

». Devotissimo 
» F. M. Guerrazzi 

» Cecina 4 Ottobre 1873 



Pubblicazioni dell'Opere Inedite — Il Guerrazzi in ogni sua scrittura, sebbene 
ku coso privato ed intime si aggirasse, accuratamente componeva, con quella impronta 
originale, quella proprietà e purità di lingua, che sono i pregi di questo sómmo scrittore; 
ma talvolta in queste private scritture ci dava sfogo a giusti e vivi risentimenti, eh' ei 
voleva affidati al segreto dell' amicizia. 

Appena fu morto, il giornalismo fu sollecito di pubblicare tutte le lettere del Ouer- 
razzi che gli ventano a mano. La qual cosa non poteva essere lodata nò tollerata, sia 
perchè tali pubblicazioni offendevano l'altrui proprietà, sia perchè fatte a spilluzzico, ad 
intervalli di tempo e in fogli che hanno la vita d' un giorno, mal rispondevano alle giu- 
ste espettative del pubblico, che si attende una raccolta completa e bene ordinata delle 
lettere e dell'epigrafi non meno che di altre scritture inedite del Guerrazzi; sia finalmente 
perchè non hannosi a pubblicare quelle cose che 1' autore non avrebbe voluto. 

Di qui la necessità d'impedire intempestive, incomplete e inopportune pubblicazioni. 

A questo ottetto per molti giornali d'Italia fu diffusa nel pubblico la lettera seguente: 

Pregiat. Sig. Direttore 

È sentito da molti il desiderio di vedere pubblicato quanto d' inedito lasciò F. D. 
Guerrazzi. E già si è cominciato a far tesoro di pubblicità delle di lui lettere. Non può 
essere consentito che queste pubblicazioni si facciano in modo che non corrisponda allo 
presunte volontà dello illustro Defunto, di cui deve essere interpetre prima di tutti la 
famiglia. 

A nomo di essa lo fo noto come si provveda a raccogliere ogni sua scrittura ine- 
dita. Quindi per mezzo del di I*i accreditato periodico è fatta preghiera a tutti coloro 
che possedessero lettere o altri scritti del Guerrazzi, a mandarne copia al sottoscritto, o 
nella loro integrità, o in quelle parti soltanto che a cose private non si riferissero, per- 
chè poi, a suo tempo col consiglio di uomini savi, di principi democratici coltivatori co- 
stanti, sia pubblicato quello che può servire d' insegnamento ai presenti ed ai posteri. 
Livorno li 89 Settembre 1873 

Dott. A. Mancini 

La famiglia dello illustre Estinto faceva eco a questo giusto richiamo. 
La Gazzetta di Livorno del di 11 Ottobro 1873 N. G21, ed altri giornali riportavano 
la lettera che segue: 

Signor Direttore 

Cecina, 10 Ottobro 1873 

Ìjc sarei gratissimo se volesse inserire nel prossimo numero del giornale da Lei 
diretto questa mia lettera, porgendogliene anticipatamente i miei sinceri ringraziamenti. 
L'ottimo amico mio signor Dott. Antouio Mungisi, con sua lettera del 29 Settem- 
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bro p. p. inserita in molti periodici, facendosi giuste interpetre del desiderio mio e della 
famiglia, ebbe in animo d' impedire che intempestivamente e in modo dalla famiglia non 
consentito, si tarassero pubblicazioni di lettere, epigrafi, ed altri scritti dell' amato mio 
Zio e Padre adottivo Francesco Domenico Guerrazzi. 

Non ostante ciò, ho avuto luogo di vedere nei giornali di altre Provincie non sod- 
disfatto questo voto; per la qual cosa mi affretto a dichiarare nel modo più esplicito 
che intendo di esercitare, come erede dell' illustro defunto, quei diritti chn alla famiglia 
appartengono intorno a tali pubblicazioni. 

Kd a tranquillizzare gli amici veri del Guerrazzi mi faccio un dovere di assicurarli 
che in breve sarà costituito un Comitato per la pubblicazione delle opere inedite di F. 
D. Guerrazzi composto di uomini spettabili por cognizioni letterario e per senno, e cosi 
procurerò corrispondere secondo le mie deboli forze ad onorare la memoria del Padre mio, 
in modo degno della Patria e di Lui. 

Sono convinto che questa mia risoluzione incontrerà l'approvazione di tutti gli o- 
nesti e pnudenti miei concittadini, a qualunque partito essi appartengano, non avendo altro 
scopo che di frenare intempestive dimostrazioni di reverenza, o basse cupidigie di lucro: 
e con questa certezza mi dichiaro con stima ed ossequio. 

Suo Devetiss. 

F. M. GUERRAZZI 

Successivamente lo stesso Signor F. M. Guerrazzi pubblicava la seguente 

IdCHI A UAZIONK 

Livorno 16 Decembre lS7;t 

Signor Direttore della Gazzetta Livorno** 

Da una circolare a stampa. difTusa in Livorno ed altrove, ho rilevato essersi costi- 
tuita una società diretta da un certo Signor Carlo liellingeri con lo scopo di dare alla 
luce e porre in vendita al prezzo di L. 2,50 un volume di Epigrafi scritte da F.D.Guer- 
razzi. Mi giunge poi all' orecchio che altri dà pure opera alla compilazione di uno epi- 
stolario dello stesso Guerrazzi. 

In seguito a ciò la prego inserire nel suo pregiato giornale, come io intendo op- 
pormi a tali pubblicazioni con tutti i mezzi, che mi accorda la Lecce «mi diritti spettanti 
affli autori delle opere d'ingegno, del 25 Giugno 1S65; come intanto porrò nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno una dichiarazione diretta a tutelare lo mio ragioni in proposito; (1) o 
come, infine, se taluno editore o stampatore, in spreto di quanto sopra, s'inducesse a dare 
in luce raccolto di scritti di F. D. Guerrazzi senza esserne autorizzato dalla famiglia, od 
averno la proprietà, agirò contro di lui nei modi che mi concede la Legge. 

A ciò non mi muovo ragione d' interesse personale, perchè fin d' ora dichiaro essere 
mia ferma volontà destinare 1' utile netto della pubblicazione della raccolta dolio Lettere 
od Epigrafi di F. D. Guerrazzi ia opere di beneficenza a prò della mia città; ma mi muove 
il desiderio di tutelare la memoria di mio zio da inconsulto pubblicazioni; od ò a tale 
uopo che invitai rispettabili ed illustri cittadini italiani a costituirsi in comitato per diri- 
gerò la compilazione dello epistolario, comitato , del quale, anche il suo reputato gior- 
nale, ebbe a tenero parola. 

La ringrazio e mi ripeto 

Suo devotissimo 
Francesco Michele Guerrazzi 



(1) Im Detta Die hi araziono in data del 1S Decembre 1H13 fu pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiato del Regno d Italia del 45 Gennojo J87 1 N, 13. 
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11 Comitato per la Pubblicazione dell'Opere Inedite «li F. D. Guerrazzi di cui è pa- 
rola nella lettera dui Signor Francesco Mk-hole Guerrazzi del 10 Ottobre 1873 fu com- 
posto corno segue : Giorgio Pallavicino Trivulzio Presidente Onorario, Saffi Aurelio, 
Prof. Pietro Fanfam, Prof. Giosuè Carducci, Prof. Ferdinando Bosio, Prof. lì. E. Mai- 
neri, Dott. Tommaso Paoli, Dott. Antonio Mancini, Are. F. E. Filippi. 

Una circolare di F. M. Guerrazzi del Novembre 1873, annunziando la formazione di 
questo Comitato, invitava tutti coloro, cui era diretta la circolaro stessa, a coadiuvare 
questo Comitato, mandando allo indirizzo <ii esso F. M. Guerrazzi, Via del Fosso N. 1. 
3. piano, ove avrà sede detto Comitato, ovvero al Dott. Antonio Manzini, Piazza d'Arme 
X. 20 p. p., copie di lettere, epigrafi e altre scritture dell'Illustre Defunto. 

11 Comitato ha già cominciato 1' opera 9ua raccogliendo molte lettere ed epigrafi 
inedite. 



PUBBLICA Sottoscrizione pel Monumento — Eseguendo la deliberazione del Con- 
siglio del 23 Settembre 1873, riportato a pagina 65, la Giunta Comunale con le suo de- 
liberazioni del 30 Settembre o 18 Ottobre 1S73 nominava i componenti la Commissiono 
per la pubblica sottoscrizione, a fine d'inalzare in questa Città una statua a F. D. Guer- 
razzi. Ia detta Commissione, valendosi delle facoltà ottenute dalla Giunta stessa^ univa 
a sé i cittadini eletti Dell' Adunanza popolare tenuta nel Teatro Goldoni il 5 Ottobre 1873, 
allo scopo di coadiuvare la sottoscrizione medesima. 

Il Comitato, por tal modo ampliato, costituivasi lino dal 17 Novembre 1873 nel modo 
seguente : 

Mangiai Dott. Antonio Presidente — Filippi Are. F. E. Vie* Presidente — Biondi 
Art-. Valorlo Segretario — Ancona C'av. Dott. Giacomo — Bevilacqua Olderigo — Ca- 
stelnuovo Emanuele — Costa Giuseppe — Della Vida Augusto — Fedi Giuseppe — Fer- 
retti Giuseppe — Fiorentino Daniele — Giera Ave. Vincenzo — I^emmi Giorgio — Levan- 
tini -Pieroni Prof. Giuseppe — Marchetti™ Dott. Puifri — Mover Ing. Carlo — Mo&tardi 
Fioretti Are. Vincenzo — Novi Lena Dott. Adriano — Penco Ersilio — Piccini Ferdi- 
nando — l'onci Dott. Adriano — Provenzal Prof. Aristido — Romiti Oresto — Salvestri 
Avv. Giulio — Sansoni Dott. Alberto — Simonti Vincenzo (1) — Targioni Tozzetti Prof. 
Cav. Ottaviano — Valenti Achille, Consiglieri. 

Questo Commitato annunziavasi al pubblico con la Notifieazione del 22 Novembre 
1873, ovu erano esposte le nonno della sottoscrizione, che veniva raccomandata a ogni 
ordine di Cittadini. 

Contemporaneamente la Fratellanza Artigiana di Livorno , a proposta del socio 
Giorgio I-emmi, apriva nel suo seno una sottoscrizione fra i soci, per la qualo si obbliga- 
vano pagare una somma annua non minore di lire sei, da esigersi in rate mensuali. 
Ogni moso avrebbe dovuto farsi, corno ò stato fatto, un pagamento nella Cassa di Rispar- 
mio di questa città per rendere fruttifere le somme raccolte. Egualmente vengono depo- 
sitate nella Cassa di Risparmio a cura del Tesoriere Comunale le somme che si raccol- 
gono dal Commitato sopraccennato. 



(1) M(u\raio ai riventi il S Aprile Ì814 come ricordammo nella Nota a pag. 7.v. 
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Compimmo P opera pietosa. 

Se nelle notizie raccolte, nel modo di ordinarle, nella 
forma del libro non avremo soddisfatto al desiderio dei 
nostri lettori, si considerino le difficoltà che lievi non si 
oppongono a simili pubblicazioni, massime non dispo- 
nendo che di pochi e privati ajuti. Valgaci a scusa lo 
avere fatto il meglio che per noi si poteva, per rendere 
pubblica testimonianza di quale affetto il popolo italiano 
abbia proseguito F. D. Guerrazzi, che lo ingegno stu- 
pendo, il cuore generoso, l'animo potente dette alla Pa- 
tria, scuotendola con forti eccitamenti, affinchè da servitù 
secolare sorgesse, e a libertà vera, disdegnando partiti 
mezzani, si preparasse. 



Dott. Ani. Mangini 
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